
Compritol® 888 CG
Agente texturizzante 
multifunzione

• Agente compattante, addensante  
 di oli, tocco talcato, stabilizzante  
 di emulsioni

• Altamente performante grazie  
 alle eccellenti proprietà  
 addensanti e lubrificanti, è  
 l’agente compattante ideale  
 per polveri

• Non irritante, inodore, incolore  
 e con un eccellente profilo  
 tossicologico, è il prodotto  
 particolarmente indicato per il  
 makeup

• Applicazioni makeup: ombretti,  
 fondotinta compatti, mascara

• Approvato ECOCERT/COSMOS,  
 certificato NPA e conforme alle  
 normative NSF

www.gattefosse.com

People make our name

Compritol888CG210x297.indd   1 24/04/2018   17:04

M
A

K
E

 U
P

 T
E

C
H

N
O

L
O

G
Y

 20
18

Make Up
T E C H N O L O G Y

Allegato redazionale al N°3-2018 Mag/Giu di Cosmetic Technology  - Poste Italiane s.p.a. - Spedizione in Abbonamento Postale D.L. 353/2003 (convertito in Legge 27/02/2004 n° 46) art. 1, comma 1, LO/MI

EDITORE

Montaggio_cover.indd   1 15/06/18   10:58



C

M

Y

CM

MY

CY

CMY

K

H E A L T H B E A U T Y W E L L B E I N G

C O S M E T I C S D I V I S I O N

Per informazioni tecniche contattare:
mdimercurio@lcmtrading.it - mcolombo@lcmtrading.it

LCM s.p.a.: Via Mazzini, 33 20099 Sesto San Giovanni (Mi) - Tel  +39 02-2627031  - Fax +39 02-26261 008
lcm-group.it

Una soluzione tecnologica,un regalo della Natura

L'innovativo trattamento superficiale all'Acido Fitico, ricavato dalla crusca di riso, conferisce ai pigmenti un'elevata 
idrofilicità, una profonda resa cromatica e una notevole facilità di incorporazione in formula con la possibilità di 
lavorazione sia a caldo che a freddo.

INCI : 
C.I (and) PHYTIC ACID (and) SODIUM  HYDROXIDE

UNIPURE WHITE LC 985 PHY (anatase)

UNIPURE WHITE LC 987 PHY (rutile)

UNIPURE YELLOW LC 188 PHY

U N I P U R E  R E D  L C  3 8 8  P H Y

UNIPURE BLACK LC 998 PHY

UNIPURE WHITE LC 985 PHY (anatase)

UNIPURE WHITE LC 987 PHY (rutile)

UNIPURE YELLOW LC 188 PHY

U N I P U R E  R E D  L C  3 8 8  P H Y

UNIPURE BLACK LC 998 PHY

Una soluzione tecnologica,un regalo della Natura

Senza titolo-2   1 27/04/18   14:25
Montaggio_cover.indd   2 15/06/18   11:00



MAKE UP 360°

LA PAROLA ALLE AZIENDE

PRESS RELEASE

MUST HAVE di M. Zorze�  o

amiPearl® Collec�  on, a Colour 
Esplosion - amitahc Italia

Make up e packaging plas�  co
Un connubio irrinunciabile 

per garan�  re qualità e sicurezza

di P. Perugini, A.C. Cozzi, 

G. Musitelli

Editoriale
di Sara Corigliano

Un packaging per ogni tuo 
cosme�  co - Lumson

Marchesini torna ad Ipack 
Ima - Marchesini Group

Cosme�  c Service

Powder Power Diy Pale�  e 
- MKTG Industry

Glamour Cosme�  cs

Il riempimento soft  mould 
dei rosse�    - Cosma�  c

108

94
3

112

114

118

116

122

124

128

110

INGREDIENTI

Corum e Ac�  ve Box
Azelis e NuSil Avantor
Applechem e Dksh 
Eurochemicals 
Gale&Cosm e Sandream Impact
Inolex e IMCD Italia 
LCM Trading e Brazilian Kimberlite
Ingredion e Prodo�    Gianni

48

Make Up
T E C H N O L O G Y

SOMMARIO

2 0 1 8

24

32

MAKE UP E DINTORNI

A me gli occhi 
Sopracciglia perfe�  e 

per sguardi intrigan�  

di G. Viscardi, V. Strada

Smal�   ad acqua
Approccio strumentale per la 

valutazione delle cara�  eris�  che 

funzionali della nuova generazione 

di smal�   ad acqua

di M. Bone�   , M. Catanese, 

G. Musitelli, M. Bleve, P. Perugini

Hot Trend

Il make up Made in Korea

di C. Kang, D. Ronche�   , 

M. Bisio, B. Tremolada

La scienza del colore amplia 
la palett e mul�  culturale
di V. K. Singh

I deriva�   delle cere versa�  li
grazie alla poliglicerolisi
di V. Hubiche, P. Lennon, 

J.D. Rodier

4

8

20

Rosse�   
Quel tocco di sensorialità

di S. Varesi, A. Bon�  gli, L. Rigano

42

MT_2018.indb   1 15/06/18   10:04



2 | make up technology

Dire� ore Responsabile
	 Francesco Redaelli - fr@ceceditore.com

Dire� ore Editoriale
	 Sara Corigliano - sc@ceceditore.com 

Dire� ore Scienti� o
	 Giuseppina Viscardi - giuseppinaviscardi@tis ali.it

Marketing Mana er
	 Sara Corigliano - sc@ceceditore.com

Proge� o grafi o e impaginazione
	 Serena Dori - sd@ceceditore.com
	 Giulia Gilardi - info@ceceditore.com

Hanno collaborato a questo numero
M. Bleve, M. Bonetti, M. tanese, A.C. Cozzi, P. Perugini, V. Strada, 
M. Zorze� o, G. Musitelli, ISPE

Stampa e fotolito
Faenza printing indu tries Spa

Spedizione
Allegato redazionale al N°3-2018 Mag/Giu di Cosmetic echnology 
Poste Italiane Spa - Spedizione in Abbonamento Postale - D.L. 353/2003 
(converti o in Legge 27/02/2004 n° 46) art. 1, comma 1, LO/MI

Copyright CEC Editore - Milano
Tu�� i diri�� sono riservati. La riproduzione dei contenuti, totale o par-
ziale, è sogge� a a preventi a approvazione della CEC Editore

Legge sulla privacy
L’editore garantisce la massima riservatezza dei dati in suo possesso, 
forniti dagli abbonati, fa� o diri� o, in ogni caso, per l’interessato di 
richiederne gratuitamente la retti a o la cancellazione ai sensi del 
D.lgs 196/03. L’Editore non assume responsabilità per le opinioni 
espresse dagli Autori e per eventuali errori riportati negli arti oli. Il 
materiale pubblicitario si intende essere conforme a standard etici: la 
stampa di tale materiale non costituisce la garanzia della qualità del 
prodo� o e della veridicità dei claim.

Autorizzazione
Tribunale di Milano n. 246 del 6/4/1998  -  ISSN 1127-6312 
N° ROC 24649 del 20/06/2014

IVA assolta dall’editore; non vengono rilasciate fattu e; la ricevuta di 
pagamento costituisce idoneo documento contabile (DM. 9/4/93 n. 
2283 art. 1)

CEC Editore pubblica anche:
Cosmetic echnology - L’Integratore Nutrizionale
Erboristeria Domani - Nutrafoods
Legislazione Cosmeti a - Legislazione Nutraceuti a
Libri scientifici nel area cosmeti a, nutrizionale e erboristi a

Via Primaticci , 165  -  20147 Milano
tel 02 4152 943  -  fax 02 416 737
info@ceceditore.com  -  www.ceceditore.com

ACTIVEBOX
www.acti ebox.it - info@acti ebox.it� 7

AMITA HEALTH CARE ITALIA
www.amitahc.com - info@amitahc.com� 125

COSMATIC
www.cosmatic.it - i fo@cosmatic.i � 111

COSMETIC SERVICE
www.cosmeticse vice.it - info@cosmeticse vice.it� 127

DKSH
www.dksh.com - info@dksh.com� 121

EUROCHEMICALS
www.eurochemicals.it - cosmeti a@eurochemicals.it� II COP

GALE&COSM
www.galecosm.com - info@galecosm.com� 19

GATTEFOSSÉ
www.ga� efosse.com - advitalia@ga� efosse.it� IV COP

GLAMOUR COSMETICS 
www.glamourcosmetics.it - i fo@glamourcosmetics.i � 107

IMCD
www.imcdgroup.com - info@imcd.it� 47

LCM TRADING
www.lcm-group.it - info@lcmspa.it� III COP

LUMSON
www.lumson.com - lumson@lumson.com� 53

MARCHESINI GROUP
www.marchesini.com - info@marchesini.it� 115

TECHNICS COSMETICS
www.technics.it - info@technics.it� 87

EDITORE

Make Up
T E C H N O L O G Y Elenco

Inserzionis�

MT_2018.indb   2 15/06/18   10:04



editoriale | 3

Era il maggio 2014 quando 
iniziai la mia avventura 
nel panorama cosmeti o. 

Tu� o ebbe inizio un po’ per caso, come 
spesso accade nella vita. Una coinci-
denza fortuita o un segno del destin , 
fa� o sta che così andarono le cose. 
Come diceva Schopenhauer, il destino
mescola le carte e noi giochiamo. 
Questo mondo cosmeti o mi ha 
sempre appassionato e a� ascinato 
nel senso più consumisti o del ter-
mine. Sono la classica consumatrice a 

cui piace sperimentare tu� e le novità che arrivano 
sugli sca� ali delle profumerie, costantemente alla 
ricerca del prodo� o perfe� o, quello che quando 
lo indossi ti cambia la giornata perché ti fa senti e 
bella, in ordine e al meglio. 
A quatt o anni di distanza non sono cambiata; 
sono ancora alla ricerca del fondoti ta perfe� o, o 
di quella parti olare shade di ombre� o color bor-
gogna, che evochi i toni caldi del rosso intenso 
(senza mai però virare al viola). Sensibilmente è 
però cambiata la percezione di tu� o questo. Il la-
voro svolto quo� dianamente al fian o delle aziende 
cosmetiche mi ha portato a rifl � ere molto su 
quelle che sembrano semplici dinamiche di mer-
cato e di consumo. Il lancio sul mercato di un nuovo 
prodo� o di make up rappresenta così solo l’ultimo
tassello di una lunga, anzi lunghissima serie di 
studi, analisi e ricerche, di cui il consumatore finale
è solo in parte consapevole. Mi viene da pensare 
che se i consumatori ignari di tu� o questo trovano 
a� ascinante il mondo del make up, rappresentato 
emblemati amente dall’ultimo rosse� o uscito o 
dall’ultimo ombre� o commercializzato, allora forse 
non sanno quanto sia ancora più a� ascinante tu� o 
quello che precede questo evento. 
MakeUp Technology nasce così da molteplici neces-

Il Made in Italy 
che conquista il mondo

sità: rossetti mascara, ciprie e ombretti il 65% del 
make up di tu� o il mondo nasce in Italia. Il nostro 
paese è leader per la produzione di make up e de-
tiene questo primato grazie alla presenza di un ele-
vato numero di aziende produ� rici per conto terzi, 
come si legge in un arti olo recentemente pubbli-
cato su Il Sole 24 ORE. 
Una ricchezza per il territorio, dal momento che 
si tra� a di imprese ad alto tasso di innovazione e 
con forti ricadute occupazionali. Questo successo 
è dovuto non solo alla qualità dei prodo�� ed alla 
rigorosa normati a che regolamenta le produzioni, 
ma soprattu o all’eccellenza dei nostri ricercatori 
e all’a� enzione che le nostre aziende me� ono 
nell’individuare nuovi trend. 
E proprio perché il tasso di esportazione dei nostri 
prodo�� è così elevato, noi crediamo nell’utili à di 
una rivista tu� a italiana che non sia soltanto una 
pia� aforma di incontro per il se� ore e un conte-
nitore di innovazione e tendenza, ma che possa al 
contempo omaggiare questo Made in Italy tanto 
apprezzato (e spesso coraggiosamente imitato) ol-
treconfine. L’artigianali à italiana, che si contraddi-
stingue in mol�  se� ori industriali, racchiude in sé 
tu� a la nostra cultura, la nostra identi à.  A� en-
zione ai de� agli, qualità, creativi à, passione, stile,
questo è il Made in Italy che da sempre conquista 
gli scenari nazionali e internazionali.
Makeup Technology, una rivista tu� a italiana, 
perché il nostro know how possa essere conosciuto 
anche qui a casa nostra; per dare identi à ad un seg-
mento di mercato così dinamico e fio ente; perché 
la condivisione della conoscenza serva alle giovani 
leve ad aff ontare le sfide del futuro; perché dal 
confronto nascano nuove ispirazioni.
Ringraziamo le Aziende che hanno fin da subito cre-
duto in questo nostro proge� o editoriale e senza 
il cui supporto questo numero “zero” non avrebbe 
potuto vedere la luce. 

Sara Corigliano 
sc@ceceditore.com
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A ME
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I 
suoi autoritra�� surrealisti colpiscono e 
a� ascinano, il suo cara� eristi o stile è 
diventato mania. Frida Kahlo non è solo 
un’icona nell’arte ed infa�� le sue in-

confondibili sopracciglia hanno iniziato a de� are 
moda. La modella Sophia Hadjipanteli ha fa� o 
dell’unibrow il suo punto di forza diventando una 
star di Instagram e il make up destin to a questa 
area è un se� ore di punta per moltissimi brand 
cosmetici
Fin dall’inizio del ‘900 una linea ordinata e de� -
nita era considerata d’obbligo ed era abitudine 
pettin e le sopracciglia con olio di ricino per 
rinforzarle e renderle lucide. Per evidenziarne 
la colorazione si ado� avano alcuni escamotage, 
tra cui schiarire l’incarnato per farle risaltare o 
tin erle con “rice� e” antiche a base di nero di 
fumo e lardo.
Negli anni ’20, grazie al successo cinematografi o, 
per lasciare spazio agli occhi e alla loro espressi-
vità, si usavano archi sottilissim e incurvati. È in 
questo periodo che Tom Lyle Willams (fondatore 
di Maybelline) ispirandosi ad una preparazione a 
base di polvere di carbone e vaselina, utiliz ata 
dalla sorella Mabel per scurire ciglia e sopracci-
glia, commercializza il lash-brow-ine. 
Successivamente, l’avvento del cinema sonoro - e 
la possibilità di non focalizzarsi solo sulle espres-
sioni facciali degli a� ori - ridefinisc  i canoni del 
volto in modo molto rigoroso. Nasce il Beauty 
Calibrator di Max Factor. L’apparecchio perme� e 
di misurare con precisione e rigore le forme 
del volto consentendo la creazione di un make 
up corre�� o laddove insorgano asimmetrie. In 
questo periodo spopola la mati a dermografi a 
che maschera i dife�� del volto e ridisegna in 
modo preciso l’arcata sopraccigliare.
Dobbiamo aspe� are gli anni ’50 per vedere il rin-
folti si delle sopracciglia e un trucco più accen-
tuato che ne aumenti la risoluzione per prestarsi 
non solo al cinema, ma anche alla fotografia  
Dall’inizio degli anni ’60 in poi gli stili si alter-
nano e tu� o è concesso: ali di gabbiano, natu-
rali o spesse. Questa tendenza continua anche 
nel decennio successivo. Gli anni ’80, invece, 
sono il regno del pop e la parola d’ordine è sel-

make up e dintorni: finestre di approfondimento | 5
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vaggio: folte, un po’ spetti te o 
addirittu a incolte; forse proprio 
questo estremo porta al ritorno 
delle forme defini e e chiaramente 
artefa� e degli anni ’90 e 2000. È 
qui che prende piede il trucco se-
mipermanente che perme� e di ri-
disegnare la forma desiderata con 
una durata dalle poche settima  
all’anno. 
Recentemente, il tatuaggio este-
ti o si è ulteriormente raffi to 
sfociando in una nuova tecnica 
denominata microblading, ovvero 
il disegno del singolo pelo. Questo 
approccio, perfe� amente in linea 
con l’attual  tendenza, perme� e 
di disegnare sopracciglia folte ma 
defini e e apparentemente natu-
rali. Negli ultimi anni il focus sulle 
sopracciglia è decisamente aumen-
tato e il mercato cosmeti o off e 
una vastissima gamma di formule 
e texture, naturali e non, dalle per-
formance impeccabili. Si parte dai 
semplici mascara trasparenti o co-
lorati per pettinarl  lucidarle ed 
evidenziarle, si passa alle classiche 
mati e e polveri, fino ad arrivare 
a corre� ori fluidi water resistant 
e prodo�� in crema. Ma oltre alle 
prestazioni, sempre più spesso il 
make up diventa funzionale con 
l’inserimento di attiv e di materie 
prime performanti

Di seguito vengono elencate alcune 
materie prime che possono aiutare 
il formulatore nello sviluppo del 
prodo� o:
- Glyceryn (and) Aqua (and) So-

dium Metabisulfite (and) Larix 

Europaea Wood Extract (and) 

Glycine (and) Zinc Chloride (and) 

Camellia Sinensis Leaf Extract. 
Molte persone, per diversi motivi  

presentano le sopracciglia natural-
mente poco marcate a causa di una 
crescita non omogenea. Grazie a 
questo a�� o è possibile incremen-
tare il loro numero ed o� enere un 
aspe� o più compa� o e uniforme 
dell’arcata sopraccigliare. Il mix si-
nergico di quatt o molecole ria�� a 
il bulbo pilifero e favorisce la ricre-
scita del pelo. Derivati polifenolici 
stimolano le cellule follicolari ed il 
metabolismo dei fib oblasti della 
papilla dermica, la presenza di gli-
cina (uno dei maggiori costitue �  
delle proteine del pelo, in special 
modo quelle associate alla chera-
tina) e di zinco (un importante co-
fa� ore per numerosi enzimi che 
favorisce l’incorporazione di cistin  
nella cheratina) rendono il pelo più 
forte e sano. 

Tra i prodo�� più utiliz ati per “pet-
tina e”, disciplinare ed esaltare le 
sopracciglia ci sono prodo�� in gel 
(colorati oppure trasparenti) che 
vengono applicati con uno scovolo 
simile a quello del mascara ma più 
rido� o nelle dimensioni. La formu-
lazione può essere a base acquosa 
oppure anidra e la materia prima 
principale è rappresentata dal ge-
lifi ante. 
Ne proponiamo alcuni:
- Ammonium Acryloyldimethyl-

taurate/Carboxyethyl Acrylate 

Crosspolymer. Modifi atore reolo-
gico pre-neutralizzato in grado non 
solo di gelifi are la fase acquosa ma 
anche di mantenere in sospensione 
diverse tipologi  di partic lle (per 
esempio perle, pigmenti organici 
e inorganici). Il gel che si o�� ne è 
morbido e fl ssibile con un finis  
applicati o molto naturale. Lavora 
entro un ampio range di pH (3-8) 

ed è possibile associarlo a Xanthan 
Gum o Carragenina per o� enere 
un e� e� o sinergico. 
- Isododecane (and) Ethylene/

Propylene Copolymer - CREAGEL 
CRYSTAL ID. Gelifi ante della fase 
oleosa o� enuto da un processo di 
polimerizzazione e in grado di for-
mare film pseudoplastici a lunga 
tenuta e resistenti all’acqua. Grazie 
alla sua struttu a manti ne il colore 
in sospensione e garantisce una 
sua migliore omogeneità in appli-
cazione formando un film leggero, 
non appiccicoso e confortevole. 
- Poltmethylsilsequioxane (and) 

Isododecane (and) Dimethicone 

Crosspolymer-3. Innovati a re-
sina elastomerica ad elevata ca-
pacità filmo ena: perme� e infa�  
la formazione di un film elasti o, 
flessibi e ed evanescente che non 
trasme� e alcuna sensazione di pe-
santezza. Asciuga rapidamente ga-
rantendo lunga tenuta e resistenza 
all’acqua. 

Nella comunicazione non verbale 
le sopracciglia giocano un ruolo 
primario: le aggrottiam quando 
ci arrabbiamo, alziamo un soprac-
ciglio se siamo perplessi, li alziamo 
entrambi per esprimere stupore e 
sorpresa. Folte o naturali, ampio 
spazio interpretati o viene lasciato 
per il loro trucco. Lo conferma 
Gucci, che nella sua sfil ta Au-
tunno/Inverno 2018/2019 ha pre-
sentato in passerella modelle con 
look variegati: un vistoso e quanto 
mai discusso monociglio, sopracci-
glia quasi invisibili o delicatamente 
accennate. Resta solo una cosa da 
fare: scegliere la formula di eye-
brow più idonea per o� enere il 
trucco che più ci rappresenta.

6 | make up technology
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Dopo il boom degli 
anni 2014-2015, 
gli smalti a base 
acquosa hanno 

avuto un calo nelle vendite a causa 
delle loro scarse performance. La 
nuova generazione di prodotti che 
si stanno a� acciando ora sul mer-
cato, ha permesso di risolvere di-
verse problematiche del pass to.
Lo scopo di questo lavoro è stato 
quello di defini e delle procedure 
per valutare strumentalmente le 
performance di uno smalto all’acqua 
quali tempo di asciugatura, brillan-
tezza, colore, durata e gli eventuali 
e� e�� sull’unghia att averso studi in 
vitro e in vivo. Per quanto riguarda 
gli studi in vitro, i protocolli standard 
normalmente applicati ad altri ma-
teriali o a smalti a solvente sono sta�  
ottimi ati per gli smalti all’acqua. La 
valutazione in vivo, necessariamente 
condo� a con metodiche non inva-
sive, è stata e� ettu ta utiliz ando, 
oltre a metodiche note nell’ambito 
della bioingegneria cutanea, uno 
strumento innovati o per la cara� e-
rizzazione del comportamento mec-
canico e morfologico delle unghie: il 
Nail StrainStress Meter NM100®. 

Introduzione
L’unghia fa parte del cosidde� o ap-
parato ungueale, che comprende 
la piega ungueale prossimale (PUP) 
e le pieghe ungueali laterali che 
la circondano, la lamina ungueale 
(l’unghia stessa), la matrice (la strut-
tura che produce l’unghia), il le� o 
ungueale (dove poggia la lamina), 
l’iponichio (Fig.1). È costitui a da 
materiale corneo parti olare che 
non evolve verso la desquamazione 
ma verso una estensione continua in 
lunghezza. 

La lamina ungueale si presenta a 
struttu a cornea multi trato, di 
consistenza dura, relati amente 
flessibile, traslucida, trasparente, 
incolore (il colorito roseo è dovuto 
al le� o ungueale vascolarizzato 
che traspare att averso l’unghia), di 
forma convessa. La lamina ungueale 
è curva sia lungo l’asse longitudinale 
che lungo l’asse trasversale, garan-
tendo all’unghia di inserirsi nelle 
pieghe presenti ai margini laterali e 
prossimali (1); ciò ne garantisce un 
forte ancoraggio (2). 
I tessuti al di so� o dell’unghia sono 
divisi in matrice (15-25%) e le� o 
ungueale (75-85%) (1). La matrice 
è il tessuto germinati o dell’intera 
unità. Le sue dimensioni e la sua 
forma determinano forma e dimen-
sione della lamina ungueale (3).
Il processo di maturazione e di mi-
grazione delle cellule della matrice 
non avviene in senso verti ale, 
come nell’epidermide, ma segue 
un decorso obliquo dire� o ante-
riormente e verso l’alto. Ciò spiega 
come alterazioni della matrice pros-
simale producano lesioni localizzate 
sulla superficie dorsale della lamina, 

mentre alterazioni della matrice di-
stale provochino anomalie a livello 
del margine libero e della superficie
ventrale della lamina stessa. 
La velocità di crescita dell’unghia è 
di circa 0,1 mm al giorno a livello 
delle mani e di circa 0,05 mm al 
giorno a livello dei piedi. Pertanto, in 
caso di caduta di un’unghia, la sosti
tuzione completa avverrà in 6 mesi 
per quelle delle mani e in 1 anno per 
quelle dei piedi. Tu� avia, variazioni 
si possono osservare non solamente 
in relazione al cara� ere individuale 
ma anche in rapporto ai ritmi circa-
diani, a fa� ori nutrizionali, all’età, 
agli stati di malattia tu� e condizioni 
che agiscono sulla circolazione san-
guigna. In Tabella 1 sono riporta�  
i principali fa� ori che possono in-
fluen are la crescita dell’unghia.

Cara� erizzazione
biochimica dell’unghia
La lamina ungueale è composta da 
cheratina dura molto simile a quella 
dei capelli ed è costitui a da com-
posti organici e inorganici. I com-
posti organici includono carbonio e 
due elementi in traccia, zolfo e azoto 

Figura 1 - Vista sagi� ale dell’unghia.
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(148 mg/g), trovati quasi esclusiva-
mente negli amminoacidi. I com-
posti inorganici includono, invece, 
tracce di vari elementi ed el tt oliti
Il mezzo proteico, all’interno del 
quale tu�� questi elementi si inseri-
scono, è costitu to prevalentemente 
da cheratine hard (4) costitui e da 
una fase fib osa e una fase matri-
ciale, proteica ed amorfa, legate le 
une alle altre, che si ritiene manten-
gano in posizione le circostanti pro-
teine globulari della matrice, contri-
buendo al citoscheletro della cellula. 
La durezza dell’unghia è in relazione 
sia con la sua forma, essendo lieve-
mente incurvata su entrambi gli assi 
traversale e longitudinale, sia con 
l’organizzazione delle cellule e l’o-
rientamento delle fib e di cheratina.
L’acqua è un costitue te impor-
tante, responsabile in buona parte 
delle proprietà fisiche dell’unghia. 
Costituisce il 7-25% della lamina un-
gueale con una correlazione dire� a 
all’umidità relati a dell’aria.

L’importanza dell’acqua
nelle unghie
L’idratazione dell’unghia è consi-
derata il fa� ore fondamentale e 
più influ nte per cara� erizzarne le 
proprietà fisiche. Mostra una forte 
dipendenza dalla temperatura e 

dall’umidità relati a dell’aria. La 
diffusione dell’acqua att averso la 
lamina risulta anche influ nzata 
dalle correnti d’aria dell’ambiente 
circostante. 
Sono moltissimi gli elementi che 
influis ono su tale contenuto, an-
dando ad aumentarlo o diminuirlo. 
Come si evince da studi condo�  
con spett oscopia Raman, l’acqua 
è presente in prevalenza in forma 
legata, cioè in struttu e eterogenee 
formate con altre molecole tramite 
legami a idrogeno (5). 
In generale si può a� ermare che 
il contenuto di acqua della lamina 
ungueale diminuisce durante la sta-
gione esti a, quando si è in presenza 
di fessurazioni, al decrescere dell’u-
midità ambientale e con l’aumen-
tare dell’età.
Per quanto riguarda la relazione tra 
il contenuto di acqua e le proprietà 
meccaniche della lamina ungueale, 
i risultati di diversi test dimostrano 
che un contenuto di acqua supe-
riore al 20% indebolisce l’unghia, 
rendendola estremamente più pla-
sti a e tenera, mentre un contenuto 
inferiore al 10% aumenta la probabi-
lità di frattu a (6). 
Il cambiamento che si osserva nelle 
proprietà fisiche dell’unghia, al va-
riare del suo livello di idratazione, 

rispecchia le alterazioni che avven-
gono nella struttu a molecolare 
delle cheratine. Sappiamo, infa��  
che a causa della grande presenza 
di legami a idrogeno la fase matri-
ciale è, in conclusione, più sensibile 
agli e� e�� dell'idratazione rispe� o 
ai filame ti 4). 

Mercato degli smal�
per unghie
Il trend mondiale degli smalti per 
unghie mostra negli ultimi anni una 
forte crescita con una variazione 
media annua del +46%. L’Italia regi-
stra performance anche migliori per 
quanto riguarda gli smalti per le un-
ghie, con una crescita media annua 
del +119%.
Uno smalto per unghie acce� abile 
dovrebbe avere le seguenti pro-
prietà: facile applicabilità, buona 
adesione alla lamina ungueale, 
asciugatura rapida, colori brillanti,
vivaci e stabili, elevata brillantezza, 
elevata copertura, omogeneità nella 
formazione del film, una suffici te 
elastici à per potersi ada� are alle 
unghie senza fessurazioni o rottu e 
e un’adeguata resistenza all’abra-
sione.
Altre cara� eristiche salienti in-
cludono una buona resistenza 
all'acqua, la capacità di lasciare le 
lamine inalterate e senza macchie 
dopo la rimozione, la stabilità della 
formulazione e ovviamente il ri-
spe� o dei requisiti di sicurezza e in-
nocuità per il consumatore. 
Gli smalti a base acquosa hanno 
avuto un buon successo commer-
ciale negli anni 2014-2015; in Ta-
bella 2 sono riportati i principali 
vantaggi che dovrebbero presentare 
gli smal�  a base acquosa rispe� o a 
quelli a base solvente.

Crescita maggiore Crescita minore

Giorno No� e

Gravidanza Primi giorni di vita

Piccoli traumi Immobilizzazione del dito

Mano dominante Mano non dominante

Età giovane Età avanzata

Dita mani Dita piedi

Estate Inverno/clima freddo

Uomini Donne

Psoriasi, Iperti oidismo, Onicofagia Malnutrizione

Tabella 1 - Fa� ori influe ti sulla cin ti a di crescita delle unghie (1).
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Per quanto riguarda i claim che 
hanno avuto un miglior riscontro di 
mercato in Italia negli ultimi anni 
vanno citati l’e� e� o di lunga durata, 
di facilità d’uso e tempo/velocità di 
applicazione e asciugatura uni�  alla 
resistenza all’acqua (Fig.2). 
Negli ultimi due anni il numero di 
smalti a base acquosa entrati in 
commercio ha avuto un calo proprio 
perché tali prodo�� non riuscivano a 
soddisfare appieno le performance 
promesse. Solo recentemente si 
stanno sviluppando formule di 

smalti a base acquosa in grado di 
rispondere agli elevati requisiti di 
qualità e di performance richiesti dal 
mercato.

Composizione chimica
degli smalti per unghi
Come per le altre categorie di pro-
do�� cosmetici, non esiste un'unica 
formula per gli smalti per unghie. 
Tu� avia, il mercato del nail care è 
dominato dal cosidde� o smalto per 
unghie "a base di solvente" (non ac-
quoso). La maggior parte di ques�  

prodo�� si basa su alcuni compo-
nenti cara� erizzanti e tipici tra cui: 
agenti filmo eni, resine, plasti�
canti, solventi che possono essere 
tossici e/o infiammabili e pertanto 
necessitano di una parti olare rego-
lamentazione per la manipolazione, 
pigmenti e agenti ti otropici. Ques�  
ultimi ingredienti sono fondamen-
tali per la sospendibilità e stabiliz-
zazione dei pigmenti presenti nella 
formulazione. 
La nuova categoria di smalti per un-
ghie a base acquosa off e un'alterna-
ti a sicura e più rispe� osa dell'am-
biente rispe� o alle formulazioni a 
base di solvente. I nuovi ingredien�  
a base di dispersioni di polimeri acri-
lici, specifi amente proge� ati per 
la formulazione di smalti a base ac-
quosa, hanno permesso di o� enere 
delle formulazioni stabili e cara� eriz-
zate da colori brillanti. Inoltre, dato 
assolutamente rilevante, la presenza 
dell’acqua come solvente perme� e 
al prodo� o di essere compatibil  
con altri principi attiv utili nel tra� a-
mento delle unghie. 
Lo smalto a base acquosa può conte-
nere addensanti quali gomme natu-

Facile da applicare Contiene principalme te acqua, molto facile da applicare

No diluente Non asciuga e non secca quando resta aperto

Rapido da asciugare
Asciuga abbastanza in fre� a anche se presenta piccoli 
problemi di sbavature e errori

Errori facili da correggere
Cancellare gli errori con un panno bagnato o un batu� olo 
di cotone prima che il colore dell'unghia si asciughi

Poco o nessun odore 
sgradevole

Nessun odore sgradevole per l’assenza di solventi o ganici

Facile da rimuovere Può essere rimosso dopo l'immersione in acqua tiepid

Non tossico Non si usano solventi po enzialmente tossici

Colore brillante
Colori brillanti, anche se on una varietà inferiore rispe� o 
agli smalti a sol ente

Lunga durata
Aderisce bene all’unghia e presenta una durata acce� abile 
per l’utiliz o

Costo Variabile ma acce� abile

Tabella 2 - 10 ragioni per utiliz are lo smalto all'acqua.

Figura 2 - Claim di maggior successo vantati dagli smalti al acqua in Italia (Fonte: Mintel GNPD 2018).
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rali, gomma di guar, gomma arabica, 
derivati di cellulosa e cellulosa, sili-
cati  argille e polimeri sintetici come 
acrilati. Inoltre l’aggiunta di una o più 
resine idrosolubili, naturali e/o sinte-
tiche può migliorare notevolmente 
la formulazione. Le resine aumen-
tano la durezza dello strato essiccato 
dello smalto e l’adesione all'unghia. 
Caucciù e gommalacca sono esempi 
di resine naturali che sono acce� abili 
dal punto di vista esteti o. Esempi di 
resine sintetich  idonee sono resine 
acriliche, resine sti ene, resine vini-
liche e resine acrilato-sti ene. 
Per quanto riguarda la fase colore, 
bisogna tener presente che il pig-
mento deve essere, ovviamente, 
compatibile con l'acqua. Possono 
essere quindi utiliz ati coloranti e 
pigmenti organici, pigmenti inor-
ganici, perle. Non ci sono inoltre 
di� erenze riguardo alle quanti à 
richieste di colorante rispe� o allo 
smalto a solvente.
In alcuni casi può essere utile ag-
giungere allo smalto per unghie uno 
o più tensidi cosmetici in quanti à 
fino all'1% in peso

Scopo del lavoro
Lo studio si prefi ge di indagare le 
cara� eristiche tecnologiche e fun-
zionali di uno smalto all’acqua me-
diante test in vitro e in vivo in con-
fronto ad uno smalto a solvente in 
commercio. 

Materiali 
Lo smalto all’acqua prodo� o inter-
namente ed identi� ato come S_A 
red lo� o:WBNP-1704-RE-095M/DIS 
è stato confrontato con uno smalto 
a base solvente commercialmente 
disponibile identi� ato come S_S 
red lo� o:16P701.

Metodi 
Si riportano di seguito i test e� et-
tuati: per ogni test vengono descri�  
la metodica util zzata e i risultati ot-
tenuti

Test in vitro
Drying time o empo 
di asciugatura
Per questo test si è deciso di utili -
zare il metodo standardizzato ripor-
tato in le� eratura sviluppato per le 

vernici (ASTM D5895-03) e di adat-
tarlo alle condizioni fisiologiche.
Lo smalto è stato steso su una base 
di vetro, mantenuto a 34°C ±1°C, 
tramite un supporto in teflon creato 
specifi atamente per o� enere una 
distribuzione omogenea in termini 
di spessore del prodo� o. Una barra 
di 10 g con una punta con estremità 
cilindrica è stata messa a conta� o 
con il prodo� o dopo la sua stesura 
a tempi variabili fino a 7 minuti e 
sono state fotografate la superfici  
del film di prodo� o dopo conta� o 
con la barra stessa e le alterazioni 
superficiali eventualmente pro-
do� e da tale conta� o. Si è deter-
minato il tempo di asciugatura in 
base al tempo necessario affinc  
la sonda non produca alcuna alte-
razione superficial  dello strato di 
smalto. 
In base ai risultati o� enuti in tri-
plicato applicando il protocollo in 
vitro, si può indicare 6 minuti come 
il tempo di asciugatura minimo per 
lo smalto acquoso ogge� o di studio. 
7 minuti rappresenta l’intervallo di 
a� esa defini� o (Figg.3A-E).
Per quanto riguarda lo smalto a sol-
vente, l’andamento della media dei 
tempi di asciugatura è rappresen-
tato in Figura 4A-C.
In base ai risultati o� enuti in tripli-
cato applicando il protocollo in vitro, 
si può indicare come 5 minuti il 
tempo di asciugatura minimo per lo 
smalto a solvente ogge� o di studio.
Se confrontiamo la formulazione 
contenente la nuova dispersione 
acquosa a base di polimero acrilico 
rispe� o allo smalto a solvente, il 
tempo di asciugatura è ovviamente 
più lungo, ma la sensazione dry-to-
touch della formulazione a base di 
acqua è piu� osto spiccata. 

Figura 4 - Fotografie digitali 
relati e all’asciugatura dello 
smalto a solvente median-
te valutazione in vitro. Le 
alterazioni cromatiche sono 
dovute alla massimizzazione 
della visibilità delle altera-
zioni subite dalla superfici  
tra� ata. (A) 3 minuti; (B) 4 
minuti; C) 5 minuti

Figura 3 - Fotografie digitali relati e all’asciugatura dello smalto all’acqua mediante valutazione 
in vitro: (A) 3 minuti; B) 4 minuti; C) 5 minuti; D) 6 minuti; E) 7 minuti
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Perdita all’essicamento
(Residuo secco)
Si è pesato con precisione 1,0 g ± 0,2 
g di smalto su un vetrino (massa M) 
e lo si è posto in un contenitore in 
forno a 105 ± 2 °C so� o vuoto e con 
umidità controllata tramite anidride 
fosforica per 72 h. A tempi prefiss �  
il vetrino è stato rimosso e pesato 
(Mt) e rimesso in stufa. La perdita 
all’essiccamento è stato o� enuta 
utiliz ando la seguente formula:

Perdita all’essiccamento % =

(M-Mt)
 

 × 100
M 

Le analisi sono e� ettu te in tripli-
cato. Si riporta il grafi o (Fig.5) re-
lati o ai risultati medi o� enuti sulle 
tre repliche per ogni tempo sia dello 
smalto ad acqua (S_A) che dello 
smalto a solvente (S_S). La devia-
zione standard dei dati o� enuti è 
sempre inferiore all'1,5%.
I risultati evidenziano la completa 
perdita dei solventi utiliz ati per lo 
smalto all’acqua già dopo solo 1 ora 
di permanenza in stufa. 

Per quanto riguarda lo smalto a sol-
vente, il comportamento è diverso: 
dopo la perdita in peso del 55% nella 
prima ora, lo smalto perde ancora 
quasi il 10% di sostanza volatile nel 
corso dell’esperimento. Questo risul-
tato sembra indicare la formazione 
di uno strato superficiale secco che 
limita l’ulteriore evaporazione del 
solvente, che così si protrae per 
tempi molto lunghi. 

Test di funzionalità 
del prodo� o in vivo
Per i test di adesione, gloss, colore, 
resistenza all’acqua, proprietà mec-
caniche ed eventuale e� e� o occlu-
sivo si è deciso di utiliz are specific  
test in vivo utiliz ando volontarie 
sane di età compresa tra 24 e 48 
anni e seguendo i principi etici indi-
cati nella dichiarazione di Helsinki. 
Per tu�� gli studi sono state analiz-
zate le unghie di entrambe le mani 
per quanto riguarda le prove mecca-
niche e di adesione, per un totale di 
70 unghie. 
I dati sono sempre riportati come 
media delle analisi condo� e su ana-

loghe unghie di sogge�� diversi; le 
unghie sono state numerate secondo 
lo schema riportato in Figura 6.

Test di adesione
Il metodo consiste nell’applicare una 
quanti à defini a di smalto al centro 
dell’unghia tramite un idoneo appa-
rato. Quindi si posiziona un apposito 
punzone costruito in laboratorio 
sopra l’unghia esercitando una leg-
gera pressione, in modo che il so-
stegno rimanga adeso all’unghia. La 
quanti à di smalto è stata accura-
tamente scelta in modo da fornire 
un’area di adesione costante. Dopo 
l’applicazione si a� endono trenta 
minuti e la forza richiesta per ri-
muovere il supporto dal substrato 
ungueale viene registrata e tracciata 
contro il tempo utiliz ando un ana-
lizzatore di texture TA-XT di Stable 
Microsystems. La forza massima 
richiesta per rimuovere il punzone 
dall’unghia e l’area so� esa dalla 
curva forza vs lo spostamento, ov-
vero il lavoro, vengono presi come 
indicatori della forza di adesione del 
prodo� o in esame. 

Figura 5 - Grafi o relati o alla perdita all’essiccamento % di solvente nel tempo dei due 
smalti alutati: smal o all’acqua (S_A); smalto a solvente (S_S).

Figura 6 - Schema di numerazione delle unghie.
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Campione Forza (N) Lavoro (N/mm)

Smalto solvente 2,95 10,46

Smalto acqua 2,45 10,34

Tabella 3 - Forza massima di distacco del punzone e 
lavoro di distacco medi o� enuti per gli smalti ogge� o 
dello studio.
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I risultati sono riportati in Tabella 3 
come media in triplicato di almeno 6 
unghie diverse ed espressi in termini 
di forza massima di distacco del pun-
zone e di lavoro di adesione. 
I risultati evidenziano come i due pro-
do�� siano equivalenti sia in termini 
di forza massima media che di la-
voro di distacco medio. La di� erenza 
sostanziale è nel residuo di smalto 
che nel momento del distacco del 
punzone rimane adesa all’unghia: lo 
smalto all’acqua viene rimosso com-
pletamente dall’unghia mentre lo 
smalto a solvente solo in parte, come 
evidenziato in Figura 7A-C.

Valutazione della lucentezza
(gloss) e della durata 
del colore dello smalto
La valutazione della durata del 
gloss e del colore dei due smalti è 
stata e� ettu ta att averso 2 studi 
di� erenti, come di seguito descri��  
utiliz ando lo Skin Glossymeter e 
il GL 200 Skin-Colorimeter CL 400 
(Cutometer MPA580, Courage & 
Khazaka, Colonia, Germania) e i ri-
sultati riportati sono espressi come 
media dei valori o� enuti. In ogni 
studio, lo smalto è stato applicato 
alla sera, e le valutazioni strumen-
tali iniziali di ogni test sono state 
eseguite al mattin successivo 
sull’unghia con smalto.

1.	 Il primo studio aveva come scopo 
la valutazione del gloss e dei para-
metri di colore (Lab) del sistema 
CIELab dopo 24 ore da una singola 
applicazione: le valutazioni stru-
mentali sono state eseguite all’i-
nizio, dopo 6 e dopo 24 ore. 

2.	 Il secondo studio aveva come 
scopo la resistenza del gloss e del 
colore dopo energico lavaggio 
delle mani mediante uso di un 
detergente con valutazione stru-
mentale all’inizio e dopo 30’ dal 
lavaggio.

I risultati sono riportati in Tabella 4 e 
nel grafi o seguente (Fig.8) espressi 
come lucentezza residua % rispe� o 
al valore iniziale, valutata al termine 
dello studio, per i due prodo�� inve-
sti ati

I risultati mostrano che dopo una 
singola applicazione la lucentezza 
dello smalto all’acqua rimane pra-
ti amente inalterata per 24 ore 
(99,65%), mentre per lo smalto a 
solvente cresce del 20%.
Dopo un intenso lavaggio con un 
detergente mani, solo il prodo� o 
all’acqua mantiene inalterata la lu-
centezza (104,3%), mentre lo smalto 
a solvente perde quasi metà della 
sua lucentezza (50,99%).
Per quanto riguarda i parametri di 
colore, in Tabella 5 sono riportati i 

Figura 8 - Grafi o relati o alla lucentezza (gloss) dei due smalti espressa come percentuale resi-
dua rispe� o a quella valutata all’inizio dello studio.

Figura 7 - Test di adesione: (A) unghia dopo il distacco del punzone con smalto a solvente; (B) punzone dopo test di adesione con smalto all’acqua; 
(C) unghia dopo il test di adesione e� ettu to con lo smalto all’acqua.

A B C

Studio Solvente Acqua

Dopo 24 ore 120,2 99,65

Dopo lavaggio 50,99 104,3

Tabella 4 - Lucentezza residua % media rispet-
to al valore iniziale, o� enuta per gli smalti in-
vesti ati
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risultati o� enuti espressi come per-
centuale residua rispe� o al valore 
o� enuto all’inizio dello studio.
I risultati o� enuti sono molto posi-
tivi perché dimostrano che entrambi 
gli smalti mantengono inalterato il 
loro colore nel tempo. Solo il para-
metro b sembra aumentare per lo 
smalto a solvente dopo lavaggio ma, 
data la variabilità sogge�� a, la va-
riazione non può essere considerata 
stati ti amente signifi ati a.

Valutazione dei parametri 
di traspirazione e compa� ezza 
ungueale	
La valutazione dei parametri di tra-
spirazione e di compa� ezza dell’un-
ghia con smalto ha lo scopo di va-
lutare se i prodo�� sono occlusivi o 
rendono l’unghia troppo morbida 
durante l’uso. 
Tale valutazione è stata e� ettu ta 
att averso 2 studi di� erenti, come di 
seguito descritti utiliz ando rispe��
vamente il Tewameter TM 300 (Cuto-
meter MPA580, Courage&Khazaka, 
Colonia, Germania) e il Nail Strain-
Stress Meter NM100, set 2 (Courage 
& Khazaka, Colonia, Germania).
In parti olare il Nail StrainStress 
Meter NM100  (Fig.9) rappresenta 
un nuovo strumento specifi ata-
mente sviluppato per lo studio 
delle proprietà meccaniche delle 
unghie (7).
Lo strumento è in grado di eseguire 
tre diversi tipi di analisi che sot-

topongono l’unghia ad uno stress 
meccanico controllato. A ciascuna 
di queste analisi corrisponde un di-
verso set testa/supporto che solle-
cita la lamina ungueale. 
La risposta dell’unghia fornisce pa-
rametri utili a definirn  forza, spes-
sore, resistenza meccanica e molto 
altro. In tempo reale e in modo non 
distru�� o si traccia un quadro che 
descrive le condizioni iniziali del 
sogge� o, util  nel caso in cui si vo-
glia testare l’e�� acia di un qualsiasi 
prodo� o o formulazione cosmeti a.
I tre tipi di analisi consentono di 
eseguire misurazioni di compres-
sione dire� a, deformazione tra-
sversale e deformazione longitudi-
nale della lamina ungueale. 

Nello studio in ogge� o sono state 
eseguite analisi di compressione di-
re� a con il set 2.
In ogni studio lo smalto è stato ap-
plicato alla sera, e le valutazioni 
strumentali iniziali di ogni test sono 
state eseguite al mattin successivo 
con lo smalto applicato.
In parti olare, gli studi e� ettu �  
sono stati i segue ti
1.	 Il primo studio aveva come scopo 

la valutazione della compa� ezza 
struttu ale della lamina e della 
TOWL dopo 24 ore da una singola 
applicazione: le valutazioni stru-
mentali sono state eseguite all’i-
nizio, dopo 6 e dopo 24 ore dalla 
singola applicazione.

2.	 Il secondo studio aveva come 
scopo la valutazione della com-
pa� ezza strutt rale della lamina 
e della TOWL dopo energico la-
vaggio delle mani mediante uso 
di un detergente con valutazione 
strumentale all’inizio, dopo 30 
minuti e dopo 2 o e dal lavaggio.

I risultati riportati nella Tabella 6, 
e visualizzati nei grafici successivi 
(Figg.10,11), sono espressi come 
media della % del parametro inve-
sti ato.
Il metodo più diffuso ed ampia-
mente acce� ato per stima e la fun-
zione barriera dell’apparato tegu-
mentario è la determinazione della 
perdita di acqua transepidermica 
(TEWL, TransEpidermal Water Loss) 
con un evaporimetro. Così come 
per l’epidermide, anche per le un-
ghie è possibile misurare la perdita 
di acqua transungueale, defini a 
TOWL (TransOnychial Water Loss). 
Da le� eratura il valore della TOWL 
media riscontrata in sogge�� adul�  
sani si assesta intorno ai 13 g/m2h. 

Figura 9 - Nail StrainStress Meter NM100®, 
(Courage & Khazaka, Colonia, Germania).

Campione Studio Luminosità a b

Solvente 
Dopo 24 ore 96,5 103,06 97,04

Dopo lavaggio 99,69 100,76 116,65

Acqua
Dopo 24 ore 94,13 104,60 110,27

Dopo lavaggio 101,45 99,13 104,35

Tabella 5 - Parametri di colore (Lab) % rispe� o al valore iniziale, o� enuti per gli smalti investi ati
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Nel lavoro in ogge� o, il valore di 
TOWL riscontrato all’inizio degli 
esperimenti sull’unghia su cui era 
applicato lo smalto era compreso tra 
9 e 12 g/m2h, indipendentemente 
che fosse stato applicato lo smalto 
all’acqua o lo smalto a solvente. Tale 
valore rimane costante nelle 24 ore 

dall’applicazione, come evidenziato 
dai grafici
Per lo smalto all’acqua, il lavaggio 
con acqua e detergente provoca una 
riduzione temporanea della durezza 
dell’unghia, che ritorna al valore 
iniziale dopo due ore dal lavaggio; 
l’unico parametro che impiega più 

tempo a ritornare nelle condizioni 
basali è la TOWL, o Transonychial 
Water Loss. Per quanto riguarda 
lo smalto a solvente, nessun para-
metro ha registrato una variazione 
signifi ati a.

Conclusioni
Lo scopo del lavoro è stato quello di 
valutare sperimentalmente alcuni 
parametri dello smalto a base ac-
quosa quali tempo di asciugatura, 
adesione al le� o ungueale, brillan-
tezza, colore, durata e verifi are gli 
eventuali e� e�� sulla traspirazione 
e sulla compa� ezza dell’unghia 
durante e dopo l’uso. Per poter 
e� ettua e ciò, sono stati condo�  
sia studi in vitro, che in vivo su 
volontari. Per quanto riguarda gli 
studi in vitro, partendo da proto-
colli standard normalmente ap-
plicati ad altri materiali o a smal�  
a solvente, questo lavoro ha per-
messo di redigere delle procedure 
per valutare le performance di uno 
smalto all’acqua. La valutazione in 
vivo, necessariamente condo� a 
con metodiche non invasive, è stata 
e� ettu ta utiliz ando anche uno 
strumento innovati o per la carat-
terizzazione del comportamento 
meccanico delle unghie: il Nail 
StrainStress Meter NM100®. 
Applicando i protocolli descri�� in 
questo studio, si può concludere 
che lo smalto all’acqua ogge� o dello 
studio presenta, nei confronti dello 
smalto a solvente utiliz ato come 
confronto, un tempo di asciugatura 
più lungo ma un ottim dry touch; 
inoltre la formulazione testata ha 
dimostrato di avere un colore e una 
brillantezza idonei all’utiliz o e che si 
mantengono bene per 24 ore dalla 
singola applicazione e anche dopo 

Figura 10 - Grafi o relati o all’indice di compa� ezza dell’unghia espresso come percentuale resi-
dua rispe� o al valore o� enuto all’inizio del singolo studio.

Figura 11 - Grafi o relati o alla traspirazione dell’unghia (TOWL) espresso come percentuale re-
sidua rispe� o al valore o� enuto all’inizio del singolo studio.
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TOWL Acqua Solvente

Dopo 24 ore 96,3 114

Dopo 30 min dal lavaggio 92,0 107,2

Dopo 2 ore dal lavaggio 77,8 104,4

Indice di compattezza Acqua Solvente

Dopo 24 ore 93,78 92,13

Dopo 30 min dal lavaggio 80,29 108,04

Dopo 2 ore dal lavaggio 100,13 102,45

Tabella 6 - Parametri di traspirazione (TOWL) e di compa� ezza ungueale % rispe� o al valore 
iniziale, o� enuti per gli smalti vesti ati
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un energico lavaggio con deter-
gente.
Sicuramente gli studi proseguiranno 
per la verifi a delle performance del 
prodo� o a base acquosa e delle in-
terazioni con la lamina ungueale per 
uso continu ti o. È da so� olineare 
come questo lavoro risulti impor-
tante perché, ad oggi, pochissimi 
studi sono stati fa�� per verifi are 
l’integrità ungueale dopo applica-
zione di smalti, indipendentemente 
dalla base solvente o acquosa, e 
nessuno studio ha mai e� ettu to 
una valutazione ogge�� a delle pro-
prietà meccaniche dell’unghia dopo 
applicazione di tali prodotti
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K.

S.PEARL è la 
prima società co-
reana specializ-
zata in polveri e 

pigmenti tra� ati in superficie. Fon-
data nel 1986 dal presidente Ji-Seon 
Kim, K.S.PEARL ha introdo� o la tec-
nologia del rivestime to monostrato 
orientato, nell’epoca in cui le pol-
veri tra� ate in superficie di origine 
giapponese occupavano la maggior 
parte del mercato coreano. Una pro-
fonda comprensione del mercato e 
della scienza cosmeti a unita allo 
sviluppo di tecniche di tra� amento 
di superficie all’avanguardia ispirano 
e guidano lo sviluppo globale delle 
competenze legate alle polveri per 
make up.
K.S.PEARL, da oltre 30 anni, man-
tiene l'indiscutibile primato nel set-
tore del tra� amento di superficie
delle polveri in Corea ed ora, con lo 
slogan "Cosmetics Meet Perfectio ", 
si sta preparando ad un nuovo balzo 
nel mercato globale.

Leader dello sviluppo
dei pigmenti t a� a�
superficialme te
per la prima volta in Corea
Il presidente Ji-Seon Kim è entrato 
a far parte di AmorePacific nel 1976 
ed è stato a capo del dipartime to 
Make-Up R&D. A quel tempo non 
esisteva alcuna tecnologia riguar-
dante i tra� amenti di superficie
delle materie prime coreane così si 
rese necessario, per la ricerca e lo 
sviluppo di nuovi prodo�� di make 
up, affid si al Giappone per la mag-
gior parte delle materie prime. In tal 
modo, però, risultava difficil svilup-
pare un prodo� o competi� o sia a 
causa dei prezzi elevati delle materie 
prime provenienti dal Giappone che 

dell'impossibilità di utiliz are alcuni 
ingredienti. Pensò, così, che fosse 
necessario sviluppare nuove ma-
terie prime innovati e e competi� e 
per promuovere una sostanziale 
crescita dei prodo�� coreani per il 
make up. Con tale proposito iniziò la 
sua ricerca sulle polveri cosmetiche
e da qui la nascita di K.S.PEARL.
Nel 1986 Ji-Seon Kim ha fondato 
K.S.PEARL, la prima società in Corea 
specializzata nello sviluppo e nella 
produzione di pigmenti tra� ati in su-
perficie. Grazie alla sua esperienza 
nello sviluppo di prodo�� per il make 
up, maturata in AmorePacific, e ad 
una profonda conoscenza dei co-
smetici, è stato in grado di svilup-
pare materie prime innovati e con 
varie funzioni e texture.
"A di� erenza dei prodo�� per la cura 
della pelle, ogni singola particella dei 
prodo�� per il make up è importante, 
poiché l'e� e� o deve essere percepi-
bile e visibile immediatamente dopo 
l’applicazione." disse Kim. "La pelle 
secerne costantemente umidità e 
sebo, moti o per cui, se si utiliz a 
una polvere inorganica senza trat-
tamento superficial , il trucco nel 
tempo si deteriora ed il tono della 
pelle assume una colorazione più 
scura dopo 1 o 2 ore dall’applica-
zione di un prodo� o di bellezza".
"Le polveri tra� ate in superficie  mi-
gliorano signifi ati amente l'affin à 
con la pelle e donano un e� e� o a 
lunga durata, infa�� lo strato di rives� -
mento superficiale manti ne la pol-
vere inorganica alcalina nonostante 
il conta� o dire� o con la pelle acida”.

Processo di rivestime to
monostrato orientato 
La tecnologia di cui è proprietaria 
K.S.PEARL, ossia il processo di ri-

vestime to monostrato orientato, 
è un metodo in cui il materiale di 
rivestim nto è orientato in modo 
regolare a� orno alla polvere. Con 
questa tecnologia si percepisce in 
maniera ottimal la texture del ma-
teriale e si può ottimi are la sua 
funzione senza provocare alcuna 
aggregazione della polvere. Nel 
caso del biossido di ti anio, che è 
l’ingrediente più importante nelle 
formulazioni di BB cream e fondo-
ti ta, è molto importante utiliz are 
una materia prima con una distri-
buzione uniforme in termini di di-
mensioni senza agglomerazione tra 
le particell  al fin  di massimizzare 
la copertura e l'e� e� o di scherma-
tura dai raggi UV.
Grazie al metodo di rivestime to 
monostrato orientato, K.S.PEARL è 
stata in grado di produrre le migliori 
materie prime per polveri al mondo, 
cara� erizzate da una distribuzione 
uniforme delle dimensioni  particel
lari evitando la presenza di aggre-
gati.
"La tecnologia di rivestime to mo-
nostrato non utiliz a il metodo con-
venzionale a secco o a umido, ma 
sospende ogni singola partic lla 
all’interno di una dispersione li-
quida al fine di perme� ere il trat-
tamento di superficie indipendente 
di ogni singola unità", spiega il pre-
sidente. "Ciò dona una stabilità ed 
una texture uniche al prodo� o � -
nito".
La tecnologia di rivestime to mo-
nostrato di K.S.PEARL perme� e di 
disperdere e�� acemente la polvere 
funzionalizzata, come ad esempio il 
biossido di ti anio tra� ato, nella for-
mulazione ed aumenta la durata del 
prodo� o cosmeti o massimizzando 
così il blocco dei raggi UV.
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Istituzione e gestione di un 
sistema standard globale
I prodo�  cosmetici coreani si sono 
fa�� strada recentemente nei mer-
cati globali. Così, mentre in passato 
era importante rispe� are standard 
nazionali coreani, oggi i prodo�� e 
le materie prime che non rispe� ano 
standard globali come quelli europei 
ed americani perdono competitiv à 
anche in Corea. Le società di materie 
prime devono quindi necessaria-
mente fornire ingredienti in grado di 
soddisfare i più ampi requisiti preve-
dendone l’uso in diversi paesi e con 
svariate apparecchiature e sistemi di 
produzione.
I prodo�� di K.S.PEARL vengono 
accuratamente testati prima di 
raggiungere gli sca� ali: si va dall'i-
spezione del materiale in entrata, 
all’a� ento controllo del processo, 
fino ad arrivare alla verifi a del 
prodo� o fini o. Gestendo, quindi, 
standard personalizzati per ogni 

paese e cliente, l'azienda opera un 
rigido controllo dei suoi prodo�  in 
modo tale che gli stessi possano es-
sere venduti in qualsiasi paese del 
mondo. In parti olare, poi, le tema-
tiche relati e alla sicurezza, come 
ad esempio la determinazione dei 
metalli pesanti e l’analisi microbio-
logica, vengono gesti e e controllate 
att averso processi rigorosi. Proprio 
grazie a ciò, tu� e le struttu e pro-
du�� e di K.S.PEARL sono state in 
grado di superare la certi� azione 
GMP della Federazione Europea per 
gli Ingredienti Cosmetici (EFfCI) con-
tribuendo, così, ad aumentare la sua 
credibilità nel mercato europeo. 
"I nostri prodo� , prima di giungere 
al termine della produzione, de-
vono passare att averso un processo 
molto lungo e complicato, neces-
sario ed imprescindibile per fare in 
modo che i nostri clienti siano asso-
lutamente sicuri quando utiliz ano i 
nostri prodotti", ha � ermato Kim.

Concentrarsi
sul mercato globale
Ciò che guida la crescita di 
K.S.PEARL sono i mercati esteri; in 
parti olare, il mercato europeo sta 
crescendo rapidamente. 
Recentemente, K.S.PEARL ha com-
pletato la costruzione di un ul-
teriore impianto di produzione, 
che si è reso necessario stante 
la sempre maggiore richiesta dei 
suoi prodo��  determinata sia dalla 
crescente popolarità della cosid-
de� a K-beauty che dall’espansione 
dell'azienda stessa nel mercato 
globale.
"La K-beauty, che prima non era 
così popolare, è diventata un fat-
tore trainante per lo sviluppo di 
cosmetici a livello globale", ha af-
fermato Kim. "Credo che anche 
K.S.PEARL, fornendo prodo�� inno-
vativ  e sicuri, abbia avuto un ruolo 
decisivo nel decollo del conce� o di 
K-beauty".
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"Essere leader nel tra� amento di 
superfici  delle polveri non è più 
un sogno", ha aggiunto. La filoso�  
aziendale di Kim è basata sul mo� o: 
"L’onestà prima di tu� o". La sicu-
rezza è sempre stata la massima pri-
orità nella produzione di prodo��  
"La forza di K.S.PEARL è la profonda 
comprensione della scienza cosme-
ti a e delle implicazioni nell’util zzo 
degli ingredienti cosmetici"  ha af-
fermato il presidente.
"Il secondo vantaggio dei nostri pro-
do�� è che hanno un’ottim texture", 
ha aggiunto. "Le persone si sentono 
felici mentre si prendono cura del 
loro viso con i prodo�� cosmetici. Un 
bel viso dona alle persone felicità. 
E questa felicità è uno dei fa� ori 
che rende la società più brillante, 
pertanto, anche l'o� erta di materie 
prime deve essere onesta. I conce�  
di onestà e fiducia sono stati e risul-
tano tu� ora le priorità nella nostra 
filosofia d management".
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Secondo le proiezioni di Markets and Markets (1) il mercato 
globale della cosme�  ca decora�  va, raggiungerà i 77,7 mi-
liardi di dollari statunitensi entro il 2020. Questa crescita 
sarà alimentata in primis dalla crescente domanda, da parte 

di consumatrici sempre più esigen�  , di gamme colori, �  nish e texture inno-
va�  ve. I prodo�    cosme�  ci, infa�   , non possono più essere concepi�   sol-
tanto come un vezzo di moda, ma piu�  osto devono essere vis�   come pro-
do�    mul�  funzionali dalla performance long-las�  ng e in grado di conferire 
svaria�   bene�  ci alla pelle (come ad esempio e�  e�    ipoallergenici); i prodo�    
cosme�  ci devono così essere in grado di donare un aspe�  o salutare ed al 
contempo naturale (il cossidde�  o “glow”) oppure ancora, donare a occhi, 
unghie e labbra colori intensi e vibran�   - il tu�  o senza dimen�  care una certa 
facilità ed uniformità di applicazione, una buona texture, un confortevole 
skin feel e durata. Dando un’occhiata ai cosme�  ci di ul�  ma generazione, 
ritroviamo i seguen�   claim: 
Prodotti   multi funzione: long-las�  ng, confortevole da “indossare”, due-in-
uno, wet & dry, rilascio di colore, colore modulabile, oil-free/oil control, an�  -
lucidità/ma�  e �  nish, e�  e�  o bagnato e illuminante;
Colori con benefi ci salutari: protezione solare, idratazione, fragrance-free, 
ipoallergenico e non-comedogeno;
Colori con benefi ci aggiunti vi: water-resistant, an�  -sbavature, powder to liquid, 
linee so�   li, re�  ll pack, campione di prova;
Colori con eff etti   visivi: marmorizzato, swirl due/tre in uno, gli�  er e paille�  es, 
e�  e�    tridimensionali e cristalli liquidi;
Ritorno al naturale: eco-friendly, naturale/a base di ingredien�   naturali, non-
sinte�  co, eco-compa�  bile e non testato sugli animali.  

VINAY KUMAR SINGH
Parampunt Cosme�  cs India Ltd, 
Bangalore, India

Pubblicato su Cosm & Toil 132(8):54-61
Traduzione di Sara Corigliano
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Mercato multicultu ale
Negli ultimi anni, la domanda di 
prodo�� di bellezza multi tnici è 
aumentata in parte anche in virtù 
della crescita della cosidde� a 
middle class nei mercati emergenti  
Il segmento dei prodo�� multi t-
nici, infa��  ha tu� o il potenziale 
per divenire il più grande mer-
cato per le aziende cosmetiche  
Il gruppo di ricerche di mercato 
Kline, ha riportato che nel 2014, 
negli Stati Uniti soltanto, il mercato 
dei prodo�� cosmetici multi tnici 
è cresciuto del 3,7%, superando il 
mercato globale dei cosmetici e dei 
prodo�� per l’igiene personale. Se 
consideriamo che tre quarti della 
popolazione mondiale è ormai non 
caucasica, possiamo a� ermare che i 
prodo�� con range di shade limitate 
e le linee di prodo�� di nicchia per 
capelli hanno ormai le ore contate e 
rischiano di diventare presto storia 
passata (2).
Secondo Oru Mohiuddin, analista di 
Euromonitor International, “I consu-
matori caucasici hanno ricevuto più 
a� enzione in ragione del loro mag-
giore potere di acquisto dato che la 
spesa pro capite per prodo�� cosme-
tici nel Nord America e nell’Europa 
Occidentale è quasi se� e volte più 
elevata di quella registrata nella re-
gione Asia-Paci� co… tu� avia, i mer-
cati occidentali che rappresentano i 
consumatori caucasici sono saturi, 
mentre i consumatori non caucasici, 
non soltanto  nel mercato occiden-
tale ma anche nei mercati regionali,  
costituis ono un potenziale ancora 
inesplorato per la crescita futura. A 
ciò si aggiunge anche il fa� o che il 
potere di acquisto dei consumatori 
non caucasici è in aumento a livello 
globale” (3). 

In Beauty of Fashion, Susan Akkad, 
Senior Vice President di pia� aforme 
locali e culturali e Corporate Innova-
tio  per The Estée Lauder Companies 
Inc., ha asserito “Assistiamo a questa 
incredibile ascesa della middle class, 
molto spesso guidata da una mag-
giore istruzione delle donne, in nu-
merosi mercati, che sta alimentando 
e incenti ando il consumo” (4).
Di conseguenza, diversi produ� ori 
di cosmetici hanno acquisito bu-
siness di cosmetici etnici proprio 
con l’obie�� o di costruire divisioni 
cosmetiche dedicate. Altri invece, 
stanno esportando i loro marchi già 
esistenti con molteplici shade nei 
mercati emergenti, appoggiandosi 
a beauty advisors nei punti vendita 
e utiliz ando modelle di etnie di� e-
renti nelle loro campagne pubblici-
tarie. 
A prescindere dall’approccio di busi-
ness, la chiave risiede nel trovare la 
formula corre� a per ciascun tono di 
pelle, identi� ando le specifici à e 
le necessità di questa nuova beauty 
multi tnica. Parlando di skin tone 
ad esempio, occorre prima di tu� o 
prendere in considerazione le basi 
della percezione del colore. 

Le basi della scienza 
del colore
Il colore è una sensazione evocata 
dalla stimolazio e fisi a di elemen�  
sensibili alla luce nella retina umana, 
noti come coni. Questa stimolazione
è causata dalla radiazione elett o-
magneti a nello spett o di luce vi-
sibile che comprende lunghezze di 
onda fra 380 e 780 nm. I coni pos-
sono essere divisi in tre classi, cia-
scuna delle quali è sensibile ad una 
distribuzione spett ale diversa della 
radiazione: rosso, blu e verde. Molte 

distribuzioni spett ali di� erenti pos-
sono produrre la percezione dello 
stesso colore – questo fenomeno 
de� o metamerismo è fondamentale 
per la scienza della misurazione del 
colore. 
Il colore è dunque il risultato di una 
percezione e non una componente 
ogge�� a di una sostanza. Si tra� a 
di una risposta psicofisi a ad una 
reazione nell’occhio ed alla conse-
guente interpretazione di questa da 
parte del cervello. Come noto, gli 
ogge�� assorbono alcune lunghezze 
d’onda che poi rifl � ono all’osser-
vatore – ciò che noi percepiamo 
come colore. Va da sè, quindi, che 
sogge�� diversi percepiscono colori 
diversi. 

Sintesi del colore
Vi sono due principali tipolog e di 
sintesi del colore: quella riflessa da 
un ogge� o opaco e quella trasmessa 
da un medium. Queste sono de� e 
rispe�� amente sintesi sott a�� a e 
sintesi additi a. 
La sintesi sott a�� a inizia con il 
bianco e termina con il nero. Ag-
giungendo un colore opaco, l’occhio 
percepisce sempre meno lo spett o 
bianco e il colore diventa più scuro, 
fino a raggiungere, infine, il nero. 
Come riportato in Figura 1, i colori 
di base della sintesi sott a�� a sono 
il ciano (C), il magenta (M), il giallo 
(Y) ed il nero (K). Questo è ciò che 
vediamo in natura ed il numero 
delle combinazioni possibili di co-
lore CMYK è limitato. Pi� ori, tip -
grafi, formulatori di colori ecc. utili -
zano una base bianca per mescolare 
questi colori opachi ed o� enere la 
gradazione desiderata.
D’altra parte, la sintesi additi a, uti
lizzata nei monitor di televisori e 
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computer, inizia con il nero (assenza 
di luce) e trasme� e colori a lun-
ghezza d’onda singola che, una volta 
sommati insieme, creano, alla fine,
luce bianca. Nella sintesi additi a, 
i colori primari sono rosso, verde e 
blu (RGB) (Fig.1). Questi possono 
creare possibilità di colore pres-
soché infi te, sebbene i colori addi-
tivi siano metamerici e non possano 
essere stampati. Ciò pone quindi 
la sfida di presentare le opzioni di 
colore di make up mediante tecno-
logie retroilluminate di tipo additi o, 
come smartphone e tablet, in grado 
di far corrispondere la shade di co-
lore di cosmetici prodo�� in sintesi 
sott a�� a. 
In entrambi i casi, il colore è riflesso
o trasmesso all’occhio. E a prescin-
dere dalla complessità delle sue 
lunghezze d’onda, esso viene rido� o 
alle tre componenti colorate – rosso, 
verde e blu – dai coni dell’occhio. 
Per ciascun punto nel campo visivo, 
i tre tipi di coni generano tre segnali, 
ciascuno dei quali avrà una portata 
commisurata alla stimolazione.
Questi livelli di stimoli RGB sono 
spesso detti alori tristimolo.
Se da una parte il meccanismo di 
percezione è quindi lo stesso per 
tu�� i consumatori, ciascuna perce-
zione risultante è specifi a per cia-
scun individuo, come sopra già pre-
cisato. Le interpretazioni possono 
aver luogo sulla base del medium 
mediante il quale viaggia la luce, 
l’umore o le emozioni del sogge� o, 
senza tralasciare l’illuminazione del 
punto vendita dove le consumatrici 
provano e acquistano i cosmetici.
Ne consegue che l’industria cosme-
ti a off e colori che piacciono ai più, 
in una gamma che sia alle� ante per 
tutti

Misurazioni del colore
Come descri� o sopra quindi, il pro-
cesso di assorbimento/riflessione
di diverse lunghezze d’onda di luce 
produce colore; queste lunghezze 
d’onda possono essere misurate 
mediante appositi strumenti come 
lo spett ofotometro o il colorimetro. 
In entrambi i casi, molteplici sensori 
ricevono la luce trasmessa o riflessa
mediante un microprocessore. En-
trambi misurano la luce emissiva o 
riflessi a e sono disponibili in ver-
sioni professionali da laboratorio o 
meno sofi ti ate per un approccio 
più immediato per il consumatore. 
La di� erenza principale risiede nella 
modalità di lettu a del colore (5).
Secondo il produ� ore di apparec-
chiature HunterLab (6), un colo-
rimetro è pensato per e� ettua e 
una analisi a campione psicofisi a, 
mimando la percezione umana oc-
chio-cervello. In altre parole esso 
vede il colore come gli esseri umani. 
I colorimetri utiliz ano un set di il-
luminazione ed una combinazione 
di osservatore standard 10-gradi 
della Commissione Internazionale 
per l’illuminazione (CIE – Commis-
sion Internationale de l’Eclairage), 

insieme ad un filt o di assorbimento 
tristimolo (RGB) che isola una ampia 
banda di lunghezze d’onda. Il colori-
metro sintetiz a quindi le informa-
zioni di colore in valori X, Y e Z, che 
producono dati di olore oggettivi
Lo spett ofotometro invece, rileva 
misurazioni di colore a pieno spett o 
(invece che isolare le bande di lun-
ghezza d’onda). Mediante l’ana-
lisi spett ale – condo� a lunghezza 
d’onda per l’unghezza d’onda – delle 
proprietà di rifl � anza, assorbanza 
o trasmi� anza di un campione, 
lo spett ofotometro produce da�  
precisi che vanno oltre quanto os-
servabile dall’occhio umano. Il mo-
dello descri�� o dello spazio colore 
più noto ai chimici cosmetologi è il 
CIE L*a*b* o CIELAB indipendente 
dallo strumento. Questo modello 
a tre assi include una dimensione 
per la luminosità (L) e dimensioni 
per colori opposti verde/rosso (a) e 
blu-giallo (b). Questo modello cerca 
anche di mimare la visione umana 
aggiungendo la componente L che 
rappresenta la percezione di lumi-
nosità da parte del sogge� o. 
Sebbene lo spazio colore L*a*b* sia 
spesso considerato come la rappre-

Figura 1 - Sistema di colori additi o e sott a�� o. La sintesi di colore sott a�� a inizia con il 
bianco e termina con il nero (cfr. CMYK). La sintesi di colore additi a inizia con il nero (assenza 
di luce) e trasme� e colori a lunghezza d’onda singola che, uniti insieme, creano infine una luce 
bianca (cfr. RGB).

RGB CMYK
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sentazione più corre� a del colore, 
esso non è quello più comunemente 
utiliz ato. Tipicamente, esso è con-
verti o negli spazi colore semplifi a�  
RGB e CYMK (7). 
Vi sono anche altri ada� amenti del 
sistema di corrispondenza colore 
L*a*b*, fra cui la ruota colore Mun-
sell e la carta colori Pantone. Per 
quanto mi riguarda, ritengo che nulla 
possa paragonarsi all’occhio umano. 
I nostri occhi hanno una buona ca-
pacità di corrispondenza dei colori 
e dunque i formulatori, nella mag-
gior parte dei casi, possono far cor-
rispondere visivamente i pigmen�  
nei prodo�� ai diversi incarnati della 
pelle.  Ciò de� o, una ampia gamma 
di sfumature è comunque spesso 
sviluppata per dare ai consumatori 
la possibilità di scegliere ciò che essi 
percepiscono come migliore corri-
spondenza di colore. 

Coloranti e nomencl tura
Nel corso degli anni la Food and 
Drug Administratio  (FDA) statuni-
tense si è presa la responsabilità di 
valutare la sicurezza degli additivi
coloranti. In linea generale, la FDA li 
classifi a in due gruppi: quelli che ri-
chiedono una certi� azione e quelli 
che ne sono esenti (8). Diversi en�  
regolatori restringono l’uso di colo-
ranti a determinati livelli d’uso e a 
specifiche zone del corpo. I formu-
latori devono quindi di conseguenza 
conoscere le regole del mercato in 
cui sarà inserito un dato prodo� o. 
Certificazione richiesta: gli additivi
coloranti originariamente deriva�  
dal catrame di carbone - oggi pri-
mariamente dal petrolio - sono no�  
come ti ture di catrame di carbone 
o coloranti organici sintetici. I co-
loranti di catrame di carbone con-
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sistono in una o due sostanze de-
rivate dal catrame di carbone o da 
intermedi della stessa natura degli 
intermedi del catrame di carbone. 
Essi possono includere anche di-
luenti o substrati e si tra� a del più 
ampio gruppo di coloranti.  Mol�  
sono anche coloranti azoici – ovvero 
coloranti le cui molecole conten-
gono due atomi di azoto adiacen�  
fra gli atomi di carbonio – ma mol�  
altri coloranti organici come la chi-
nolina, lo xantene e l'indigoide sono 
comunque utiliz ati. Fa� a eccezione 
per le ti ture per capelli di catrame 
di carbone, questi colori non pos-
sono essere utiliz ati negli Sta�  
Uniti, salvo nel caso in cui la FDA 
abbia appurato che il lo� o ha su-
perato l’analisi di laboratorio FDA in 
termini di composizione e purezza. 
Esenti da certificazione: gli additivi
coloranti esenti da certi� azione 
sono o� enuti primariamente da 
fonti animali, minerali o vegetali. 
Essi non sono sogge�� a requisi�  
di certi� azione sebbene siano co-
munque considerati come colori ar-
tificiali Quando utiliz ati in cosme-
tici o altri prodo�� regolamenta�  
dalla FDA essi devono essere con-
formi alle restrizioni pertine ti ed ai 
requisiti di identi à, di specific e, di 
utiliz o e di etich � atura indicati nel 
regolamento. 
Esempi di questi colori “naturali” in-
cludono:
•	 Anna� o/estra� o dai semi di an-

na� o, il colore varia dal giallo 
burro al pesca;

•	 Caramello, di colore marrone e 
derivato dal riscaldamento dello 
zucchero, della melassa, destrosio 
ecc.;

•	 Carminio o estra� o di cocciniglia, 
di colore viola intenso derivato dal 

corpo dell’inse� o femmina Coccus 
cac� ;

•	 Beta carotene, colore arancio/
rosso intenso derivato da carote, 
alfalfa e alcuni cereali;

•	 Ossidi di ferro (naturali e sintetici)
•	 Ultramarini;
•	 Polveri di bronzo e rame;
•	 Viole� o manganese.
Ulteriori classificazioni: oltre alla 
classifi azione fondata sui requisi�  
di certi� azione, la FDA distingue
anche fra colori base, lacche e mi-
scele. I colori base sono additivi co-
loranti che non sono stati miscelati,
né sono sogge�� a reazione chimica 
con altra sostanza, ad esempio, 
FD&C Blue No. 1 o Blue 1. Le lacche 
si formano mediante reazione chi-
mica, ad esempio mediante assor-
bimento, coprecipitazione o altro 
processo chimico, di colori base con 
precipitanti e substrato; ad esempio 
Blue 1 Lake. Poiché le lacche non 
sono solubili in acqua, esse sono 
spesso utiliz ate per evitare il 
“sanguinamento” di un colore, ad 
esempio all’interno di un rosse� o. 
Le miscele sono additivi coloranti ot-
tenuti miscelando un additi o colo-
rante con uno o più additivi coloran�  
o diluenti incolore senza ricorrere ad 
una reazione chimica. Un esempio 
è l’inchiostro alimentare utiliz ato 
nelle produzioni dolciarie (9).
Denominazione delle convenzioni: 
negli Stati Uniti gli additivi coloran�  
certi� ati hanno generalmente nomi 
composti da tre parti che includono:
•	 designazione dell’uso approvato, 

come FD&C, D&C o D&C Esterno;
•	 colore; 
•	 numero. 
Per quanto concerne l’uso appro-
vato, F fa riferimento agli alimenti,
D ai farmaci e C ai cosmetici. Così 

ad esempio “FD&C Yellow No. 5” è 
approvato per l’uso negli alimenti,
farmaci e applicazioni cosmetiche.
I colori certi� ati possono anche es-
sere identi� ati nelle dichiarazioni 
degli ingredienti cosmetici per co-
lore e numero, senza un prefiss , 
come “Yellow 5”. Gli additivi colo-
ranti esenti dalle certi� azioni sono 
semplicemente elencati per nome.
In Europa, gli additivi coloranti sono 
identi� ati mediante il numero as-
segnato dalla Commissione Europea 
(CE), ad esempio E102 (tartrazina). 
Malgrado ciò, molti paesi elencano 
i colori anche secondo il numero 
del Color Index (CI) assegnato dalla 
Society of Dyers and Colorists del 
Regno Unito. Questo schema con-
templa colori utiliz ati negli ali-
menti, nel personal care e nei co-
smetici, nei prodo�� per la casa e 
nelle ti ture per tessuti; ad esempio 
CI19149 (tartrazina) o CI45430 (eri-
trosina).

Formulazioni
per esigenze multi tniche
La nuova beauty multi tnica impone 
una vasta gamma di formulazioni di 
colore al fine di assicurare il migliore 
match. Inoltre, come per tu�� i tipi
di pelle, è importante considerare 
le di� erenze di base della cute. La 
pelle africana, ad esempio, contiene
meno idratazione. Anche la dimen-
sione dei pori cambia molto fra le 
diverse etnie. Mohiuddin ha indivi-
duato alcune considerazioni chiave 
di formulazione per le di� erenze 
etniche, che in alcuni casi, possono 
rappresentare un ulteriore costo. 
“Questo approccio richiede formu-
lazioni più complesse, che impon-
gono l’utiliz o di ingredienti rari e 
poco comuni. Per le pelli caucasiche 
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ad esempio, il fondoti ta richiede 
un massimo di tre diverse shades, 
mentre le pelli etniche ne richie-
dono di più. In aggiunta a questo, la 
texture deve essere a� entamente 
studiata poiché i prodo�� rischiano 
di risultare maggiormente “gessosi” 
sulla pelle etnica” (3). 
Agenti texturizzanti, assorbimento 

del sebo: in generale i texturizzan�  
conferiscono levigatezza alla pelle, 
minimizzando linee e rughe. Essi 
possono anche idratare e conferire 
luminosità, soft focus ed e� e�� ottici
Le polveri di nylon migliorano l’ap-
plicazione sulla pelle mentre la silice 
e i polimeri sferici creano un e� e� o 
soft focus. Per quanto riguarda le 
pelli oleose, le polveri microsferiche 
con un elevato grado di porosità as-
sorbono il sebo, riducendo l’untuo-
sità e migliorando il finis  final  per 
un e� e� o opacizzante.
Pigmenti: i pigmenti inorganici, so-
prattu o gli ossidi di ferro e il bios-
sido di ti anio, sono generalmente 
utiliz ati in tu� e le shade di fondo-
ti ta. Queste dispersioni di pigmento 
consistono tipi amente in pigmen�  
tra� ati in superficie, macinati con 
un disperdente ed un silicone li-
quido, acqua, un estere o oli natu-
rali. In alcuni casi, la formulazione 
di base può richiedere un aggiu-
stamento affinch gli ossidi di ferro 
siano dispersi meglio nel sistema ge-
nerale favorendo una migliore resa 
cromati a. Per raggiungere questo 
obie�� o potrebbero essere neces-
sarie elevate percentuali o diverse 
tipologie di emulsionanti o disper-
denti. I pigmenti pre-dispersi in oli e 
solventi hanno la funzione di evitare 
questo inconveniente.
Stabilità e reologia: una maggiore 
quanti à di ossidi di ferro nelle emul-

sioni colorate può influen are la 
stabilità e la reologia. Questo è do-
vuto a di� erenze nell’assorbimento 
dell’olio da parte dei pigmenti ed 
alla presenza di sali solubili in acqua. 
In tali casi, il tra� amento di super-
ficie di ossidi di ferro con rivesti
menti come siliconi, isopropil ti anio 
triisostearato, acidi grassi, lecitina o 
altre sostanze aiuta a migliorare la 
dispersione del colore e la stabilità. 
Bilanciamento del tono del colore: 
come già de� o, i formulatori pos-
sono ricorrere a diversi strumenti,
come uno spett ofotometro colle-
gato ad un computer, per bilanciare i 
toni ed o� enere il colore desiderato. 
Il biossido di ti anio, tipi amente da 
3% a 10% è ampiamente utiliz ato 
come pigmento bianco primario 
per o� enere un equilibrio di colore 
e opacità. L’ossido di zinco, da 1% 
a 10% è anche all’occorrenza utili -
zato; di norma non oltre 3-4% per 
etnie più scure o nere africane.
Effetti speciali e naturali: per gli ef-
fe�� speciali, pigmenti come ossidi 
di ferro trasparenti  ad esempio 
ossido di ferro rosso (Fe2O3), os-
sido di ferro giallo (Fe2O3 • xH2O) 
e ossido di ferro nero (Fe3O4), i 
cui indici di rifrazione sono molto 
simili al foundation medium pos-
sono essere inclusi per o� enere 
le tonalità desiderate. In natura, 
questi ossidi di ti anio sono tip -
camente di dimensioni nano e nel 
momento in cui la loro dimensione 
particella e si riduce, il loro aspe� o 
gessoso sui toni di pelle etnici è 
meno evidente. Grazie alla loro 
trasparenza, questi pigmenti per-
me� ono ai toni di pelle più scuri di 
risplendere att averso il make up, 
conferendo un colorito più natu-
rale. I pigmenti perlescenti multi

color possono anche creare e� e�  
tonalizzanti illuminanti sulla pelle. 
I pigmenti ultramarini come il blu, 
possono anche essere utiliz a�  
per integrare o sostitui e l’ossido 
di ferro nero in specifiche tonalità 
di fondoti ta, soprattu o laddove 
è essenziale un tono più scuro e 
vibrante. In virtù del basso indice 
di rifrazione, il blu ultramarino ha 
un elevato grado di trasparenza e 
diventa molto scuro quando com-
binato a oli o esteri che sono vicini 
al suo indice di rifrazione. 
Trasparenza e filler: i pigmenti di 
microsfere possono migliorare la 
trasparenza dei prodo�� sulla pelle 
etnica quando dispersi nel corre� o 
medium. In uno studio, ad esempio, 
gli esperti del colore di Kobo Pro-
ducts hanno misurato il rapporto di 
contrasto di 30 materie prime, in-
clusi pigmenti di microsfere e polveri 
disperse in olio di jojoba, utiliz ando 
uno spett ofotometro; i rapporti di 
contrasto fanno riferimento alla tra-
sparenza/opacità di un ingrediente o 
formulazione. Per ciascun materiale 
sono state eseguite cinque misura-
zioni; si è poi proceduto al calcolo 
della media. Le microsfere e diversi 
fille , come il solfato di bario e il sili-
cato di magnesio liti , sono risulta�  
molto trasparenti. Inoltre, talco e 
mica (muscovite), i fille  più comu-
nemente utiliz ati, hanno mostrato 
non solo una buona trasparenza ma 
anche un costo relati amente conte-
nuto. La bioti e era un’altra opzione 
di fille ; essa combina le proprietà 
della mica con gli ossidi di ferro. 
Più in linea generale, le microsfere 
restanti ed i fille  erano traslucidi ad 
eccezione del nitruro di boro, che 
era opaco. Il nitruro di boro tu� avia, 
può essere utiliz ato per migliorare 
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tu� e le tonalità sostituendo il bios-
sido di ti anio o l’ossido di zinco a 
diversi livelli. Esso presenta eccezio-
nali proprietà cosmetiche grazie alla 
sua struttu a pia� a esagonale simile 
a quella della grafi e nota per la sua 
scorrevolezza.
I pigmenti inorganici variano anche 
in termini di opacità a seconda della 
loro dimensione particella e e chi-
mica. Il blu ultramarino e altri ultra-
marini sono traslucidi, proprio come 
l’ossido di zinco che ha dimensioni 
nano. Anche il biossido di ti anio 
dalle dimensioni nano dimostra una 
bassa opacità.  

SPF e personalizzazione
Occorre ricordare che per rispondere 
alle esigenze del mercato odierno, i 
prodo�� make up sono stati svilup-
pati per conferire svariati benefic  
multifuzionali come l’SPF; in altri 
casi ancora, essi consentono una 
personalizzazione del colore e altre 
diverse opzioni in grado di conferire 
benefici aggiuntivi. Per o� enere una 
protezione solare, biossido di ti anio 
e ossido di zinco nano vengono u� -
lizzati nelle formulazioni per pelli et-
niche. Anche la personalizzazione si 
è evoluta per consenti e un miglior 
color-matching. Boots’ No. 7, ad 
esempio, utiliz a nei punti vendita lo 
spett ocolorimetro X-Rite’s a mano 
per valutare lo skin tone di un sog-
ge� o ed assicurare il miglior color-

match possibile. Questo fenomeno 
ha preso piede quando le consuma-
trici hanno a� ermato di essere di-
sposte a cambiare il loro fondoti ta 
laddove riuscissero a trovare una mi-
gliore corrispondenza di colore. 
Similmente, il Color IQ di Sephora e 
Pantone utiliz a una strumentazione 
a mano che e� ettua fotografie della 
pelle delle consumatrici. Un numero 
Pantone viene quindi assegnato 
mentre una app indica sull’iPad una 
serie di fondoti ta disponibili presso 
gli store Sephora e online. 
Inoltre, anche il conce� o del fai-
da-te sta rientrando sempre più 
nel radar del personal care; Finding 
Ferdinand per esempio, produce 
tonalità di rosse� o personalizzate 
semplicemente inviando alle con-
sumatrici una lip pale� e che queste 
possono miscelare fino a raggiun-
gere la shade desiderata. Il consu-
matore insomma, diventa inventore. 

La nuova frontie a 
del fondoti ta
Mentre i formulatori sono alle prese 
con la miscelazione di un ampio 
spett o di tonalità di colore, la tec-
nologia sta cercando di semplifi are 
questo processo. Questi conce�  
smart e innovativi stanno pren-
dendo piede nell’industria cosme-
ti a. La luce naturale resta la condi-
zione migliore per trovare il perfect 
match. In fin dei conti, vi è spazio e 

necessità di estendere la pale� e dei 
colori ben oltre le tradizionali shade 
caramello e soddisfare così anche le 
carnagioni più scure in modo natu-
rale e personalizzato. 
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Le cere naturali sono 
ingredienti sosteni-
bili che ancora oggi 
restano poco utili -

zati, mentre invece rappresentano 
un eccezionale punto di partenza 
per molte reazioni chimiche green. 
L’idratazione è uno dei principali 
obiettiv della cosmeti a skin care; 
le proprietà idratanti sono general-
mente apportate dai glicoli, soprat-
tu� o glicerina, e da emollienti come 
gli oli minerali, che sono usati per 
ridurre la TEWL (TransEpidermal 
Water Loss). Queste soluzioni, an-
corché acce� abili in climi temperati,
apportano una sensazione di pelle 
appesanti a e di disagio in condizioni 
calde e afose. Invece le cere funzio-
nali, o� enute tramite la transeste-
rifi azione e la poliglicerolisi, sono 
degli idratanti effici ti e utiliz abili 
in una vastissi a molteplicità di im-
pieghi.
Questi prodotti ovvero ACTICIRE® 
MB (agente texturizzante a�� o) (1) 

e EMULIUM® MELLIFERA MB (emul-
sionante sensoriale naturale) (2) 
contengono una varietà di cere mo-
difi ate e off ono veri benefic  alla 
pelle (Tab.1).

Cere naturali
Queste cere naturali sono state se-
lezionate maggiormente per la loro 
funzionalità e per la loro composi-
zione:
•	 La cera d’api (Beeswax) è princi-

palmente composta da monoe-
steri lineari e idrossimonoesteri 
con lunghezza di catena C40-
C52, esteri complessi di cera, 
idrocarburi naturali con numero 
di carbonio dispari e acidi grassi 
liberi.

•	 La cera di jojoba, l’unica a essere 
liquida a temperatura ambiente, 
si compone essenzialmente di 
monoesteri a lunga catena di 
acidi grassi insaturi e alcoli. Oltre 
a essere stabile all’ossidazione, la 
cera di jojoba è spesso impiegata 

nella cosmeti a naturale per dare 
spalmabilità e morbidezza alla 
formula.

•	 La cera di mimosa (Acacia de-
currens) contiene un insieme di 
alcoli grassi liberi, monoesteri 
saturi e una grande quanti à di 
catene dispari di idrocarburi.

•	 La cera di girasole (Helianthus 
annuus), una cera dura e con un 
alto punto di fusione, è principal-
mente costitui a da monoesteri 
di acidi grassi saturi e alcoli a 
lunga catena.

La composizione e il punto di fu-
sione delle diverse cere usate sono 
presentati nella Tabella 2.
Queste cere sono un valore ag-
giunto per i prodo�� personal care. 
Esse possono infa�� agire da bar-
riera contro la TEWL grazie alla loro 
natura lipofila e alle loro proprietà 
non occlusive. Off ono un’eccellente 
tollerabilità cutanea e mostrano ca-
ra� eristiche funzionali e sensoriali 
molto diverse dagli oli vegetali e dai 
burri. 
Tu� avia, nell’uso cosmeti o pre-
sentano anche degli svantaggi. Per 
le cere solide è infa�� necessario 
lavorare ad alte temperature e la 
loro bassa solubilità negli oli porta 
ad alcuni fenomeni di ricristallizza-
zione e di instabilità, in parti olar 
modo nelle emulsioni. Il loro stato 

Cera d’api Cera di jojoba Cera di mimosa Cera di girasole

Idrocarburi 10-17% (C21-C33) - 27% (C27-C33) -

Esteri 68-80% (C40-C52 saturi e insaturi) >98% (solo C38-C44 insaturi) 22% (C40-C56 saturi) 96% (C38-C54 saturi)

Acidi grassi liberi 8-16% (C24-C32) - 1% (C16-C22) 3% (C16-C30)

Alcoli grassi liberi 0-2% (C24-C32) - 7% (C24-C32) 0-1% (C18-C32)

Altro - - 34% (steroli, composti
di triterpenoidi) -

Punto di fusione 61-65°C 7-10°C 60-65°C 77°C

Nome del prodotto Cere impiegate INCI 

Actici e®MB
Jojoba 
Mimosa (Acacia decurrens)
Girasole (Helianthus annuus)

Jojoba Esters, Helianthus 
Annuus (sunfl wer) Seed Wax, 
Acacia Decurrens Flower Wax, 
Polyglycerin-3

Emulium® Mellifera MB Jojoba
Cera d’api

Polyglyceryl-6 Distearate, 
Jojoba Esters, Polyglyceryl-3 
Beeswax, Cetyl Alcohol

Tabella 2 - Composizione delle cere e punto di fusione.

Tabella 1 - Descrizione dell’agente texturizzante e dell’emulsionante a base di cere.
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solido può anche conferire alle for-
mulazioni un profilo sensoriale poco 
gradevole. 
L’obie�� o della funzionalizzazione 
mediante poliglicerolisi è quello di 
contrastare gli svantaggi delle cere 
grezze mantenendone i benefici

Reazione oleochimica
Fa� a eccezione per gli idrocarburi, 
queste cere naturali contengono 
acidi grassi ed esteri che hanno 
gruppi reattivi Aggiungendo il poli-
glicerolo-3, gli elementi che si o� en-
gono apportano reattiv à e idrofilia,
conferendo ai prodo�� fini� nuove e 
interessanti proprietà nelle formula-
zioni. 
Il processo di funzionalizzazione 
coinvolge due tipi di reazioni che ac-
cadono simultaneamente (Fig.1):
•	 La poliglicerolisi (alcoolisi con 

il poliglicerolo) conferisce pro-
prietà anfifilich andando a este-
rifi are il poliglicerolo-3 con le 
cere.

•	 La transesterifi azione tra le di-
verse cere (almeno una liquida, 
ovvero la cera di jojoba, e una 
solida/dura) crea nuovi esteri 

che combinano la rigidità delle 
catene sature con la flessibili à 
delle catene di carbonio non 
sature (quelle non sature pro-
vengono essenzialmente dalla 
cera di jojoba). Questi esteri mo-
strano proprietà chimico-fisich  
intermedie tra le cere solide e 
liquide.

Proprietà dei deriva�
delle cere
La trasformazione delle cere mi-
gliora il loro comportamento e le 
loro funzionalità. Tra queste nuove 
proprietà può essere osservata una 
migliore solubilizzazione nella fase 
lipidica, un comportamento anfi -
lico, buone proprietà idratanti e un 
miglior profilo sensoriale

Migliore solubilità
Gli esteri del poliglicerolo permet-
tono una migliore solubilizzazione 
delle cere nella fase oleosa delle 
emulsioni. 
Se mettiam a confronto un’emul-
sione O/A che contiene cere non 
modifi ate e la stessa emulsione 
O/A che contiene cere poligliceriz-

zate, è visibile una chiara di� erenza 
al microscopio (Fig.2).
Nel primo caso sono stati osserva�  
evidenti cristalli formati dalle cere 
non solubilizzate, i quali generano 
instabilità e critici à sensoriali. Nel 
secondo caso, si osserva una buona 
solubilizzazione nell’emulsione.

Comportamento anfifil o
Il prodo� o della reazione è un sof-
fice burro omogeneo, con un punto 
di goccia intorno ai 60°C, che può 
assorbire fino a quatt o volte il suo 
peso in acqua.
Questa capacità di legare l’acqua è 
specifi a delle cere modifi ate con 
poliglicerolo, mentre la miscela 
delle cere non modifi ate non è in 
grado di tra� enere l’acqua e vi è 
quindi una perdita immediata della 
stessa. 
Questo comportamento perme� e 
l’incorporazione della fase acquosa 
in forme anidre solide come i ros-
setti o i balsam
A dimostrazione di ciò, è stato e� et-
tuato un test in una formulazione 
standard per rossetti che non con-
tiene pigmenti ma una fase acquosa 

Figura 1 - Poliglicerolisi e transesterifi azione delle cere naturali.
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con un colorante blu idrofil , con 
lo scopo di vedere la distribuzione 
dell’acqua nello stic . Nel caso 
della formula placebo, si o� engono 
goccioline blu che appaiono dove 
l’acqua è dispersa grossolanamente. 
Quando si usano le cere funziona-
lizzate nella formulazione, la fase 
acquosa è dispersa in modo omo-
geneo senza goccioline visibili, come 

si può vedere dall’uniformità del co-
lore (Fig.3).
Gli esteri del poliglicerolo hanno 
anche delle proprietà co-emulsio-
nanti. L’agente texturizzante può 
essere utiliz ato come un co-emul-
sionante in emulsioni A/O e O/A 
quando combinato con un altro 
emulsionante con bassa o alta idro-
filia. L’emulsionante a base di cere 

(Emulium® Mellifera MB) com-
bina un derivato della cera con un 
emulsionante primario, il poligli-
cerolo-6 distearato, per creare una 
base emulsionante PEG-free pronta 
all’uso per emulsioni O/A.

Benefici id atan�
Sono stati condo�� diversi studi 
sia sull’agente texturizzante sia 
sull’emulsionante a base di cere. In 
un’ampia gamma di utiliz o ques�  
derivati delle cere aiutano a miglio-
rare l’idratazione della pelle, e non 
solo.

Test - agente texturizzante
È stato e� ettu to uno studio clinico 
di 4 settiman su 25 volontari con 
pelle secca, tra i 28 e i 68 anni. Appli-
cate due volte al giorno, sono state 
messe a confronto due formula-
zioni, una contenente il 5% di agente 
texturizzante, l’altra contenente il 
5% di lanolina (come prodo� o di 
riferimento). Ogni formulazione 
conteneva inoltre il 3% di glice-
rina. È stata e� ettu ta una triplice 
misurazione per valutare il potere 
idratante delle formulazioni: quella 

Figura 3 - Base rosse� o con il 2% di fase acquosa contenente colorante idrofil , con il 5% di 
burro di karité (sinistra) e con il 5% di Actici e® MB (destra).

Rosse� o con il 2% di fase acquosa
(colorante alimentare blu idrosolubile)

5% burro Karitè 5% Ac� cire® MB

Figura 2 - Aspe� o di un’emulsione O/A al microscopio contenente (A) il 5% di miscela di cera di girasole, di mimosa e di jojoba, e (B) il 5% di 
Actici e® MB.

A B
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corneometrica, la TEWL e la valu-
tazione del micro rilievo cutaneo al 
microscopio, seguita da una valuta-

zione visiva del dermatologo. È stato 
condo� o anche un self-assessment 
da parte dei panelist.

Trans epidermal water loss (TEWL)

La TEWL rappresenta la diffusione
passiva dell’acqua att averso lo 
strato corneo. 
Questo parametro è stre� amente 
correlato con la funzione barriera 
della pelle. In questo studio, la mi-
surazione della TEWL è stata con-
do� a usando un Tewametro. Un 
abbassamento della TEWL indica 
un buon e� e� o prote�� o della for-
mulazione. 
I risultati presentati nella Figura 4 
evidenziano che la formula conte-
nente l’agente texturizzante mostra 
un raddoppio della capacità di riten-
zione dell’acqua da parte della pelle, 
rispe� o alla zona non tra� ata.

Corneometria

Le misurazioni corneometriche sono 
un reale valore del contenuto di 
acqua libera nella pelle. Sulla zona 
testata, maggiore è la capacità elet-
trica, maggiore è l’idratazione dello 
strato corneo.
I risultati delle misurazioni corneo-
metriche sono riportati nella Figura 
5. L’intero panel ha mostrato un’ef-
fi acia idratante molto alta dopo 
il tra� amento con la formulazione 
contenente l’agente texturizzante, 
con un aumento medio del livello di 
idratazione del 23%. Questo miglio-
ramento è simile a quello o� enuto 
usando il 5% di lanolina. Gli e� e�  
idratanti mostrati sia dalla corneo-
metria sia dalla TEWL sono dovu�  
più probabilmente all’e� e� o film
forming semiocclusivo degli esteri 
della cera del poliglicerolo-3. 
Questo film  mentre lascia respi-
rare la pelle, agisce per prevenire 
un’eccessiva perdita di acqua con 
un’e�� acia long-lastin . Il piacere 
sensoriale dell’ingrediente sulla 

Figura 6 - Valutazione del miglioramento del micro-rilievo cutaneo tra D0 e D28, e� ettu ta da 
un dermatologo, messa a confronto con una formulazione contenente sia il 5% di lanolina sia il 
5% di Actici e® MB.

Figura 5 - Variazione percentuale (D0-D28) dell’e� e� o idratante come da misurazione corneo-
metrica di una formulazione contenente sia il 5% di lanolina sia il 5% di Actici e® MB confrontata 
con un’area non tra� ata.
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pelle lo fa preferire alla lanolina, la 
quale è invece appiccicosa e poco 
morbida; risulta ottim nelle for-
mulazioni per tra� are pelli secche 
e disidratate.

Micro-rilievo cutaneo

L’osservazione al microscopio della 
composizione della superfici  cu-
tanea (chiamata microtopografia  
mostra la presenza di solchi visibili. 
Questa superficie  anche conosciuta 
come “micro-rilievo cutaneo”, è 
una dire� a rappresentazione del li-
vello di idratazione della pelle. Con 
l’età, o nelle pelli secche, il micro-
rilievo diventa disomogeneo e di-
sorganizzato. Un miglioramento del 
micro-rilievo cutaneo evidenzia un 
network omogeneo e organizzato, 
e rende la pelle più rilassata e to-
nica. Come descri� o nella Figura 
6, la qualità della superfici  della 
pelle dei 25 volontari è ne� amente 
migliorata dopo l’applicazione della 
formula contenente il 5% di agente 
texturizzante. 

Le immagini al microscopio mo-
strano anche l’e�� acia sull'aspe� o 
superficiale della pelle. Messa a 
confronto con una zona non tra� ata 
e una tra� ata con una formulazione 
con lanolina, la zona tra� ata con la 
formulazione con l’agente texturiz-
zante mostra una migliore organiz-
zazione dopo 28 giorni (Fig.7).
Tu�� i solchi dell’area tra� ata con la 
formulazione contenente l’agente 
texturizzante risultano ben ordinati;
la loro uniformità è visibile e non vi 
è comparsa di squame.

Test - emulsionante
a base di cere
La misurazione corneometrica mo-
stra che una singola applicazione 
della formulazione contenente l’e-
mulsionante a base di cere porta a 
un aumento dell’idratazione della 
pelle del 42,8% dopo 30 minuti.
Questa e�� acia è mantenuta per 
tu� o il giorno poiché, misurato 
dopo 8 ore, l’incremento dell’idrata-
zione si mantiene al 39,9%.

È stato e� ettu to un ulteriore 
test clinico su un panel di donne 
a Guangzhou, Cina, per 21 giorni 
con una semplice emulsione conte-
nente il 4% di emulsionante a base 
di cere senza inserire attivi Il panel 
era composto da 21 sogge�� asiatic  
(fototipi II e III) con vari tipi di pelle 
(da molto secca a grassa), tra i 22 e 
i 50 anni (media di 36,9 anni). L’e-
mulsione è stata applicata sul viso 
due volte al giorno (mattin e sera), 
per 21 giorni, in normali condizioni 
di uso. 
È stata fa� a una valutazione al D0 
e al D21 con uno use test, un self-
assessment e una valutazione der-
matologica. Il rilievo dermatolo-
gico conferma che l’emulsionante 
a base di cere usato al 4% in una 
semplice emulsione O/A apporta 
miglioramenti signifi ativi e visibili 
alla qualità della pelle. Questa è 
visibilmente meglio idratata, mo-
stra miglioramenti in luminosità e 
texture e appare più liscia e tonica 
(Fig.8).

Figura 7 - Fotografie al microscopio del micro-rilievo cutaneo dopo il tra� amento con una formulazione contenente sia Lanolina sia Actici e® MB. 
Volontario #28.

Controllo

D0

D28

Lanolina Ac� cire® MB
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Il self-assessment dei panelist con-
ferma l’efficiaci visibile apportata 
dall’emulsionante a base di cere. 
Nello use test, nonostante l’etero-
geneità di tipi di pelle del panel, il 
100% dei volontari ha riscontrato 
che l’emulsione si ada� ava perfe� a-
mente al loro tipo di pelle

Buona tollerabilità
Le cere naturali sono riconosciute 
per essere ben tollerate dalla pelle 
e questo è anche il caso dei deriva�  
funzionali delle stesse.
Sono stati e� ettu ti degli studi cli-
nici su pelli sensibili e iper-sensibili 
con una formula contenente il 4% 
di emulsionante a base di cere ap-
plicato sul viso due volte al giorno 
(mattin e sera) per 28 giorni, in 
normali condizioni d’uso. L’esito 
dermatologico conferma che la for-
mulazione off e un miglioramento 
signifi ati o e visibile della qualità 
delle pelli sensibili. Non solo queste 
sono ben idratate, ma sono anche 
più vitali, morbide e con meno ros-

sori. I panelist confermano con il 
self-assessment l’e�� acia notata 
dai dermatologi. So� olineano il 
fa� o che la loro pelle sia più confor-
tevole. Inoltre, lo stinging test di-
mostra che l’emulsionante apporta 
un e� e� o leniti o immediato del 
29%, e un e� e� o leniti o a lungo 
termine del 45% dopo 28 giorni di 
applicazione.

Cara� eristiche sensorial
I derivati delle cere mostrano un 
profilo sensoriale migliorato ri-
spe� o alle cere pure. Aiutano a 
creare texture leggere e a diminuire 
la pesantezza e l’appiccicosità che 
possono essere causate da altri in-
gredienti della formulazione, come i 
filtri UV o i gli oli.
Inoltre, i derivati delle cere sono 
interessanti per lo sviluppo di for-
mule che siano ada� e a tu�� i climi. 
Abbiamo infa�� visto che sono in 
grado di offri e proprietà idratanti in 
diverse condizioni, aiutando inoltre 
a mantenere inalterate le proprietà 

Figura 8 - Risultato o� enuto dal test dermatologico su un’emulsione contenente il 4% di Emulium® Mellifera MB e senza ingredienti ttiv
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sensoriali al variare del clima. Per 
esempio dall’ambiente temperato/
secco a quello tropicale/umido, la 
percezione della formulazione risul-
terà invariata. 
Le proprietà sensoriali sono state va-
lutate da esper�  in questo se� ore, i 
quali, in un’apposita stanza a tempe-
ratura e umidità controllate, hanno 
valutato il prodo� o in quatt o diversi 
momenti: aspe� o, primo conta� o, 
percezione durante l’applicazione 
e percezione dopo l’applicazione. 
Sono stati approfonditi se� e criteri: 
densità, spalmabilità, morbidezza 
durante l’applicazione, untuosità, 
film residuo, morbidezza dopo l’ap-
plicazione e untuosità dopo l’appli-
cazione. Le proprietà sensoriali sono 
state misurate dal panel di esper�  
in condizioni di clima sia tempe-
rato (21°C +/-1°C e umidità relati a 
40+/-2%) sia tropicale (29°C +/-1°C, 
umidità relati a 70+/-2%). I risulta�  
hanno mostrato che i derivati delle 
cere utiliz ati all’1% nell’emulsione 
e applicati sulla pelle evitano gli ef-
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fe�� negativi sensoriali dell’alta tem-
peratura e dell’umidità. L’aumento 
dell’untuosità, del film residuo e 
dell’untuosità dopo l’applicazione, 
causati dalle alte temperature e 
dall’umidità, sono rido�� in modo si-

Figura 9 - Analisi sensoriale in climi temperati secchi vs climi tropicali/umidi di (A) una crema 
ricca, e (B) un siero leggero, formulati on Emulium®Mellifera MB.
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gnifi ati o quando le cere funzionali 
sono aggiunte alla formulazione. Ne 
è aumentato il comfort e il piacere 
per chi le applica. Le emulsioni ot-
tenute sono bianchissime e lucide, 
e non presentano nè pilling nè ap-

piccicosità sulla pelle. La valutazione 
- in una camera climati a - delle pro-
prietà sensoriali delle di� erenti for-
mulazioni, da quella ricca a quella 
leggera, tu� e contenenti il 4% di 
emulsionante a base di cera, confer-
mano che la sensazione sulla pelle 
rimane invariata al cambiare della 
temperatura e dell’umidità (Fig.9).

Conclusione
Utiliz ando la chimica green, le cere 
naturali sono trasformate usando 
la poliglicerolisi e la transesterifi a-
zione, o� enendo un agente textu-
rizzante sostenibile (ACTICIRE®MB) 
e un emulsionante naturale (EMU-
LIUM® MELLIFERA MB). Entrambi 
sono altamente flessibili nelle for-
mulazioni e apportano un’e�� acia 
clinicamente testata, combinata con 
più gradevoli cara� eristiche senso-
riali: migliore solubilizzazione, com-
portamento anfifil o e proprietà 
idratanti
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Introduzione

In ques�   ul�  mi anni anche il 
se�  ore cosme�  co si è a�  ac-
ciato al mondo dell’analisi sen-
soriale, sempre più consape-

vole dell’importanza di poter o�  rire 
al consumatore un’esperienza sen-
soriale in grado di soddisfare il più 
possibile le aspe�  a�  ve, le richieste 
e le promesse esplicite. Sapere ciò 
che i consumatori percepiscono e 
"sentono" è il primo passo essen-
ziale per avere riscontri commerciali 
e�   caci. Conoscere la sensorialità di 
un cosme�  co infa�    ci perme�  e non 
solo di non deludere il consumatore 
ma anche di presentare il prodo�  o 
in tu�  e le sue potenzialità (1).
Anche i prodo�    di make up devono 
il loro successo principalmente 
all’impa�  o sensoriale ed emo�  vo 
che sono in grado di suscitare nel 
consumatore (2). La scelta di ac-
quisto infa�    non è condizionata 
solo dalla qualità degli ingredien�   
e dalle proprietà della formulazione 
stessa ma anche dalla sua qualità 
percepita, intesa come capacità di 
suscitare una serie di sensazioni più 
o meno intense e più o meno grade-
voli, in�  uenzate a loro volta da con-
dizionamen�   personali e colle�   vi.
Un’ulteriore conferma arriva da 
ricerche condo�  e da a�  ermate 
aziende cosme�  che che, con studi 
sulle onde cerebrali, hanno dimo-
strato che esiste una chiara corre-
lazione tra l'applicazione cutanea 

SIMONA VARESI*, 
ADRIANA BONFIGLI*, LUIGI 
RIGANO*

*ISPE s.r.l. - Ins�  tute of Skin and Product 
Evalua�  on, MilanoEvalua�  on, Milano

di un cosme�  co e la s�  molazione 
delle aree cerebrali correlate all'e-
mozione e al piacere.
La morbidezza di un rosse�  o sulle 
labbra, il tra�  o più o meno de�  nito 
o un impeccabile e�  e�  o "lacquer" 
sono solo alcune delle percezioni 
che conquistano e in�  uenzano le 
preferenze dei consumatori (3). 
Un’analisi completa ed esauriente 
delle proprietà di un rosse�  o non 
può quindi limitarsi a valutare solo 
le cara�  eris�  che tecnico-formula-
�  ve, ma deve necessariamente de-
�  nirne anche le proprietà sensoriali, 
che in quanto tali possono essere 
esaminate solo a�  raverso i sensi (4).
L’analisi sensoriale, come tecnica 
di indagine ormai a�  ermata e ri-
conosciuta, diventa quindi uno 
strumento indispensabile e insos�  -
tuibile sia per supportare speci�  ci 
claim che per soddisfare le aspe�  a-
�  ve del mercato (5). Le tecniche di 
Analisi Sensoriale Quan�  ta�  va De-
scri�   va (QDA), a�   date ad un panel 
di valutatori appositamente adde-
stra�  , consentono di tracciare un 
pro�  lo sensoriale quali-quan�  ta�  vo 
obie�   vo, accurato e riproducibile 
(6,7). La valutazione sensoriale di 
un cosme�  co tu�  avia per essere re-
alis�  ca ed e�   cace deve svincolarsi 
dalla diversa sensibilità e percezione 
personale dei valutatori. Questo è 
possibile grazie all’u�  lizzo di precisi 
protocolli standard, postazioni di la-
voro individuali e un rigoroso adde-
stramento di gruppo (8-10). 
Scopo di questo lavoro è elaborare 
una procedura sensoriale per una 
valutazione completa ed ogge�   va 
di rosse�    per le labbra. In par�  co-
lare è stata confrontata una nuova 
formulazione (X) con tre campioni 
del mercato (A, B, C), al �  ne di evi-

denziare eventuali similarità e/o 
di�  erenze. Data l’impossibilità di 
testare contemporaneamente più 
campioni nella reale sede di appli-
cazione dei prodo�    e la necessità di 
veri�  carne le performance sulla mu-
cosa, la valutazione è stata condo�  a 
sia sulle labbra (test in uso) che sulla 
cute dell’avambraccio (QDA). I due 
test hanno dato risulta�   sovrappo-
nibili, dimostrando l’ogge�   vità delle 
procedure u�  lizzate e la possibilità 
di o�  enere da�   a�  endibili anche 
ricorrendo a sedi diverse da quelle 
reali di u�  lizzo.

Materiali e Metodi
La scelta dei metodi u�  lizza�   è stata 
e�  e�  uata sulla base delle seguen�   
considerazioni:
• necessità di o�  enere un pro�  lo 

esauriente, qualita�  vo e quan�  -
ta�  vo, sulle cara�  eris�  che senso-
riali dei rosse�   ;

• di�   coltà di esecuzione del QDA 
nella zona labiale, dovuta all’im-
possibilità di testare più campioni 
contemporaneamente in un’area 
così limitata;

• necessità di testare i campioni 
sulle labbra, in quanto cute e mu-
cose presentano cara�  eris�  che 
morfologiche e �  siologiche di�  e-
ren�  .

In base a queste esigenze, lo studio 
è stato condo�  o da 12 panelis�   
donne, user dei prodo�    in esame, di 
età compresa tra 18 e 45 anni, ed è 
stato suddiviso in due fasi: 
• test in uso
• Analisi Quan�  ta�  va Descri�   va 

(QDA).
I panelis�   sono sta�   seleziona�   in 
base alla familiarità con la categoria 
di prodo�    da testare e in base alla 
loro abilità nel riconoscere e per-
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cepire le di� erenze tra gli attribu  
sensoriali prefiss ti. Per entrambe le 
valutazioni i campioni sono stati resi 
anonimi e identi� ati con un codice 
numerico a tre cifre. 

Test in uso
I panelisti hanno applicato i 4 ros-
se�� sulle labbra, per 4 giorni conse-
cutivi, valutando un solo campione 
al giorno. L’ordine di applicazione 
dei campioni è stato randomizzato 
tra i panelisti. La valutazione è stata 
e� ettu ta, secondo un preciso pro-
tocollo, a diversi tempi dall’applica-
zione del prodo� o, considerando i 

Figura 1 - Risultati del est in uso durante l'applicazione e dopo 15 minuti dall'appli azione dei rossetti sulle lab a.
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Figura 2 - Risultati del est in uso dopo 2 e 5 ore dall'applicazione dei rossetti sulle lab a.
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Figura 3 - Risultati del QDA test: profilo sensoriale dei 4 ossetti alutati
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seguenti pa ametri sensoriali:
1.	 Durante l’applicazione del ros-

se� o sulle labbra
•	 Scorrevolezza
•	 Omogeneità del colore
•	 Lucidità
•	 Morbidezza delle labbra
•	 Appiccicosità delle labbra

2.	 15 minuti do o l’applicazione
•	 Asciugatura visiva
•	 Appiccicosità delle labbra

3.	 2 ore dopo l’applicazione
•	 Sbavature
•	 Omogeneità del colore
•	 Formazione di grumi

4.	 5 ore dopo l’applicazione
•	 Lucidità
•	 Omogeneità del colore
•	 Persistenza del colore iniziale
•	 Appiccicosità delle labbra
•	 Facilità di rimozione del pro-

do� o.
Per ogni attrib to sensoriale i valu-
tatori hanno espresso il loro giudizio 
mediante un apposito questionari , 
att averso una scala verbale a 5 
punti (es. "Come giudica la scorrevo-
lezza del rosse� o?" 5 = molto scorre-
vole, 4 = abbastanza scorrevole, 3 = 
non saprei; 2 = poco scorrevole, 1 = 
per niente scorrevole).

Per ciascuna performance è stato 
quindi calcolato il punteggio medio 
assegnato da tu�� i panelisti. Il con-
fronto stati ti o tra le cara� eristiche
sensoriali dei prodo�� è stato e� et-
tuato applicando un test stati ti o 
per dati non parametrici, Friedman 
Anova e Kendall’s Concordance. La 
di� erenza tra i campioni è stata con-
siderata signifi ati a per un valore di 
p≤0,05.

QDA test
Per l’esecuzione del QDA i panelis�  
erano stati precedentemente so� o-
posti a un addestramento approfon-
dito. Il training è stato struttu ato in 
tre fasi:
1.	 sviluppo di una terminologia co-

mune, per descrivere le sensa-
zioni percepite in maniera inequi-
vocabile ed appropriata;

2.	 valutazione del valore di intensità 
dei parametri, mediante l’utiliz o 
di scale lineari di 10 cm e di cam-
pioni referenza. Le scale lineari 
sono linee prive di numeri che 
presentano solo due termini de-
scri� ori, posti ai due estremi, che 
indicano rispe�� amente il valore 
più basso e quello più alto: es. 

"molto appiccicoso, per niente 
appiccicoso". Le referenze sono 
prodotti appartenenti alla stessa 
categoria dei prodo�� da testare, 
con valori di intensità noti. In 
questo studio sono stati utiliz a�  
5 campioni referenza per ciascun 
attribu o da valutare;

3.	 verifi a e controllo delle abilità 
sensoriali dei panelisti e dell’uni-
formità del panel, per garanti e la 
riproducibilità e l’affidabil à dei 
risultati

La valutazione è stata condo� a 
nelle apposite postazioni di lavoro 
(booths), in condizioni di tempera-
tura e umidità controllate. Ad ogni 
giudice è stato chiesto di non ap-
plicare prodo�� sugli avambracci e 
sulle mani nelle 12 ore preceden�  
la valutazione. Ciascun panelista ha 
e� ettu to l’analisi individualmente, 
tracciando con una pressione media 
3 strisce parallele di rosse� o sulla 
parte volare dell’avambraccio, in 
un’area delimitata di 4x5 cm. 
I 4 rosse�� sono stati valutati con-
temporaneamente ed il test è stato 
ripetuto 3 volte in 3 giorni consecu-
tivi, cambiando i codici dei campioni 
a ogni sessione.

Figura 4 - Correlazione tra test in uso e QDA per i parametri velocità di asciugatura e appiccicosità.
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L’ordine di valutazione dei cam-
pioni e la loro sede di applicazione 
(avambraccio destro o sinistro, alto 
o basso) sono stati randomizzati tra 
i panelisti
La valutazione, condo� a secondo un 
preciso protocollo standard, è stata 
e� ettu ta in accordo con il seguente 
disegno di studio:
1.	 Durante l’applicazione del ros-

se� o sull’avambraccio
•	 Consistenza
•	 Scorrevolezza
•	 Omogeneità del colore
•	 Appiccicosità

2.	 15 minuti do o l’applicazione
•	 Asciugatura visiva
•	 Asciugatura tatti
•	 Appiccicosità
•	 Facilità di rimozione del pro-

do� o.
I panelisti hanno riportato l’intensità 
con cui percepivano ciascuno degli 
attribu� selezionati apponendo un 
segno sulla rispe�� a scala lineare 
di 10 cm. l giudizi sono stati conver-
ti� in numeri misurando la distanza 
tra l’estremità sinistra della linea e il 
segno apposto. Per ogni attrib to è 
stato quindi calcolato il valore medio 
delle tre ripetiz oni condo� e da cia-
scun panelista e infine la media e la 
deviazione standard dei punteggi as-
segnati da tu�� i giudici. Il confronto 
stati ti o tra le cara� eristiche senso-
riali dei prodo�  testati è stato e� et-
tuato applicando l’Analisi della Va-
rianza (ANOVA) per misure ripetute 
seguita dal Duncan Multiple Range 
Test. La di� erenza tra i campioni è 
stata considerata signifi ati a per un 
valore di p≤0,05.
 
Risultati e Discussion
I 4 campioni sono risultati simili 
per la maggior parte degli attribu  

valutati. Sono state evidenziate dif-
ferenze signifi ati e solo per i para-
metri velocità di asciugatura visiva 
e appiccicosità valutati a 15 minu�  
dall’applicazione. In parti olare nel 
test in uso (Figg.1,2), 15 minu�  
dopo l’applicazione, il campione X 
è risultato più appiccicoso (p<0,05) 
e con un’asciugatura più lenta 
(p=0,001) rispe� o al campione 
A. I risultati del QDA (Fig.3) sono 
risultati comparabili con quelli 
del test in uso, evidenziando ana-
loghe di� erenze signifi ati e tra i 
campioni X e A relati amente alle 
performance di asciugatura visiva 
(p=0,05) e appiccicosità (p<0,05), 
valutati 15 minuti dopo l’applica-
zione.
In entrambi i test è possibile notare 
una correlazione tra i dati o� enu�  
su cute e mucosa che dimostrano 
l’oggettiv à delle procedure utili -
zate. Infatti il campione con la mi-
gliore velocità di asciugatura (A) è 
stato percepito anche come il meno 
appiccicoso (Fig.4). Nonostante la 
diversità delle procedure utiliz ate 
e della sede di applicazione dei 
prodo�� (labbra e cute dell’avam-
braccio), i dati registrati nell’analisi 
descri�� a sono risultati sovrapponi-
bili con quelli o� enuti nel test in uso, 
anche per i parametri per i quali non 
sono state riscontrate di� erenze si-
gnifi ati e.

Conclusioni
La combinazione di un test in uso 
e di un test ogge�� o (QDA) si è 
rivelata, per i rosse��  un e�� ace 
strumento di valutazione multi at-
toriale. L’analisi double-site ha per-
messo di valutare numerose per-
formance e di o� enere un profil  
esauriente, quanti ati o, affidabi  

e accurato dei rossetti Infin , le 
valutazioni a breve termine, 15 mi-
nuti dopo l’applicazione, sono risul-
tate le più ada� e per so� olineare 
eventuali di� erenze sensoriali tra i 
campioni.
Per potere conoscere la sensorialità 
di una formula spesso diventa ne-
cessario e� ettua e più valutazioni, 
questo può talvolta risultare un po’ 
oneroso ma offri e al consumatore 
un’esperienza sensoriale appagante 
e soddisfacente equivale a conqui-
stare il successo sul mercato.
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LEXFEEL…WOW!
Parola d’ordine: “Green Chemistry”

IMCD Business Group Personal Care

IMCD Group condivide con i propri partners l’impegno per una Green Chemistry, esaltando  
i concetti di sostenibilità e cura dell’ambiente, senza tralasciare le performances.

Da questa dedizione nascono le nuove creazioni  
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INCI:Triheptanoin (and) C13-C16 Isoparaffin*
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* da canna da zucchero.

• Per una sensorialità unica   • Per un’ottima dispersione dei pigmenti   • Per un payoff straordinario 
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VIVGLOW™
UNICORN BEAUTY

CORUM E ACTIVE BOX

Il termine "ologra�  co" non sta solo dilagando nell'industria cosme�  ca, ma anche nell’industria della moda 
e del fashion. Agen�   perla�   e gli�  era�   sono sta�   u�  lizza�   per conferire e�  e�    so�  s�  ca�   e scin�  llan�  , 
che rendono i prodo�    cosme�  ci più a�  raen�  , più ricchi e in alcuni casi, più lussuosi. Tu�  avia, la portata 
dell'e�  e�  o ologra�  co che ques�   due ingredien�   possono o�  rire è in gran parte limitata. L'ingrediente 
d’eccellenza necessario a conferire il vero e�  e�  o ologra�  co, simile allo straordinario e�  e�  o visivo dell’ar-
cobaleno, è il cristallo liquido colesterico (CLC).

 Il cristallo liquido è una materia prima con cara�  eris�  che intermedie tra il solido ed il liquido e può essere 
suddiviso in: 
1. fase liotropica, formata da molecole an�  �  liche;
2. fase termotropica, il cui ordine stru�  urale è alterato dal cambiamento di temperatura. Il cristallo liquido 

colesterico è un �  po di cristallo liquido termotropico che è onnipresente nella materia vivente, come il 
corpo iridescente di alcuni coleo�  eri, la chi�  na dell'esoscheletro del granchio e, nel corpo umano ove 
presiede all'organizzazione colesterica del DNA, della croma�  na, della cellulosa e del collagene (1).

Il cristallo liquido colesterico u�  lizzato nell'industria cosme�  ca è de�  nito nema�  co chirale. Infa�   , le mo-
lecole sono disposte con un orientamento preferenziale ma senza un ordine posizionale e nello speci�  co, 
il CLC presenta una stru�  ura elicoidale non organizzata a bastoncino, dove ogni strato si comporta come 
un mezzo anisotropico. Quando la luce viene trasmessa all’interno del CLC, gli stra�   con�  nui a stru�  ura 
anisotropica creano il colore ipno�  co dell'interferenza dando come risultato un e�  e�  o iridescente. 

Lo strato corneo è lo strato più esterno dell'epidermide ed è composto principalmente da cellule morte. I 
lipidi intercellulari lamellari rappresentano il 20% del volume dello strato corneo e comprendono tre classi 
di lipidi, le ceramidi (40-50%), il colesterolo (25%) e gli acidi grassi (10-15%) (2). Sebbene gli esteri del cole-
sterolo e il colesterol solfato cos�  tuiscano una piccola parte dei lipidi, essi giocano un ruolo fondamentale 
nella composizione rela�  va e nell'integrità funzionale dello strato corneo. La loro presenza supporta l'o-
meostasi della nostra barriera cutanea e previene la perdita d'acqua transepidermica (TEWL). 

Il cristallo liquido colesterico migliora l'idratazione della pelle grazie alla sua elevata capacità di ritenzione 
idrica e grazie alle sue proprietà an�  n�  ammatorie aiuta a prevenire ed alleviare l’irritazione cutanea. A 
causa della sua stru�  ura e della sua a�   nità con la membrana cellulare, il cristallo liquido colesterico è pro-
posto come potenziatore di permeabilità per gli a�   vi lipo�  li. La ricerca indica anche che il cristallo liquido 
colesterico può giocare un ruolo nel supportare l'adesione cellulare e la comunicazione intercellulare (3).
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lesterico non solo migliora l'att at-
ti a esteti a dei prodo�� cosmetici,
ma migliora anche il livello di idra-
tazione cutanea e conferisce altri 
benefici per la cura della pelle. Oltre 
alle applicazioni in color cosmetic , 
numerose aziende cosmetiche,
come O HUI, Estee Lauder e Nuskin, 
hanno incluso i cristalli liquidi in for-
mulazioni siero/gel/essence so� o 
forma di goccioline o inclusioni più 
elaborate per rendere i loro prodo�  
più att aenti, mentre altre aziende 
cosmetiche, come IT Cosmetics,
hanno introdo� o i cristalli liquidi nei 
loro prodo�� in emulsione così da 
sfru� are i benefici per la pelle
Sulla materia prima VivGlow™ 
sono stati condotti due diversi 
studi in vitro e clinici al fine di ap-
profondire le proprietà e l'efficacia 
di VivGlow™ nell'applicazione co-
smetica.

E�� acia
Test in vitro:
attiv à antinfiamm oria
Come discusso, i lipidi dello strato 
corneo sono disposti in una strut-
tura altamente organizzata per for-
mare la barriera cutanea che pro-
tegge la pelle. 
Quando il rapporto tra i diversi lipidi 
è sbilanciato, la barriera cutanea di-
venta più debole e più vulnerabile, 
consentendo così ad allergeni e mi-
crobi di penetrare più facilmente 
negli strati più profondi della pelle 
dove si innescano le risposte infiam
matorie. 
L'espressione atipi a degli esteri di 
colesterolo sulla pelle può causare 
diverse patologie tra le quali si può 
annoverare la dermati e atopica, 
che può andare incontro a miglio-
ramento grazie all’integrazione con 
esteri del colesterolo (2). 

Tabella 1 - Cara� eristiche ecniche di VivGlow™.

Caratteristiche Organolettiche

Aspe� o Sostanza cristallina grassa

Colore Cristallo liquido bianco-rosato/blu-verdastro con e� e� o irridescente

Odore Debole, cara� eristi o

Percentuali d'uso

Siero (%) 0,5-2

Emulsioni (%) 20-30

Prodotti lab a (%) fino al 10

Stabilità e Conservazione 
Il prodo� o è stabile se conservato a temperatura ambiente e in confezioni ben chiuse. 
La  Shelf Life del prodo� o è di 18 mesi. 

Figura 1 - (A) VivGlow ™ Opal (bianco-verde rosato), (B) VivGlow ™ Iris (blu verdastro), osserva�  
ad occhio nudo e al microscopio con luce polarizzata (100x), mostrano diversi spettri di colore se 
osservati da di ersi angoli e direzioni.

Occhio nudo

VivGlow™ Opal  VivGlow™ Iris

Occhio nudo100x 100x

A B

Composizione
e Specifiche ecniche
VivGlow™ (INCI: Cholesteryl isoste-
arate, Cholesteryl chloride, Chole-
steryl nonanoate, Silica) è una mi-
scela unica composta da tre esteri del 
colesterolo: cholesteryl isostearate, 
cholesteryl chloride and cholesteryl 
nonanoate, le cui cara� eristiche
tecniche sono riportate in Tabella 
1. Numerosi acidi grassi possono es-
sere coniugati con il colesterolo per 
sintetiz are i derivati colesterici, ma 
l'acido isostearico è specifi amente 
utiliz ato per migliorare il pro� lo di 
stabilità di VivGlow™. I rappor�  re-
lativi degli esteri colesterici deter-
minano una colorazione iridescente 
variabile, che rimane sensibile alla 
temperatura e sogge� a a moderata 
alterazione. Come risultato delle 
sue proprietà versatili di mesofase, 
VivGlow™ conferisce intensi e� e�  
visivi cangianti cara� erizzati da un 
ampio spett o di colori irregolari 
percepiti da diverse angolazioni e 
con diverse sfumature circonferen-
ziali. Sono disponibili due tonalità 
di VivGlow™ composte da CLC de-
rivati da diversi acidi grassi e pre-
senti in percentuale variabile, tra 
cui VivGlow™ Opal (bianco-verde 
rosato) e VivGlow™ Iris (blu verda-
stro) (Fig.1).
La nuova tendenza cosmeti a chia-
mata “holographic, unicorn beauty” 
ha iniziato a di� ondersi e a crescere 
tra i giovani, gli adulti ed i millen-
nials dal 2017. È stata creata e com-
mercializzata una ampia gamma di 
prodo�� cosmetici, tra cui lip gloss 
olografici, illuminanti arcobaleno, 
prodo�� per ciglia ad e� e� o uni-
corno e molti altri durante l'anno. 
Tu� avia, come discusso in prece-
denza, l'uso del cristallo liquido co-
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Per comprendere la proprietà an-
ti fiamm toria dei CLC, è stato 
condo� o uno studio utiliz ando 
una coltura cellulare HaCaT (linea 
cellulare di cheratinoc ti derivan�  
da pelle umana adulta) per valu-
tare l'e� e� o inibitorio di VivGlow™ 
su due citochine infiamm torie: 
interleuchina-6 (IL-6) e interleu-
china- 8 (IL-8). Il 10% di VivGlow™ è 
stato preparato in dimetilsol ossido 
(DMSO) e diluito a quatt o diverse 
concentrazioni per tra� are le cel-
lule HaCaT. Sono stati aggiunti 50 
μg/mL di lipopolisaccaride (LPS) 
per indurre la secrezione di IL-6 e 
IL-8. Dopo un giorno, i surnatan�  
sono stati raccolti per misurare 
l'espressione di IL-6 e IL-8 usando 
un metodo ELISA (enzyme-linked 
immunosorbent assay). I risulta�  
mostrano che VivGlow™ ha signi� -
cati amente rido� o la secrezione di 
IL-6 e IL-8 in modo concentrazione-
dipendente (Fig.2).

Studio clinico:
proprietà idratanti
Grazie alle ricche proprietà idra-
tanti ed all’elevata affin à per la 
pelle, i CLC hanno la capacità di 
aiutare a reintegrare e ripristina e 
il rapporto lipidico essenziale per 
idratare la cute e per rinforzare la 
funzione barriera della pelle stessa. 
Uno studio ha dimostrato che la 
disidratazione cutanea indo� a da 
sodio dodecil solfato (SDS), trat-
tata con un'emulsione di lipidi de-
rivanti dallo strato corneo al 10%, 
comprendente l'1% di esteri del 
colesterolo, risultava notevolmente 
migliorata con promozione dell’i-
dratazione a lungo termine (4). Per 
valutare ulteriormente l'e�� acia 
idratante degli esteri colesterici nei 

CLC, è stata sviluppata e testata 
clinicamente una formulazione co-
smeti a in siero contenente il 2% 
ed il 5% di VivGlow™. Dieci volon-
tari sani (3 uomini, 7 donne) con 
fototipo Fitzpatrick II e III sono sta�  
reclutati per i test clinici. I prodo�  
testati sono stati applicati sugli 
avambracci interni sinistro e destro 
(in totale o� o aree di 2cm x 2cm) 
dei partecipanti in ambiente con-
trollato (22°C, 60% di umidità rela-

ti a). La lettu a dei risultati con Cor-
neometer® CM 825 ha mostrato che 
il 2% di VivGlow™ ha favorito un au-
mento del contenuto di acqua nello 
strato corneo del 24,5%, 46,6%, 
29% e 29% e il 5% di VivGlow™ ha 
aumentato l’idratazione del 22,4%, 
50%, 38,7% e 35,5% a quatt o inter-
valli di tempo diversi (immediato, 
30 minuti  1 ora e 3 ore) rispe�� a-
mente, rispe� o alla formulazione 
del placebo (Fig.3).

Figura 2 - VivGlow ™ inibisce e�� acemente la secrezione di IL-6 e IL-8 in cellule HaCaT in modo 
dose-dipendente.
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Figura 3 - I risultati mostrano che i valori medi di idratazione della pelle misurati con Corneome-
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minuti, 1 ora, 3 ore), le misurazioni sono signifi ati amente più elevate dopo il tra� amento con 
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Sicurezza
Sono a�  ualmente in corso studi di 
sicurezza riguardan�   il prodo�  o.

Applicazioni
e Modalità d’uso
Questa �  pologia può essere u�  liz-
zata in di�  eren�   applicazioni: nei 
prodo�    per l’eye care poiché for-
nisce un nutrimento essenziale per 
rendere la pelle idratata, morbida e 
liscia. 
L'e�  e�  o iridescente/opalescente 
può anche aiutare a rendere l'area 
degli occhi più luminosa.
Nei lipgloss per conferire e�  e�  o 
ologra�  co. Inoltre, coloran�   o pig-
men�   possono essere aggiun�   per 
o�  enere un ampio spe�  ro di colori 
che vanno dal pastello chiaro a sfu-
mature più intense. 
In�  ne, possono essere u�  lizza�   per 
migliorare l'aspe�  o este�  co di sieri 
o gel trasparen�  . 
Ciò si traduce in uno straordinario 
e�  e�  o visivo cangiante quando il 
prodo�  o viene osservato da diverse 
angolazioni.
Il fa�  ore WOW di VivGlow™ è in-
negabile. L'ingrediente conferisce 
un sorprendente e�  e�  o croma�  co 
ologra�  co, simile ad un arcobaleno, 
che migliora l'aspe�  o este�  co dei 
prodo�    da make up e dei prodo�    
cosme�  ci per la cura della pelle. 
VivGlow™ è u�  lizzabile sia in for-
mulazioni anidre che in emulsioni 
e migliora, altresì, il livello di idra-
tazione della pelle. Il consueto svi-

luppo di CLC impiega il colesterolo 
derivato dalla lanolina per sinte�  z-
zare gli esteri colesterici che com-
pongono la miscela, ma VivGlow™ 
è disponibile anche in una versione 
priva di deriva�   animali. 
Inoltre, grazie alla sua vola�  lità, 
all'elevata a�   nità con la pelle e 
alla naturale presenza endogena, si 
ri�  ene che i CLC svolgano altri po-
tenziali ruoli, tra i quali è possibile 
annoverare l’aumento della biodi-
sponibilità di principi a�   vi lipo�  li, 
il supporto all’adesione cellulare e 
l’implementazione della comunica-
zione intercellulare.
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Corum in a nutshell

Fondata nel 1995, Corum sviluppa, pro-

duce e commercializza innova�  vi ingre-

dien�   a�   vi per l’industria cosme�  ca. Il 

por�  olio prodo�    comprende pep�  di 

an�  -age, vitamina C stabilizzata, inno-

va�  vi agen�   an�  -macchia, ingredien�   

sensoriali e esteri emollien�  . La ricerca, 

i test clinici e al�   standard di qualità 

fanno dei prodo�    Corum una scelta si-

cura, e�   cace e sostenibile. Distribuita a 

livello globale da più di 20 partner com-

merciali, Corum fa di innovazione, rigo-

re scien�  �  co e assicurazione di qualità i 

propri principi cardine.

Acti ve Box in a nutshellActi ve Box in a nutshellActi ve Box

Dall’idea di “eco-beauty” nasce Ac�  ve 

Box, una realtà dallo spirito innova�  vo, 

il cui obie�   vo è an�  cipare gli scena-

ri evolu�  vi della cosme�  ca, o�  rendo 

un’ampia gamma di principi a�   vi esclu-

sivi. Un costante impegno nella scelta di 

partner tecnologici internazionali e di 

ingredien�   innova�  vi è alla base della 

�  loso�  a aziendale. Ac�  ve Box o�  re, al-

tresì, una consulenza speci�  ca per ogni 

proge�  o di ricerca e di sviluppo al totale 

servizio del cliente. Ac�  ve Box è coadiu-

vata da ulteriori stru�  ure site a Zurigo, 

Praga e Barcellona che contribuiscono 

ad o�  rire un servizio di supporto tecni-

co e commerciale all’estero.
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Le BB cream hanno segnato un cambiamento nell’ambito del make up ampliandone la funzionalità: il senso puramente 
decora�  vo delle origini si è sempre più arricchito con claim di �  po funzionale. L’a�  enzione per la cura della pelle e per 
le texture innova�  ve, alla base della cosmesi bianca, è approdata dapprima nei founda�  on per poi di�  ondersi ad ogni 
prodo�  o della decora�  va (ombre�   , blush, lip e mascara). Oggi il make up non deve solo abbellire momentaneamente ma 
anche tra�  are, non deve solo performare ma anche puntare sull’esperienza sensoriale nell’applicazione. Un’altra forte 
tendenza degli ul�  mi mesi, e non solo nella cosme�  ca, è la voglia di semplicità. Semplicità intesa come:
- Mul�  func�  on: nel make up ciò si esplica usando lo stesso prodo�  o per occhi, guance e labbra;
- Nude trend: trend senza tempo e spesso associato a claim mul�  func�  on/treatment;
- Ingredien�  : vengono predile�    cosme�  ci con pochi ingredien�   ma funzionali, tendenza su cui fonda le sue radice la 

J Beauty; 
- Leggerezza e comfort sulla pelle;
- L’u�  lizzo di tecnologie avanzate per o�  enere prodo�    performan�   ma piacevoli e fruibili da tu�   .
Sono inoltre apprezzate formule contenen�   un’alta percentuale di acqua e materie prime naturali.
CES 1104 di Caresil, distribuito in Italia da Azelis, è un elastomero siliconico di elevata purezza veicolato in gel acquoso.  La 
tecnologia di incapsulazione è unica e breve�  ata. 
Si tra�  a di una emulsione SFS, Surfactant Free Silicon, cioè o�  enuta senza l’ausilio di emulsionan�   siliconici. Questa 
nuova pia�  aforma consente al silicone e all'acqua di coesistere senza l'uso di tensioa�   vi: l’elastomero viene  incapsulato 
all’interno di una membrana semipermeabile di amodime�  cone, la capsula viene poi sospesa in un sistema di acqua, 
carbomer e glicerina. Parte fondamentale per la stabilità del prodo�  o è proprio il carbomer, che forma legami ionici con 
l’amodime�  cone e impedisce la coalescenza delle capsule perme�  endo così l’esistenza dell’intero sistema (Fig.1). 
La chimica alla base di CES 1104 si traduce in una texture peculiare: il tocco fresco iniziale �  pico dell’acqua si tramuta 
dopo qualche secondo nella sensorialità vellutata dell’elastomero. Questa lascia in�  ne posto alla sensazione di profonda 
idratazione e morbidezza, o�  enuta grazie alla glicerina.
La potenza di questa tecnologia di incapsulamento presenta varie sfacce�  ature:
- Silicone idrosolubile;
- Versa�  le e di facile u�  lizzo;
- Texturizzante-transformable texture: da light/watery a so�  /powdery;
- Spiccate cara�  eris�  che idratan�  ;
- E�  e�  o fresco senza u�  lizzare alcool; 
- Trasparente, di elevata purezza; 
- Possibilità di o�  enere prodo�    trasparen�   in determinate condizioni.

CARESIL
CES 1104

Truccarsi con leggerezza
NUSIL AVANTOR E AZELIS
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Composizione
e Specifiche ecniche 
CES 1104 è un elastomero water-
based o� enuto att averso la Sur-
factant Free Silicones Technology. 
Conservato con glicole pentil nico 
e fenossietanolo, ha come deno-
minazione INCI: Dimethicone (and) 
Aqua (and) Glycerin (and) Pentylene 
glycol (and) Dimethicone/Vinyl 
Dimethicone Crosspolymer (and) 
Amodimethicone (and) Carbomer 
(and) Phenoxyethanol (and) So-
dium Hydroxide (and) Disodium 
EDTA. 
In Tabella 1 sono riportate le ca-
ra� eristich  tecniche della materia 
prima. 

E�� acia
Idratazione  
Morning Dew è un'acqua idratante 
completamente trasparente svilup-
pata dai laboratori Caresil e conte-
nente CES 1104 al 5%.
La formula è stata testata per capire 
l’apporto che CES 1104 può confe-
rire in termini di idratazione al pro-
do� o fini o, pertanto è stata con-
frontata con la stessa formula non 

contente CES 1104. I risultati al test 
di corneometria sono stati valuta�  
dopo 2, 6 e 8 ore dall’applicazione 
ed indicano che la materia prima 
conferisce un sostanziale miglio-
ramento della capacità idratante 
(Fig.2). 
Inoltre, grazie alla sinergia della 
glicerina presente nella materia 
prima con la glicerina presente in 
formula, Morning Dew è incredibil-
mente fresca e lascia un a� er-feel 
vellutato.

Figura 1 - Interfaccia membrana-fase esterna di CES 1104.
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Tabella 1 - Cara� eristiche ecniche di CES 1104.

Caratteristiche Organolettiche

Aspe� o Gel

Colore Da incolore a leggermente colorato

Odore Cara� eristi o

Trasmi� anza Translucente-Opaco

Caratteristiche Chimico-Fisiche

Dimensione delle particelle m) 10-250 (Non-nanomateriale)

D4 Contenuto
< 0,05 (grazie alla sua formulazione unica e all’alto 
contenuto d’acqua, test per GCMS ancora in fase di 
realizzazione)

Gravità Specifi a 1,03

Densità (g/mL) 1,02

Indice di rifrazione 1,398

Peso molecolare medio (Daltons) 6166

Viscosità rotazionale 6, 10 rpm (cP) 40,00-78,000

pH 5,2-6,2

UV/Visible Spett ofotometria (nm) No assorbimento 290-700

FT Infrarosso Testato

NMR Spett ometria, IH NMR Testato

NMR Spett ometria, 29 Si NMR Testato

Spett oscopia di massa Testato

Gascromatografi Testato

Caratteristiche Microbiologiche

Aerobico mesofili o (ufc/g) <100

Escherichia coli Assente

Pseudomonas aeruginosa Assente

Staphylococcus aureus Assente

Mu� e e lieviti (u c/g) <100

Candida albicans Assente
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Morning Dew

Fase Inci Nome Commerciale %

A

Water Acqua demineralizzata 45,41

Carbomel Carbopol 980 (Lubrizol) 0,09

Sodium Hydroxide NaOH 4% 0,5

B

Dime�  chone (and) Acqua (and) Glycerin (and) Pentylene glycol (and) Dimethi-
cone/Vinyl Dimethicone Crosspolymer (and) Phenoxyethanol (and) Carbomer 
(and) Amodimethicone (and) Sodium Hydroxide (and) Disodium EDTA

CES-1104 (Nusil Technology) 5

Glycerin Glycerin 24

Methylpropanediol Dub Diol (Stearinerie Dubois) 24

Phenoxyethanol (and) Ethylhexylglycerin Euxyl PE 90 (Schülke) 1

Preparazione
1) Disperdere il carbomer, quindi neutralizzarlo con una soluzione di Sodio idrato al 4%.
2) Separatamente miscelare i componen�   della fase B sino ad omogeneità.
3) Aggiungere la fase B nella fase A e miscelare sino ad omogeneità.

Figura 2 - Test di corneometria e�  e�  uato sulla formula Morning Dew.
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Primer Serum

Fase Inci Nome Commerciale %

A
Water Acqua Demineralizzata 64,387

Phenoxyethanol Phenoxyethanol 0,8

B
Sodium Polyacrylate Starch Makimousse 12 (Daito Kasei) 0,5

Glycerin Glycerin 8

C Hydroxyethyl Acrylate/Sodium Acryloyldimethyl Taurate Copolymer (and) 
Polyisobutene (and) PEG-7 Trimethylolpropane Coconut Ether Sepiplus S (Seppic) 1

D
Silica MSS 500W (Kobo) 5

Methyl Methacrylate Crosspolymer (and) Silica Covabead PMMA 2MUSI (Sensient) 2

E
Dimethicone (and) Water (and) Glycerin (and) Pentylene Glycol (and) 
Dimethicone/Vinyl Dimethicone Crosspolymer (and) Phenoxyethanol (and) 
Carbomer (and) Amodimethicone (and) Sodium Hydroxide (and) Disodium EDTA

CES-1104 (NuSil) 15

F

Perfume Perfume-Roase 0,15

Alcohol (and) Aqua (and) Onopordum Acanthium Flower/Leaf/Stem Extract Gatuline Skin Repair BIO (Ga�  efossé) 1

Xylitylglucoside (and) Anhydroxylitol (and) Xylitol Aquaxyl (Seppic) 1

Aqua (and) Sodium Hyaluronate Sodium Hyaluronic Acid 1% PHE 
(GfN & Selco) 1

CI 4209a FDC Blue N°1 (0,1% sol.) 0,163

Preparazione
1) Miscelare sino ad uniformità i componen�   della fase A.
2) Premiscelare i componen�   della fase B sino all’o�  enimento di una pappe�  a omogenea, quindi aggiungerla alla fase A, miscelare sino ad 

uniformità.
3) Aggiungere il componente della fase C e miscelare.
4) Aggiungere il premix della fase D, miscelare sino ad uniformità.
5) Aggiungere il componente della fase E, miscelare sino ad uniformità.
6) Aggiungere uno alla volta le materie prime della fase F miscelando per incorporarle.

Figura 3 - Test So�   Focus e�  e�  uato sulla formula Primer Serum vs Benchmark di mercato.

So�   Focus - Primer Serum vs uno dei prodo�    più vendu�   sul mercato
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che potesse uniformare l’incar-
nato e migliorare il microrilievo. 
Primer Serum con�  ene il 15% di 
elastomero incapsulato. La formula 
è stata confrontata con il miglior 

So�   Focus 
I laboratori Caresil hanno formulato 
Primer Serum allo scopo di o�  enere 
un siero impalpabile ma idratante, 
una base make up per pelli mature 

prodo�  o premium sul mercato ed 
è stato valutato l’e�  e�  o so�   focus. 
L’e�  ett o so�   focus di Primer Serum 
risulta migliore del 16% rispe�  o al 
Best Seller (Fig.3). 
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Figura 4 - Di� erenza nella incorporazione di CES 1104 in acqua e in acqua viscosizzata.

Figura 5 - La seconda e la terza immagine rappresentano la stabilità della membrana di CES 1104 in base alla velocità di taglio. L’ultima immagine 
rappresenta la stabilità della membrana di CES 1104 a 90°C.

Acqua

Acqua

Materiale 
CES

Materiale 
CES

CES 1104 non tra� ato
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CES 1104, alta velocità di taglio
10000 rpm - 2 min - 400f

CES 1104, a temperatura 90°C
10 min - 400f 3D*

Acqua con viscosità <250 cP

Acqua con viscosità >250 cP

Capsule di silicone 
non più in sospensione

Capsule di silicone
in sospensione

Sicurezza
I dati di sicurezza sono disponibili 
su richiesta.

Applicazioni
e Modalità d’uso 
La materia prima è versatile e 
ada� a alla formulazione di:
-	 Emulsioni A/O
-	 Emulsioni A/Si

-	 Emulsioni O/A
-	 Gel idro

Formulare con CES 1104 è semplice 
ed immediato: 
-	 Può essere dire� amente inserito 

nella fase acquosa lievemente 
viscosizzata (con carbomer/
acrilati gomme in modo da rag-
giungere una viscosità pari a 350 

cp) oppure post emulsifi azione 
(Fig.4).  

-	 Può essere incorporato a freddo 
e a caldo (tra gli 80°C e i 90°C può 
tu� avia verifi arsi una lieve coa-
lescenza) (Fig.5).

-	 Medium shear rate (Fig.5).
-	 È compatibile in un ampio range 

di pH: 4,5 < pH < 7,5 con un op-
timum a pH = 6. Stabile in un 
range 3,5 < pH < 9 ma con possi-
bile perdita di viscosità.

-	 È incompatib le con gli elett oliti,
specialmente i cationici. Pertanto 
si consiglia di inserire sali/ingre-
dienti con elett oliti post emulsi� -
cazione e solo quando la formula 
ha raggiunto una certa viscosità 
(Fig.6).

Formulazioni
Marsala Liquid Lipstic
Liquid lipstick dall’e� e� o luminoso, 
long lastin  e cara� erizzato da un 
film persistente ma confortevole. 
Breaking e� ect. Fresco all’applica-
zione, a� er feel impalpabile, morbi-
dezza e idratazione.
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Figura 6 - Stabilità della membrana di CES 1104 in presenza di ele�  roli�  .
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Variazione di viscosità e pH al giorno 0

Stabilità della membrana: Ele�  roli�  : NaCl

• Generalmente non resistente a ele�  roli�   o ingredien�   ionici 
• Le conseguenze dire�  e (viscosità, stabilità,...) variano di caso in caso
• Esempio di resistenza di CES 1104 con NaCl
• Quando NaCl aumenta da 0 a 0,1% =>
 La viscosità passa da 41500 cP a 6740 (Giorno 0) e da 36023 a 2560 (Giorno 28)

• NaCl < 1% non causa destabilizzazione delle goccioline
• Quando NaCl  ≥ 1%: elevata �  occulazione (il ca�  one Na+ e il gruppo amminico dell'amodime�  cone 

sono in compe�  zione)

Variazione di viscosità e pH al giorno 28

Viscosità

Viscosità

pH

pH

1,5

1,5

2,5

2,5

2

2

5,8

5,6

5,4

5,2

5

4,8

4,6

4,4

4,2

4

5,8

5,6

5,4

5,2

5

4,8

4,6

4,4

4,2

4

Giorno 0

Giorno 28

0,1% NaCl

0,1% NaCl

0,2%

0,2%

0,3%

0,3%

0,4%

0,4%

1%

1%

2%

2%

0,5%

0,5%

Per informazioni

tel 02 484791 

personalcare@azelis.it 

www.azelis.com

Azelis in a nutshell

AZELIS è un distributore leader di prodo�    leader di prodotti   leader

chimici e di specialità in tu�  a l’area EMEA, 

l’Asia Paci�  co e le Americhe. Forniamo una 

vasta gamma di prodo�    innova�  vi e servi-

zi a valore aggiunto a oltre 30˙000 clien�  . 

La nostra profonda conoscenza delle realtà 

locali è supportata da una stru�  ura inter-

nazionale. Serviamo sia i se�  ori Life Scien-

ces che Chimica Industriale:

• Personal Care • Food & Health 

• Animal Nutri�  on • Pharma • Specialty 

Agri/Hor�    • Agri/Hor�    • Agri/Hor�  Chemicals • CASE (Coa�  ngs, 

Adhesives, Sealants, Elastomers) • Rubber 

& Plas�  cs Addi�  ves

• Lubricants & Metal Working Fluids

• Homecare & Industrial Cleaning

NuSil in a nutshellNuSil in a nutshellNuSil

Per oltre 35 anni, il marchio NUSIL™ ha 

�  ssato lo standard globale nei siliconi in 

ambito medico e aerospaziale, promuo-

vendo purezza e qualità e ride�  nendo le 

aspe�  a�  ve nell'assistenza ai clien�  . Nel 

2016 è iniziato il nuovo entusiasmante ca-

pitolo della storia del marchio: NuSil™ si è 

unita a Avantor® per creare il leader globa-leader globa-leader

le nei materiali ad al�  ssima purezza per i 

merca�   dei biomateriali e delle tecnologie 

avanzate. NuSil porta i tre decenni di lea-

dership globale e innovazione del silicone 

dal se�  ore sanitario alla cura della pelle. Le 

aziende cosme�  che ora hanno accesso ai 

siliconi più puri per creare prodo�    rivolu-

zionari. NuSil sta infa�    spingendo i con�  ni 

della formulazione cosme�  ca con la rivolu-

zionaria tecnologia di incapsulamento. La 

prima o�  erta della pia�  aforma tecnologi-

ca è CareSil CES 1104. 

Fedele alla promessa di purezza del mar-

chio CareSil, ques�   prodo�    hanno alcuni 

dei più bassi livelli di D4 nel se�  ore. Anco-

ra una volta, CareSil riporta il fa�  ore wow 

ai siliconi.
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Marsala Liquid Lipstick

Fase Inci Nome Commerciale %

A

Water Acqua Demineralizzata 34,65

Glycerin Glycerin 3

Disodium EDTA Trilon B (Basf) 0,05

Sodium Chloride NaCl 0,8

Phenoxyethanol Microcare PE (Thor) 0,5

B

Dimeti one (and) Dimethiconol CSF-3504 (NuSil) 4

Phenyl Trimethicone CPF-3300 @ 20cP (NuSil) 15

Dimethicone CSF-3100 @ 5cP (NuSil) 12

PEG-10 Dimethicone CSS-7302 (NuSil) 2,5

C

Mica (and) Titanium Dioxide (and) Iron Oxides (C.I. 77491) (and) Carmine KTZ Crimson (Kobo) 3

CI 77491 (and) Cyclopentasiloxane (and) PEG/PPG-18/18 Dimethicone (and) 
Triethoxycaprylylsilane (and) Tocopheryl Acetate FAS55ERSI-E (Kobo) 1

Red 33 Lake (and) Isononyl Isononanoate (and) Isopropyl Myristate (and) 
Stearalkonium Hectorite (and) Polyhydroxystearic Acid (and) Isopropyl Titanium 
Triisostearate (and) Propylene Carbonate

INBP50R33A (Kobo) 6

Red 7 Lake (and) Isononyl Isononanoate (and) Isopropyl Myristate (and) Ste-
aralkonium Hectorite (and) Isopropyl Titanium Triisostearate (and) Propylene 
Carbonate (and) Polyhydrosystearic Acid

INBP45R7C (Kobo) 4

D Disteardimonium Hectorite Bentone 38V (Elementis 0,5

E
Dimethicone (and) Aqua (and) Glycerin (and) Pentylene Glycol (and) Dimethi-
cone/Vinyl Dimethicone Crosspolymer (and) Phenoxyethanol (and) Carbomer 
(and) Amodimethicone (and) Sodium Hydroxide (and) Disodium Edta

CES-1104 (NuSil) 10

F Trifluo opropyl Dimethicone CFF-3401 @ 12,500cP (NuSil) 3

Preparazione
1)	 Premiscelare i componenti di ase B sino ad omogeneità.
2)	 Aggiungere i componenti della ase C nella fase B e miscelare sino ad uniformità.
3)	 Separatamente preparare la fase A correggendo il pH 5,5-6,0.
4)	 Aggiungere lentamente la fase A nella fase B-C sino a completa omogeneità.
5)	 Aggiungere la fase D, omogeneizzare.
6)	 Aggiungere la fase E, omogeneizzare.
7)	 Aggiungere la fase F, omogeneizzare.
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Applecare PDS300 (nome INCI: Polyhydroxystearic acid (and) Caprylic/Capric Triglyce-
ride (and) Isostearic Acid (and) Lecithin (and) Polyglyceryl-3 Polyricinoleate) è un inno-
va�  vo disperdente per �  ltri �  sici, pigmen�   e lacche. Applechem propone un prodo�  o 
naturale capace di eguagliare sensorialità e performance delle formulazioni siliconiche. 
Applecare PDS300 perme�  e di sos�  tuire i rives�  men�   sinte�  ci deriva�   dal petrolio e 
di migliorarne le prestazioni, riducendo così l’impa�  o ambientale ed economico della 
formulazione. La comprovata e�   cacia di questo ingrediente perme�  e di u�  lizzarne 
solo una piccola quan�  tà per o�  enere texture �  uide e dall’o�   ma coprenza con elevate 
quan�  tà di �  ltri �  sici e pigmen�   (oltre il 70%). 

La versa�  lità è uno dei maggiori pun�   di forza di Applecare PDS300 che risulta compa-
�  bile con l’u�  lizzo di pigmen�   organici, inorganici ed oli naturali, idrocarburici, esteri 
e in alcuni casi persino siliconici. Questa molteplicità di combinazioni rispecchia la va-
rietà di applicazioni in cui Applecare PDS300 può essere introdo�  o con pro�  �  o: fon-
do�  nta, ciprie, rosse�   , lucidalabbra, corre�  ori, ma�  te, ombre�    e mascara; ma anche 
formulazioni con SPF dato da �  ltri �  sici, air cushion e polveri compa�  e (come legante).

Il prodo�  o è naturale, approvato da Ecocert, Cosmos, Natural Product Associa�  on e 
Natrue e commercializzato in Italia da DKSH, società a�   va in Italia nella distribuzione 
di materie prime per l’industria cosme�  ca.

APPLECHEM E DKSH
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Composizione
e Specifiche ecniche
Applecare PDS300 si presenta come 
un liquido ambrato ed anidro. Le 
sue cara� eristiche fisiche distin
ti e (Tab.1) e la facilità d’utiliz o lo 
rendono ideale per lo sviluppo di 
texture leggere e piacevoli ad ele-
vata coprenza.
Durante il processo di macinazione 
Applecare PDS300 crea un rives� -
mento idrofobo sulla superficie dei 
pigmenti abbassandone così la ten-
sione superficiale e migliorandone 

la bagnabilità. L’ingombro sterico ap-
portato dalle molecole di Applecare 
PDS300 impedisce poi il riagglome-
ramento creando dispersioni fini di 
pigmenti a bassa viscosità ed elevata 
concentrazione (Fig.1).
 
E�� acia 
Test di viscosità comparata 
Test interni hanno dimostrato che 
anche il solo utiliz o di 2,25% di Ap-
plecare PDS300 può aiutare a di-
sperdere oltre il 70% di biossido di 
ti anio in trigliceride caprico/caprilico 

(CCTG), mantenendolo molto liquido 
e omogeneo (Fig.2). La viscosità ri-
scontrata tramite viscosimetro Bro-
okfield sp#6 per tale dispersione a 
50 rpm, è di circa 25˙000 cSt. È stato 
quindi utiliz ato un reometro per va-
lutare la viscosità rispe� o alle diverse 
forze di taglio, in modo da prevedere 
la stabilità e fluidi à della dispersione 
durante la lavorazione (Fig.3). Si nota 
che avvicinandosi ai 10 rpm la visco-
sità raggiunge un plateau.
Inoltre, il passaggio dai pigmen�  
tra� ati superficialm nte ai pig-

Caratteristiche Organolettiche

Aspe� o Liquido Ambrato

Odore Leggero cara� eristi o

Viscosità 200-1000 cP (brookfield, 20 rpm, 25°C

Caratteristiche Chimico-Fisiche 

Conservan� Nessuno

Peso ≥95% (3g, 110°C, 3 ore)

Metalli pesanti (ppm ICP) ≤20

Arsenico ≤2

Caratteristiche Microbiologiche

Conta microbica aerobica totale (ufc/g) ≤100

Conta funghi e mu� e totale (ufc/g) ≤100

E. Coli Non rilevabile

P. Aeruginosa Non rilevabile

S. Aureus Non rilevabile

Stabilità e Conservazione 
Conservare a temperatura ambiente. La Shelf Life del prodo� o conservato in 
imballo originale è di 24 mesi.

Tabella 1 - Cara� eristiche ecniche di Applecare PDS300.

Figura 1 - Meccanismo d’azione di Applecare PDS300.

Figura 2 - (A) dispersione di 40% TiO2 in 60% Trigliceride 
Caprilico Caprico (CCTG); (B) dispersione a bassa viscosità di 
70% TiO2 in CCTG 22,75% e 2,25% Applecare PDS300.
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idrofoboMedium
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menti non rivesti� rappresenta un 
interessante risparmio economico.

L’e�� acia di Applecare PDS300 è 
stata valutata anche in relazione 
all’utiliz o di pigmenti tra� ati su-
perficialme te. Nella Figura 4A, ve-
diamo la viscosità sviluppata da una 
dispersione a diverse percentuali di 
biossido di ti anio tra� atato super-
ficialme te con ITT (Isopropyl Tita-
nium Triisosteasrate) in blu, in verde, 
vediamo quella sviluppata da bios-
sido di ti anio grezzo disperso tra-
mite l’utiliz o di Applecare PDS300 
5% (in peso rispe� o al pigmento).  Le 
viscosità così sviluppate per una di-
spersione di biossido di ti anio trat-
tatato superficialme te con ITT e tra-
mite l’utiliz o di Applecare PDS300 
sono rispe�� amente di 90˙000 cPs 
e 10˙000 cPs al 65% mentre 270˙000 
cPs e 25˙000 cPs al 75%. Dopo ques�  
primi prome� enti risultati sono state 
valutate le viscosità relati e a disper-
sioni al 70% di biossido di ti anio 
tra� ato superficialme te con acido 
stearoil glutammico (BTD-ASG2) e 
estere di jojoba (BTD NJE2), ed una 
di biossido di ti anio con Applecare 
PDS300 5% (in peso rispe� o al pig-
mento) o� enendo rispe�� amente 
le seguenti viscosità: 150˙000 cPs; 
480˙000 cPs e 15˙000 cPs (Fig.4B). 
Applecare PDS300 è quindi risultato 
più e�� ace nel controllare la visco-
sità rispe� o a diversi tra� amen�  
superficiali, con una di� erenza per 
dispersioni al 70% di 465˙000 cPs per 
pigmenti tra� ati con esteri di jojoba 
e 135˙000 cPs per pigmenti tra� a�  
con ITT o acido stearoil glutammico.

Una terza prova è stata e� ettu ta 
per valutare la compatibili à ed il 
controllo della viscosità utiliz ando 

Figura 3 - Esempio di reogramma o� enibile a 25 °C per una dispersione di TiO2 (70%) in CCTG ed 
Applecare PDS300.

Figura 4 - (A) Viscosità rilevata (cPs) per diverse dispersioni di biossido di ti anio con percentuali 
che variano dal 64 al 77% in CCTG.  Nel grafi o sono riportati valori di viscosità corrispondenti a 
pigmenti tra� ati superficialme te con ITT (Isopropyl Titanium Triisostearate; BTD401) in blu ed 
in verde quelli corrispondenti a biossido di ti anio grezzo disperso mantenendo costante la per-
centuale di Applecare PDS 300 impiegata rispe� o al peso dei pigmenti: 5%. (B) Viscosità rilevate 
(cPs) per dispersioni al 70% di diverse tipologie di biossido di ti anio in CCTG. Da sinistra verso 
destra troviamo le viscosità rilevate per: biossido di ti anio tra� ato superficialme te con acido 
stearoil glutammico (BTD-ASG2); estere di jojoba (BTD NJE2) e biossido di ti anio grezzo con 
Applecare PDS300 (5% in peso rispe� o ai pigmenti)
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Applecare PDS300 anche su pig-
menti già so� oposti a tra� amento 
superficiale. In Figura 5 sono ripor-
tate le viscosità o� enute utiliz ando 
una dispersione al 70% di ossido 
di ferro nero rivesti o con silicone 
(Triethoxycaprylylsilane). A questa 
dispersione è stato quindi aggiunto 
Applecare PDS300 in diverse percen-
tuali, riscontrando le seguenti visco-
sità: 230˙000 cPs (Applecare PDS300 
0%); 165˙000 cPs (Applecare PDS300 
3% rispe� o al peso dei pigmenti) e 
65˙000 cPs (Applecare PDS300 5% 
rispe� o al peso dei pigmenti)
Ancora una volta Applecare PDS300 
ha dimostrato la sua e�� acia con di-

spersioni ad elevate concentrazioni 
di pigmenti (70%), già tra� ati super-
ficialme te, arrivando a diminuire la 
viscosità di 100˙000 cPs.

Compatibili à con oli siliconici
La compatibili à di Applecare 
PDS300 con oli siliconici è stata 
valutata inserendo percentuali cre-
scenti di ciclopentasilossano (D5) 
in una dispersione di Biossido di 
Titanio al 75% in presenza di Apple-
care PDS300 al 3,75% e una miscela 
di oli (Butylene Glycol Dicaprylate/
Dicaprate). Le dispersioni sono ri-
sultate stabili fino alla completa 
sostituzione della fase grassa con 

il silicone, registrando viscosità in-
feriori ai 100˙000 cPs fino a sostu� -
zione del 70% della fase oleosa con 
D5 (Fig.6).

Sicurezza  
Nel test di sensibilizzazione cutanea 
nell’uomo (RIPT), applicando 0,2 
mL di prodo� o puro per 9 volte in 3 
settiman su 50 volontari di ambo i 
sessi, Applecare PDS300 è stato va-
lutato come non irritante o sensibi-
lizzante per la pelle.

Applicazioni
e Modalità d'uso 
Applecare PDS300 può essere im-
piegato al 5% in peso dei pigmen�  
non tra� ati superficialme te, ed al 
2-3% per i pigmenti tra� ati super-
ficialme te. Prima di completare la 
dispersione, evitare di aggiungere la 
fase acquosa, emulsionanti o additiv  
polari nella fase olio.
• Per o� enere una dispersione con-
centrata di pigmenti del 70 - 75% 
(master batch): 
1.	 Aggiungere Applecare PDS 300 

nella fase olio a caldo (preferibil-
mente a >65°C); 

2.	 Aggiungere la miscela di pigmen�  
in 3 parti separate - 50%, 30% e 
20% - e mescolare bene ciascuna 
parte a caldo fino al raggiungi-
mento di una dispersione omo-
gena prima dell’aggiunta della 
porzione successiva; 

3.	 Se lo si desidera è possibile maci-
nare ulteriormente la dispersione 
per o� enere una dispersione più 
fin . 

• Per o� enere una dispersione per 
una singola produzione (single batch): 
1.	 Mescolare fase oleosa e Apple-

care PDS 300 insieme, in modo 
che la percentuale finale di pig-
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Figura 5 - Viscosità in cPs di dispersioni al 70% di Ossido di ferro tra� ato superficialm nte con 
silicone (Triethoxycaprylylsilane) in CCTG con 0%, 3% e 5% di Applecare PDS300 rispe� o al peso 
dei pigmenti

Figura 6 - Variazione della viscosità per una dispersione di Biossido di Titanio al 75% in presenza 
di Applecare PDS300 al 3,75% e una miscela di oli (Butylene Glycol Dicaprylate/Dicaprate) a % 
crescenti di ciclope tasilossano (D5).
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mento sia 40% - 50%. Non aggiun-
gere gli emulsionan�   in questo 
passaggio; 

2. Macinare i pigmen�   nella fase 
olio con omogeneizzatore prefe-
ribilmente a caldo (>65°C) �  no 
a raggiungere una dispersione 
omogenea �  ne; 

3. È possibile incorporare gli emul-
sionan�   ora e passare alla fase 
successiva nella preparazione 
dell'emulsione O/W o W/O. 

Di seguito, si riporta a �  tolo esem-
pli�  ca�  vo una formulazione. Si tra�  a 
di un rosse�  o in emulsione dal tocco 
cremoso e scorrevole o�  enuto con 
la tecnica masterbatch (ovvero cre-
ando una dispersione concentrata 
di pigmento u�  lizzabile per la pro-
duzione di diversi lo�   ), che rende 
Rende la super�  cie delle labbra più 
omogenea e intensamente idratata 
fornendo un aspe�  o luminoso e 
leggero.

Dispersione concentrata

Fase Inci Nome Commerciale %

A

CI 15850 Red D&C 7 CA Lake 13,7

CI 15985 FD&C Yellow 6 Lake 9,68

CI 19140 FD&C Yellow 5 Lake 6,13

CI 42090 Blue 1 Lake 0,77

Mica Mica 4,72

CI 77491 Russet Iron oxide 1,89

CI 77491 Red Iron oxide 4,72

CI 77492 Yellow Iron oxide 0,94

CI 77891 Titanium Dioxide 24,4

B

Caprylic/Capric triglyceride Caprylic/Capric triglyceride 28,3

Polyhydroxystearic acid (and) Caprylic/Capric Triglyceride (and) Isostearic Acid 
(and) Lecithin (and) Polyglyceryl-3 Polyricinoleate  Applecare PDS 300 4,69

Preparazione 
1) Miscelare tu�    i pigmen�   (fase A) �  no all’o�  enimento di un colore omogeneo.
2) Aggiungere quindi la fase A alla fase B a caldo ~70°C e so�  o agitazione (2500 rpm) per 20-30 minu�  .
3) Macinare quindi la dispersione così o�  enuta due volte.

Per informazioni

Alberto Montano

Local Business Line Manager

Performance Materials

Personal Care Industry

tel 02 307018

 info@dksh.com

www.dksh.it

Applechem in a nutshell

Applechem è una società Americana a�   va nello sviluppo di soluzioni innova�  ve per diver-

se applicazioni cosme�  che, dal make up allo skin all’hair care. 

Comune denominatore dei prodo�    Applechem è l’a�  enzione con�  nua all’evoluzione tec-

nologica, in modo da o�  rire soluzioni sempre nuove, studiate in risposta ai problemi dei 

formulatori cosme�  ci e ai trend di tu�  o il mondo. trend di tutt o il mondo. trend

I prodo�    Applechem sono cara�  erizza�   da a�   dabilità e facilità d’impiego, inoltre presen-

tano una chiara funzionalità e un’o�   ma versa�  lità.

DKSH in a nutshell

La Business line “Personal Care & Cosme�  cs Industry” nasce in DKSH Italia nel 2004 con 

l’obie�   vo principale di distribuire prodo�    innova�  vi ed altamente performan�   per l’in-

dustria cosme�  ca.

DKSH dispone di una rete globale di 750 sedi in 35 paesi - 660 dei quali in Asia - grazie 

alla quale è in grado di fornire servizi di espansione sul mercato e di soddisfare tu�  e le 

esigenze dei clien�  , dal reperimento alla commercializzazione, dalla logis�  ca alla fornitura 

e allo stoccaggio di materie prime in ambito cosme�  co.
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Rossetto in emulsione W/O 

Fase Inci Nome Commerciale %

A

Dispersione Concentrata 14

Cocos Nucifera (cocnut) Oil Coconut oil 76 4,00

Butyrospermum Parkii (Shea) Bu� er Shea Bu� er 4,00

High Oleic sunfl wer seed oil Trisun HS 100 15,0

Caprylic Capric Triglycerides Captex 350 15,0

Helianthus Annuus (Sunfl wer) Seed Oil (and) Carthamus Tinctorius (Sa�� wer) 
Seed Oil (and) Styrene/Butadiene copolymer OleoFlex FG 100 9,00

Helianthus annuus (sunfl wer) Seed oil (&) Caprylic/ Capric triglyceride (&) 
Styrene/butadiene copolymer OleoFlex EG 200 15,0

Polyethylene Performalene 400 6,00

Euphorbia Cerifera (Cadelilla wax) Strahl & Pitsch #75 4,00

Copernicia Cerifera (Carnauba wax) Strahl & Pitsch #63 2,00

White bleached Beeswax Strahl & Pitsch #6 2,00

B

Glycerine Glycerine 2,00

Honey Honey 0,40

Sorbitan Laurate Sorbitan Laurate 0,05

Water Acqua Demineralizzata 4,70

C

High Oleic sunfl wer seed oil Trisun HS 100 1,85

PEG -30 Dipolyhydroxystearate Arlacel P 135 0,25

Helianthus Annuus (Sunfl wer) Seed Oil (and) Carthamus Tinctorius (Sa�� wer) 
Seed Oil (and) Styrene/Butadiene copolymer OleoFlex FG 100 0,25

Helianthus annuus (sunfl wer) Seed oil (&) Caprylic/ Capric triglyceride (&) 
Styrene/butadiene copolymer OleoFlex EG 200 0,50

Preparazione 
1)	 Scaldare la fase C a 75-80°C e miscelare con miscelatore ad elica. Riscaldare fino all o� enimento di una miscela omogenea.
2)	 Mescolare a parte la fase B (ecce� o il miele) a 60°C fino all o� enimento di una miscela omogenea. Aggiungere quindi il miele e mescolare 

per altri 1-2 minuti
3)	 Versare la fase B nella nella fase C mescolando con miscelatore ad elica a 700 rpm e mescolare per 5 minuti
4)	 Omogenizzare quindi la nuova fase B+C a 3500-4000 rpm per 10 minuti.
5)	 Scaldare la fase A a 90°C e miscelare con miscelatore ad elica fino all’ o enimento di una miscela omogenea.
6)	 Aggiungere lentamente la fase B+C alla fase A mescolando per 2-3 minuti
7)	 Versare nello stampo, che è stato preriscaldato nel forno a 50°C, e consenti e la solidifi azione.
8)	 Me� ere lo stampo in frigorifero per ~1 ora.
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EUROCHEMICALS
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Si utiliz ano ormai milioni di pro-
do�� della foresta (fru��  noci, fib e, 
resine, legno, oli ecc.) defini� nel 
linguaggio ufficial come NTFP (Non-
timber forest products) o meglio pro-
do�� non o� enuti da deforestazione. 
Si è sempre più sensibili a questo 
aspe� o suscitando quindi un inte-
resse del mercato, in parti olare in 
campo cosmeti o. Att averso un mi-
rato approccio, basato sui sempre 
più imprescindibili aspe�� eti o/
conservativi, si ottie  il beneficio di 
questi prodo�� unito ad uno stabile 
sostentamento delle popolazioni lo-
cali. Recentemente anche in alcune 
regioni dell’Africa si è iniziato ad u� -
lizzare le proprietà di alcune piante 
presenti nel territorio e che vi cre-
scono spontaneamente.
Eurochemicals SpA ha stre� o un 
accordo proprio con gruppi che or-
ganizzano le popolazioni locali per 

Tabella 1 - Cara� eristiche ecniche di Ecobio burro mafura.

la raccolta ed estrazione di fru�� e 
piante per l’o� enimento di ingre-
dienti ad uso osmeti o.
L’albero di mafura (Trichilia emeti a) 
cresce principalmente nelle regioni 
dell’Est e Sud Africa. Pianta sempre-
verde che raggiunge l’altezza di 20 
metri, con corteccia rosso bruna e 
foglie scure dai fru�� parti olari con 
semi arancio chiaro. In Mozambico 
è iniziato anche un processo di rifo-
restazione di queste piante sebbene 
l’albero di mafura cresca spontanea-
mente. Oltre a creare verde in zone 
parti olarmente aride e desertich , 
si è creato lavoro ed attiv à intorno 
alla raccolta dei semi per gli abitan�  
del luogo ed urbanizzazione di vil-
laggi spesso selvaggi.
Mafura è un importante albero 
multiuso per la popolazione locale: 
fornisce cibo, medicine e derivati di 
utile impiego. La corteccia è usata 

nel tra� amento della polmonite e 
di vari disturbi della pelle. Dal seme 
della pianta, è o� enuto un olio che 
a temperatura ambiente ha la consi-
stenza di un burro.
Mafura, noto anche come il mogano 
del capo, è un albero sempreverde 
dai fiori gialli profumati e foglie 
lucide scure. Il nome del genere, 
Trichilia, deriva dal greco "tricho", 
che si riferisce ai fru�� a 3 lobi, e 
l'epiteto emeti a si riferisce alle pro-
prietà emetich  dell'albero. L'albero 
fiorisc  da agosto ad o� obre con 
fiori giallo chiaro che da dicembre 
a marzo si trasformano in luminosi 
semi arancioni. Per ogni singolo al-
bero si possono o� enere in media 
circa 20 litri di olio.

Composizione
e Specifiche ecniche
Il burro di mafura (INCI Trichilia Eme-
ti a Seed Bu� er) viene prodo� o at-
traverso la spremitura a freddo dei 
semi selvatici  
Questo processo di pressatura pro-
duce un olio che viene successiva-
mente filt ato. 
Lasciato a temperatura ambiente al 
diso� o dei 40°C solidifi a spontanea-
mente e rimane non raffi to. È ricco 
in acidi grassi essenziali, precursori di 
prostaglandine. 
In Tabella 1 sono riportate le pro-
prietà chimico fisiche del burro di 
mafura. 
Dalla tabella si nota come il seme del 
fru� o presenti un elevato contenuto 
in acido palmiti o e acido oleico. In 
quanti à inferiore troviamo l’acido 
stearico, linoleico e linolenico.

Sicurezza
I dati di sicurezza sono disponibili (su 
richiesta).

Caratteristiche Organoletttiche

Colore Da giallo chiaro a giallo

Aspe� o Solido cremoso

Odore Cara� eristi o lieve

Caratteristiche Chimico-Fisiche

Densità (20°C) 0,90-0,95 g/cm³

Indice di Iodio 50-80

Indice di saponifi azione 190-210

Punto fusione (°C) 27-40

Composizione Acidi Grassi

Acido palmiti o (%) 30-55

Acido stearico (%) 1,5-5,0

Acido oleico (%) 25-50

Acido linoleico (%) 8-30

Acido α-linolenico (%) <5,0

Stabilità e Conservazione 
Ecobio burro mafura è un prodo� o naturale e sogge� o a naturale variazione di aspe� o, 
colore ed odore entro i limiti indi ati.
Conservare in contenitore ben chiuso, ed in luogo fresco ed asciu� o, al riparo della luce. 
Shelf-life: 12 mesi
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Applicazioni
e Modalità d'uso
Il burro di mafura ha proprietà leni-
ti e, idratanti e ricostitu nti la pelle. 
Il burro contien  infa�� acidi grassi 
essenziali che sono fondamentali 
per mantenere l’elastici à e la com-
pa� ezza della pelle e per lenire gli 
strati pruriginosi. L’acido palmiti o 
e oleico consentono un’azione an-
tiossida te in grado di comba� ere 
lo stress ossidati o, contrastano i ra-
dicali liberi, ecc. Grazie alla presenza 
di limonoidi quali trichilina, ha pro-
prietà anti fiamm torie e antimic o-
biche. Le proprietà anti fiamm torie 
del burro lo rendono un ottim nu-
triente per il cuoio capelluto e coa-
diuvante per la normale ricrescita e 
la salute dei capelli.
Il burro di mafura viene principal-
mente utiliz ato nelle formulazioni 
cosmetiche come emolliente, idra-
tante, nutriente, anti-secch zza, ecc. 
Soprattu o viene utiliz ato nelle 
formulazioni skin care (come creme, 
sieri, lipogeli, maschere) e nei pro-
do�� per i capelli (come shampoo, 

maschere, creme, condizionanti)  
Viene impiegato, inoltre, nella co-
smeti a decorati a (ad esempio 
nella formulazione di rosse��  burro 
cacao). Il burro di mafura può anche 
essere utiliz ato per la preparazione 
casalinga del sapone e di prodo�� da 
massaggio. È ideale per tu�� i tipi di 
pelle, sia secche che sensibili. Oltre 
che per la cura della pelle, il burro 
può essere d'aiuto per i capelli, in 
parti olare se appaiono secchi e se 
le punte sono so� erenti
Se ne consiglia l’uso in formulazioni 
cosmetiche dallo 0,5 al 2%
Sono state approntate diverse for-
mulazioni cosmetich  proprio per 
verifi arne l’acce� abilità cosmeti a 
in formula e l’impiego in prodo�  
fini�  facendo parti olar a� enzione 
anche alle sue peculiarità sensoriali.
Si è infa�� notata la spiccata diversità 
all’applicazione rispe� o ai burri nor-
malmente impiegati in osmeti a.
Ecobio burro mafura immediata-
mente dopo l’applicazione si fonde 
riprendendo l’aspe� o di olio e favo-
rendo quindi l’assorbimento quasi 

immediato. Dopo pochi minuti non 
rimane residuo né un minimo senso 
di untuosità.
L’elevato contenuto in principi atti  
di Ecobio burro mafura lo rende util  
come:
-	 emolliente, tonifi ante, anti aging 

per la presenza in acidi grassi es-
senziali, che contribuiscono a 
mantenere sana la pelle;

-	 idratante per pelli parti olar-
mente secche e aride;

-	 ottimo ondizionante per capelli.

Ecobio burro mafura trova facil-
mente applicazione in tu�� i se� ori 
della cosmesi funzionale, sia skin, 
care, hair care che make up.
È proprio in quest’ultimo segmento 
che Eurochemicals ha sviluppato 
e realizzato diverse formule a so-
stegno delle otti  cara� eristich  
fino a descri� e.
Sono di seguito illustrate 3 formule: 
un lipgloss rosso intenso prote�� o, 
un eyeliner in gel delicato dal colore 
blu za�� o ed un mascara waterproof 
nero intenso.
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Lip Gloss

Fase Inci Nome Commerciale %

A
Glycerin Glicerolo vegetale FU-Ph.Eur. 50,0-80,0

Carbomer Carbomer 134 0,1-1,0

B

Triisostearoyl polyglyceryl-3, Dimer Dilinoleate Schercemol PTID Ester 10,0-20,0

Isostearyl Isostearate Schercemol 1818 Ester 5,0-15,0

Sclerocarya birrea seed oil ecobio olio marula Ecobio Olio Marula (Eurochemicals) 5,0-10,0

Trichilia Emeti a Seed Bu� er ecobio burro mafura Ecobio Burro Mafura (Eurochemicals) 0,1-1,0

Methyl Glucose Dioleate Glucate DO Emulsifie 5,0-15,0

C Acqua, Sodium Hydroxide Sodium Hydroxide (20% soluz.) 5,0-15,0

D
Zeolite Clinoptiloli e ZEOSAFE CL-07 (Eurochemicals) 0,1-1,0

Glycerin Glicerolo vegetale FU-Ph.Eur. 1,0-10,0

E
CI 73360 Colorante Vat Red 1 (Eurochemicals) 0,01-0,1

Glycerin Glicerolo vegetale FU-Ph.Eur. 1,0-5,0

F Parfum Parfum 0,1-1,0

Preparazione 
1)	 Disperdere le polveri nella glicerina.
2)	 Riscaldare la fase A e la fase B a 70-75°C separatamente.
3)	 Aggiungere la fase B alla fase A omogeneizzando.
4)	 Aggiustare il pH 6-7 del prodo� o con la fase C.
4)	 Unire successivamente le fasi D/E/F mescolando lentamente dopo ogni aggiunta.

Liquid Eyeliner

Fase Inci Nome Commerciale %

A

Aqua Acqua 50,0-80,0

Silica Silice micronizzata usp 1,0-5,0

Carbomer Carbomer 134 0,1-1,0

Fluorphlogopide, Titanium Dioxide, Iron Oxide, Ferric Ammonium Ferrocyanide Blu Saphire (Eurochemicals) 5,0-15,0

CI 77499 Ossido Ferro Nero (Eurochemicals) 1,0-5,0

B

Aqua Acqua 10,0-20,0

Glycerin Glicerolo vegetale FU-Ph.Eur. 1,0-5,0

PVP/VA Copolymer Luviscol VA Power 1,0-5,0

C Triethanolamine Triethanolamine 0,1-1,0

D

Polysorbate 60 Sabosorb MSE 0,5-1,5

Sclerocarya birrea seed oil ecobio olio marula Ecobio Olio Marula (Eurochemicals) 0,5-1,0

Trichilia Emeti a Seed Bu� er ecobio burro mafura Ecobio Burro Mafura (Eurochemicals) 0,5-1,0

E Aqua, Sodium Benzoate, Potassium Sorbate Euxyl K712 0,5-1,5

Preparazione 
1)	 Disperdere le polveri nell’acqua. Aggiungere gli altri ingredienti della ase A.
2)	 Riscaldare la fase A e la fase B a 80-85°C separatamente.
3)	 Aggiungere la fase B alla fase A mescolando lentamente.
4)	 Omogeneizzare.
5)	 Aggiustare il pH 6-7 del prodo� o con la fase C.
6)	 Unire successivamente le fasi D/E mescolando lentamente dopo ogni aggiunta.
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Mascara

Fase Inci Nome Commerciale %

A

Aqua Acqua 40,0-60,0

Glicole propilenico Glicole propilenico 1,00-5,0

Magnesium aluminum silicate Acegum HV 1,0-5,0

Xanthan Gum Gomma Xantano trasparente 80 mesh 0,5-2,0

B

Isopropyl Isostearate Schercemol 1818 Ester 1,0-10,0

VP/Eicosene Copolymer Antaron V-220F 1,0-10,0

Sclerocarya birrea seed oil Ecobio Olio Marula (Eurochemicals) 1,0-5,0

Trichilia Eme�  ca Seed Bu�  er Ecobo Burro Mafura (Eurochemicals) 1,0-5,0

Cera Alba Cera d'api bianca 1,0-5,0

Copernicia prunifera (carnauba) wax Cera Carnauba ra�   nata T3 1,0-5,0

Euphorbia cerifera (Candelilla) wax Cera Candelilla 1,0-5,0

Polysorbate 60 Sabosorb MSE 0,1-2,0

C Triethanolamine Triethanolamine 0,1-1,5

D CI 77499 Ossido Ferro Nero (Eurochemicals) 5,0-15,0

E Aqua, Sodium Benzoate, Potassium Sorbate Euxyl K712 0,5-1,5

Preparazione 
1) Disperdere le polveri nell’acqua. Aggiungere gli altri ingredien�   della fase A.
2) Riscaldare la fase A e la fase B a 80-85°C separatamente.
3) Aggiungere la fase B alla fase A mescolando lentamente.
4) Omogeneizzare.
5) Aggiustare il pH 6-7 del prodo�  o con la fase C.
6) Unire successivamente le fasi D/E mescolando lentamente dopo ogni aggiunta.

Per informazioni 

Giancarlo Guglielmini

tel 02 27306243

cosme�  ca@eurochemicals.it

www.eurochemicals.it

Eurochemicals in a nutshell

Eurochemicals SpA è una Società di distribuzione di materie prime per l’industria chimica e cosme�  ca a�   va in Italia dal 1953. 

La divisione cosme�  ca, leader nella distribuzione di coloran�   per capelli, è in con�  nua espansione con nuovi prodo�    e a�   vi naturali des�  na�   leader nella distribuzione di coloranti  per capelli, è in conti nua espansione con nuovi prodotti   e atti  vi naturali desti nati  leader

all’industria dermo-cosme�  ca. Orientata alla ricerca di materie prime innova�  ve ed in linea con le tendenze di mercato, con l’obie�   vo di diven-

tare azienda di riferimento per il se�  ore cosme�  co.
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COLOR TRAVEL
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La serie Glassmira di Sandream Impact, distribuita in Italia da 
Gale&Cosm, comprende pigmen�   perlescen�   la cui cara�  eri-
s�  ca principale è il così de�  o “e�  e�  o Color Travel”, dovuto alla 
loro par�  colare ri�  essatura che può donare al prodo�  o �  nito 
una colorazione variabile a seconda di come la luce ri�  e�  e sul 
prodo�  o stesso. La tecnologia alla base del “Color Travel” è l'u-
�  lizzo di rives�  men�   so�   li e de�  ni�   di biossido di �  tanio o ferro 
ossido, silice e ossido di stagno sulle piastrine di silicato per se-
parare la luce bianca in più par�   e produrre �  no a qua�  ro colori 
ad interferenza: tre per ri�  essione e uno per trasmissione. La 
luce che colpisce la piastrina di silicato in parte si ri�  e�  e ed in 
parte viene rifra�  a e trasmessa sul fondo dell’interfaccia infe-
riore della lastra e da qui un’altra parte di luce viene ri�  essa 
nuovamente sulla super�  cie superiore. La super�  cie liscia di 
ques�   vetri produce un tono di massa neutro, una maggiore tra-
sparenza e un'intensità di colore notevole. Sono fondamentali 
in questo processo anche l’incidenza della luce, se più acuta o 
più ampia, e lo spessore della lastra stessa: poiché ques�   fa�  ori 
possono in�  uenzare signi�  ca�  vamente la lunghezza d'onda, si 
vedranno diversi colori con maggiore o minore intensità. Sono 
anche importan�   altri fa�  ori quali percentuali dei singoli com-
ponen�   e le loro combinazioni (Fig.1). 

GALE&COSM E SANDREAM IMPACT

ED È SUBITO

 “WOW”
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Composizione 
e Specifiche ecniche
Questa parti olare serie di perle 
segue un lungo e complicato pro-
cesso di produzione; sono disponi-
bili in tre di� erenti dimensioni delle 
particelle  30-100 µm (Glassmira 
serie 88) 40-150 µm (Glassmira 
serie 87) e 50-200 µm (Glassmira 
86) e in quatt o varianti che do-
nano ognuna un rifl sso diverso. Il 
metodo di produzione prevede una 
fase di rivestime to per idrolisi, 
lavaggio, filt azione e successiva 
asciugatura. Queste polveri si di-
stinguono anche per il loro bassis-
simo contenuto di metalli pesan�  
e vengono tra� ate con radiazioni 
ionizzanti  
Le cara� eristiche tecniche di Glas-
smira (INCI: Aluminum Calcium So-
dium Silicate, Titanium Dioxide, Tin 
Oxide) sono riportate in Tabella 1.
Le polveri libere hanno un rido� o 
contenuto di metalli pesanti

Sicurezza
Riguardo la sicurezza, la serie Glas-
smira è classifi ata come non peri-
colosa ai sensi delle disposizioni di 
cui al Regolamento (CE) 1272/2008 
(CLP) (e successive modifich  ed 
adeguamenti)  non è irritante a li-
vello cutaneo, né tanto meno è ri-

sultata essere cancerogena all’u� -
lizzo a lungo termine. 
È considerata sicura per ogni area 
di applicazione: viso, occhi e labbra, 
e ammessa in tu� o il mondo.

Applicazioni
e Modalità d’uso
Come tu� e le perle Sandream, la 
percentuale varia a seconda delle 
esigenze del formulatore e del pro-
do� o fini o da formulare. 
Queste perle sono dispersibili sia 

Caratteristiche Organolettiche

Aspe� o Polvere libera rifless ta

Odore Nessuno

Perdita all’essicamento (%) <1,0 

Caratteristiche Chimico-Fisiche

Metalli Pesanti (ppm

Arsenico <2

Mercurio <1

Piombo <10

Cadmio <1

Antimoni <2

Caratteristiche Microbiologiche

Ba� eri (ufc/g) Assen�

Mu� e e funghi Assen�

Stabilità e Conservazione
Il prodo� o opportunamente conservato si mantiene tabile per un periodo di 5 anni

Tabella 1 - Cara� eristiche ecniche di Glassmira.

Figura 1 - Schema di funzionamento della tecnologia "Color Travel".

Piastra di Silicato

Biossido di Titanio

in acqua che in oli e, come accen-
nato in precedenza, non c’è un 
limite massimo di uso. Possono 
trovare impiego in molte formula-
zioni make up quali prodo�� labbra, 
viso e occhi ma, nonostante siano 
materie prime rivolte più a questo 
se� ore, c’è chi sceglie di usarle per 
regalare un e� e� o in più anche ad 
un prodo� o skincare. 
Riportiamo un esempio formulati o 
di un lipgloss con utiliz o delle perle 
al 7%.
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Color Travel LipGloss

Fase Nome Inci Nome Commerciale %

A

Polybutene  Indopol H-100 37

Octyldodecanol Jarcol I-20CG 8,90

Polyglyceryl-3 Triolivate and Sorbitan Isostearate GaleGloss 14,00

Para�   n Wax SP-2273 4,00

Dimethicone/Vinyl Dimethicone Crosspolymer (and) Syntethic Fluorphlogopite Airy Skin Powder(SML) 1,00

White Beeswax White Beeswax 4,00

Hydroginate Rosinate Foralyn TM 1,00

B
Tocopheryl Acetate Tocobest TM 1,00

Propyl Paraben Propyl Paraben 0,10

C Crambe Abyssinica Seed Oil (and) Stearalkonium Hectorite (and) proylene 
Carbonate Bentone Gel- ABO V 15,00

D
Octyldodecyl Oleate D&C Red 7 Ca Lake Ecoperse Red 27 7,00

Aluminum Calcium Sodium Silicate (and) Titanium Diooxide (and) Tin Oxide Glassmira 7,00

Preparazione 
1) Pesare tu�  a la fase A in un beaker e scaldare �  no a 85°C. 
2) Mescolare e con�  nuare la miscelazione �  no a quando tu�    i componen�   non sono fusi e la soluzione è omogenea. 
3) Aggiungere la fase B e mescolare lentamente �  no ad o�  enere uniformità. 
4) Aggiungere la fase C ad A+B mentre si mescola con l'elica.
5) Mescolare con�  nuamente �  no a o�  enere una soluzione liscia.
6) Aggiungere la fase D alle fasi combinate e mescolare rapidamente �  no a quando l'uniformità e il colore non saranno completamente sviluppa�  .
7) Versare nello stampo o nelle �  ale desiderate e lasciar ra�  reddare a temperatura ambiente.

Per informazioni

Giovanni Magrini

Raw Material Specialist and Regulatory A�  airs

Gale & Cosm

giovanni.magrini@galecosm.com

www.galecosm.com

Gale & Cosm in a nutshell

Gale & Cosm è un distributore di materie prime e principi a�   vi per l’industria cosme�  ca, con sede alle porte di Milano, con una vasta 

esperienza commerciale nel mercato italiano ed europeo. La velocità di evasione della richiesta di ordini, campioni, il supporto tecnico alla 

formulazione ed il team di specialis�   fanno parte della �  loso�  a di servizio che ha portato Gale & Cosm, nel corso degli anni, ad essere un 

punto di riferimento nel se�  ore. La Società ha anche implementato la propria lista prodo�    con ingredien�   di marchio e produzione propria 

e si avvale della collaborazione tecnica dei migliori opinion leaders del se�  ore. Nel proprio laboratorio di ricerca e sviluppo si eseguono prove 

formula�  ve e test su richiesta cliente.

Sandream Impact LLC in a nutshelSandream Impact LLC in a nutshelSandream Impact LLC

Sandream Impact LLC è nata dalla fusione di Sandream Enterprises LLC e Impact Colours Inc. Con il suo ampliato R&D e sito di produzione, 

Sandream Impact ha migliorato la sua capacità di sviluppo di nuovi colori, formulazione, miscelazione e tecniche di dispersione. Tra le specia-

lità spiccano la varietà di colori su diversi substra�  , �  uoro�  ogopite e colori ad alta de�  nizione a base di alluminio, pigmen�   dispersi  in esteri 

naturali, polveri di bismuto, agen�   an�  -invecchiamento clinicamente testa�  , sbiancan�   e schiaren�  .
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LexFeel Vibrant  prodo�  o da Inolex e distri-
buito in Italia da IMCD Italia Spa, è un po-
liolo poliestere breve�  ato ad e�  e�  o senso-
riale e texturizzante.
Inolex è una società indipendente ameri-
cana focalizzata sulla sintesi di ingredien�   
sempre innova�  vi e risponden�   alle cre-
scen�   necessità del mercato cosme�  co. 
Il portafoglio prodo�    include molte ma-
terie prime di origine naturale da fonte 
rinnovabile  ad azione conservante, alter-
na�  ve ai siliconi lineari e polimeri �  lmogeni 
per il mercato dei prodo�    solari.

Composizione
e Speci�  che tecniche
LexFeel Vibrant (INCI:  Palm Acid/Adipic 
Acid/Pentaerythritol Crosspolymer) è una 
cera basso fondente non cristallina che, al 
contrario delle tradizionali cere e dei burri 
vegetali solitamente u�  lizza�   in cosme�  ca, 
miscelata agli oli della formulazione for-
nisce soluzioni trasparen�  .
LexFeel Vibrant nei prodo�    di make up 
agisce come agente stru�  urante e ba-
gnante per i pigmen�   aumentando note-
volmente la resa colore; inoltre incrementa 
la stabilità della formula e conferisce un 
tocco non untuoso migliorando la stendi-
bilità del prodo�  o �  nito. In Tabella 1 sono 
riportate le cara�  eris�  che tecniche della 
materia prima. In Figura 1 è rappresentata 
la stru�  ura chimica della materia prima. 
Al �  ne di dimostrare ed evidenziare  la ca-
pacità di  LexFeel Vibrant di dare origine a 
soluzioni limpide (come evidenziato in pre-
cedenza) è stato eseguito un test compara-
�  vo visuale.  
A un mix di Neopentylglycol Diheptanoate 
(Lexfeel 7) al 40%  e Trigliceride Caprilico 
Caprico al 58% (due oli tradizionalmente 
u�  lizza�   in cosme�  ca) vengono singolar-
mente aggiunte tre di�  eren�   cere al 2% 
rappresentate da LexFeel Vibrant, Cera 
d’api e Ozocherite,  o�  enendo così tre so-
luzioni diverse. 

Nuovo poliolo 

poliestere 

LexFeel
Vibrant

INOLEX E IMCD ITALIA
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Le cere vengono fa� e sciogliere 
negli oli a temperature diverse in 
base al loro punto di fusione. Suc-
cessivamente le soluzioni vengono 
lasciate raff eddare a temperatura 

Caratteristiche Organolettiche

Aspe� o Ceroso

Colore Bianco Giallo

Odore Cara� eristi o

Caratteristiche Chimico-Fisiche

Acidità (mg KOH/Kg) 2 max 

Purezza (%) 97 sulla sostanza secca

Viscosità (cps ) a 60° C 160-240 

Umidità (%) 0,2  max

Stabilità e Conservazione
Il prodo� o mantiene nelle sue normali ondizioni di uso le sue cara� eristiche chimi o-
fisiche inal erate per 24 mesi. Normali condizioni di stoccaggio, evitare conta� o prolungato 
con ambienti mol o umidi. 

Tabella 1 - Cara� eristiche ecniche di Lexfeel Vibrant.

ambiente. In Figura 2 è riportato il ri-
sultato del test. Come si può notare, 
la soluzione contenente LexFeel Vi-
brant risulta perfe� amente traspa-
rente, mentre le altre due con Cera 

d’api e Ozocherite risultano opache. 
Ciò si traduce, nel prodo� o fini o, in 
una resa colore più brillante e vivace 
perché la sua intensità non è off -
scata dall’opacità della cera.

E�� acia 
Test in vivo 
Un’ulteriore dimostrazione delle 
proprietà di LexFeel Vibrant  è data 
dal seguente test. Sono state svilup-
pate due formule di rosse� o: nella 
prima è stato inserito  5% di Lexfeel 
Vibrant (628-031O), nella seconda il 
poliolo è stato sostitui o con 2,5% di 
Cera d’api e 2,5% di Ozocherite (628-
031N).
All’applicazione sull’avambraccio ri-
sulta evidente che la prima formula 
è decisamente più scrivente della se-
conda ed il colore appare molto  più 
intenso (Fig.3A). Inoltre la texture ri-
sulta più cremosa e coprente. La Fi-
gura 3B mostra, invece, il risultato di 
un test comparati o visivo delle for-
mule condo� o a 45°C. Dopo 7 se��
mane il rosse� o contenente Lexfeel 
Vibrant non mostra alcun segno di 
trasudamento, mentre il pastello 
contenente Cera d’api e Ozocherite 
a 4 settiman presenta gocce di tra-
sudazione.

Sicurezza
Il prodo� o è da ritenersi sicuro nelle 
condizioni di utiliz o consigliate. 
Dossier tossicologico disponibile a 
richiesta.

Applicazioni
e Modalità d’uso
La materia prima è ada� a a formu-
lazioni cosmetiche anidre e/o emul-
sioni. Il dosaggio consigliato è il se-
guente: 2-5% da inserire in fase olio. 
La MP fonde tra i 40-50°C.

Figura 1 - Struttu a della molecola.

Figura 2 - Miscele comparati e di 40% di Neopentylglycol Diheptanoate (Lexfeel 7) con 58% di 
Trigliceride Caprico Caprilico e 2% Cere rispe�� amente Lexfeel Vibrant, Cera D’api e Ozocherite. 

40% LexFeel 7 + 58% Lexol GT-865 + 2% cere

2% LexFeel Vibrant 2% Cera d'api 2% Ozocherite

82 | make up technology

MT_2018.indb   82 15/06/18   10:07



Per informazioni

Valerio Vergani

valerio.vergani@imcd.it • www.imcdgroup.com

IMCD in a nutshell

IMCD Italia, in qualità di società leader nella distribuzione di specialità chimiche, rap-leader nella distribuzione di specialità chimiche, rap-leader

presenta il partner ideale per la creazione e lo sviluppo di prodo�    ad alto valore ag-

giunto in ogni se�  ore. Con l’ausilio di un laboratorio interno dedicato, o�  riamo al mer-

cato della cosme�  ca conoscenze tecniche ed applica�  ve rela�  ve ad un’ampia o�  erta 

di prodo�   , inoltre il nostro team di esper�   analizza costantemente le tendenze del 

mercato per sviluppare innovazioni e soluzioni. La profonda e duratura collaborazione 

con importan�   produ�  ori internazionali completa il pro�  lo ed è garanzia di qualità.

Inolex in a nutshellInolex in a nutshellInolex

Inolex è una delle aziende più innova�  ve del panorama chimico ed industriale.

Tra i numerosi se�  ori in cui è presente come leader di mercato, spicca il personal care

a�  raverso prodo�    dall’approccio naturale,  con alto valore aggiunto e di performance 

uniche e per le più svariate applicazioni.

Figura 3 - Test con formule di rosse�  o.

B

A

Fase Inci Nome Commerciale
628-031O

%
628-031N

%

A

Ethylhexyl Palmitate Lexol® EHP (Inolex) 10,00 10,00

N-Butyl Stearate Lexol® NBS (Inolex) 6,00 6,00

Neopentyl Glycol Diheptanoate LexFeel® 7 (Inolex) 4,00 4,00

Capryloyl Glycerin/Sebacic Acid Copolymer LipFeel™ Natural (Inolex) 4,00 4,00

Palm Acid/Adipic Acid/Pentaerythritol Crosspolymer LexFeel™ Vibrant (Inolex) 5,00 -

Cera Alba Beeswax 3,50 6,00

SP-1026P Ozokerite Wax (Strahl&Pitsch) 10,50 13,00

Butyrospermum Parkii (Shea Bu�  er) Shea Bu�  er 1,00 1,00

Benzophenone-3 Oxybenzone 0,50 0,50

Tocopheryl Acetate Vitamin E 0,50 0,50

B

Polyester-4 LexFeel® 699 (Inolex) 36,50 36,50

Titanium Dioxide Oil Dispersible Titanium Dioxide Oil Dispersible 1,05 1,05

Red #27 Lake Red #27 Lake 2,145 2,145

Blue #1 Lake Blue #1 Lake 0,035 0,035

Mica (and) Titanium Dioxide Diamond Cluster 1,00 1,00

Kaolin Kaolin 7,00 7,00

Talc Rhapsody Talc 5,00 5,00

Preserva�  ve Preserva�  ve 1,00 1,00

C Aroma Champagne Flavor 1,00 1,00

Preparazione
1) Miscelare in un beaker gli ingredien�   della fase A. 
2) Disperdere le polveri della fase B so�  o agitazione. 
3) Aggiungere la fase B alla fase A. 
4) Miscelare e scaldare a 75-80°C.
5) A fusione avvenuta delle cere, omogeneizzare e colare in stampo per lips�  ck, preriscaldato a 50°C. 
6) Ra�  reddare.

LexFeel Vibrant vs Cera d'api e Ozocherite

5% LexFeel
Vibrant

LexFeel Vibrant 7 
se�   mane a 45°C 

645-120C

Cera d'api e Ozocherite 
4 se�   mane a 45°C 

645-124B

2,5 % Cera d'api
+ 2,5% Ozocherite
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BRAZILIAN KIMBERLITE CLAY RED® 

prodo�  o dalla omonima Azienda 
brasiliana e tra�  ato in Italia da LCM, 
è un’argilla naturale dalle spiccate 
proprietà pigmentan�  , copren�   
e texturizzan�  . Il prodo�  o viene 
estra�  o in un’area di notevole rile-
vanza geologica situata nel bacino 
del �  ume Paranà che si estende per 
1,5 milioni di chilometri quadra�   tra 
Brasile, Paraguay, Uruguay e Argen-
�  na. In questa regione, milioni di 
anni fa, even�   te�  onici e vulcanici 
portarono in super�  cie notevoli 

quan�  tà di lava basal�  ca che solidi-
�  carono a cos�  tuire interi massicci 
montuosi ricchi di blocchi kimber-
li�  ci (Fig.1). Nel corso dei millenni 
successivi, le acque meteoriche e i 
fenomeni erosivi hanno trasformato 
ques�   massicci in deposi�   alluvio-
nali e BRAZILIAN KIMBERLITE CLAY® 
deriva proprio dalla sedimentazione 
di queste rocce in terreni umidi.
La composizione dell’argilla kim-
berli�  ca comprende una parte cri-
stallina con dimensioni par�  cellari 
molto piccole formata da un singolo 

minerale o da diversi minerali a con-
sistenza argillosa cos�  tui�   da silica�   
idra�   di alluminio, magnesio e ferro, 
ricchi anche di metalli alcalini e alca-
lino-terrosi (bario, calcio).
U�  lizzando la Di�  razione a raggi X e 
la Microscopia O�   ca a Scansione è 
stato possibile determinare la com-
posizione mineralogica di BRAZILIAN 
KIMBERLITE CLAY®, che comprende 
una notevole varietà di minerali tra 
cui boro, zinco, fosforo, rame, zolfo, 
sodio, manganese, potassio e calcio. 
Tale composizione cos�  tuisce un mix 
di oligoelemen�   funzionali, neces-
sari e indispensabili al corre�  o fun-
zionamento della nostra pelle.

Composizione
e Speci�  che tecniche
Il prodo�  o BRAZILIAN KIMBERLITE 
CLAY RED® (Fig.2) ha la seguente 
composizione (Tab.1). Il prodo�  o si Figura 1 - Roccia kimberli�  ca - Bacino del Paranà.
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Figura 2 - Deposito e campione di Montmorillonite.

Tabella 1 - Composizione di BRAZILIAN
KIMBERLITE CLAY RED®.

presenta come una polvere soffic e 
omogenea di colore rosa/rosso. Le 
specifiche tecniche sono riportate in 
Tabella 2.

E�� acia
Gli e� e�� dell’argilla rossa brasiliana 
sono notevoli, sia dal punto di vista 
bioenergeti o (teoria del benessere 
generato dalle proprietà biofoto-
niche dei minerali che contribuireb-
bero a veicolare energia all’interno 
del corpo) che dal punto di vista più 
concreto della generazione di una 
gradevole pigmentazione unita ad un 
e� e� o idratante e dermoprote�� o.
Dal punto di vista microbiologico, 
l’applicazione di argilla rossa sulla 

pelle svolge un’azione ba� eriosta-
ti a, schermando la luce solare e 
l’ossigeno e privando quindi i ba� eri 
patogeni del supporto vitale. L’ar-
gilla svolge una buona azione scher-
mante dai raggi UV e per questo può 
essere utiliz ata per migliorare l’e��
cacia di un prodo� o per protezione 
solare. Il prodo� o può essere utili -
zato per la formulazione di prodo�  
ad azione idratante e detossifi ante. 
Nella formulazione di prodo�� make 
up quali fondoti ta e compatti il 

prodo� o può essere considerato 
come un’alternati a ai pigmenti di 
origine minerale; la sua naturale co-
lorazione conferisce al prodo� o la 
classica nuance rosata con un elevato 
e� e� o scrivente e coprente. La pol-
vere atomizzata ed estremamente 
omogenea consente una facile ap-
plicazione, una buona stendibilità 
e una gradevolissima sensorialità. Il 
produ� ore ha e� ettu to test di ef-
fi acia che confermano le proprietà 
idratanti e antiag  del prodo� o.

INCI N.CAS % 

Montmorillonite 1318-93-0 100
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Sicurezza
BRAZILIAN KIMBERLITE CLAY RED® 
non con�  ene ingredien�   classi�  ca�   
come pericolosi, irritan�   o persi-
sten�   in ambiente. La composizione 
mineralogica è cer�  �  cata da un or-
gano di cer�  �  cazione internazionale 
e i livelli di metalli pesan�   sono rigo-
rosamente controlla�   e determina�   
per ogni lo�  o prodo�  o (Tab.2). Il 
prodo�  o non con�  ene conservan�  .

Applicazioni e Dosaggi
Il prodo�  o può essere u�  lizzato 
nelle seguen�   formulazioni:
• Prodo�    viso (creme giorno con 

SPF, maschere idratan�  );
• Prodo�    make up con azione der-

moprote�   va (fondo�  nta, com-
pa�   );

• Prodo�    corpo ad azione idratante 
e detossi�  cante.

Per informazioni

Marco Anos�  ni • manos�  ni@lcmtrading.it

Marco Colombo • mcolombo@lcmtrading.it

LCM in a nutshellLCM in a nutshellLCM

LCM ha iniziato a lavorare nel 1982 come agente e distributore di materie prime farmaceu�  che e cosme�  che (principi a�   vi, eccipien�  , intermedi 

di sintesi). Oggi, dopo oltre 30 anni, LCM collabora con produ�  ori quali�  ca�   in tu�  o il mondo, ha più di 400 clien�   e il nostro portafoglio prodo�    

in con�  nua crescita si è arricchito con materie prime nutraceu�  che, alimentari e per la casa. 

Le divisioni tecnico-commerciali sono costantemente assis�  te dagli u�   ci legali e di controllo qualità, che forniscono il supporto documentale e 

aggiornamen�   su leggi e norma�  ve. Lavoriamo in conformità con le Good Trade and Distribu�  on Prac�  ces. Il nostro Document Management 

System garan�  sce la piena tracciabilità di tu�    i prodo�    e transazioni commerciali. 

La cer�  �  cazione ISO 9001:2008 dimostra come gli elevan�   standard qualita�  vi siano per noi al centro dell’a�  enzione. I nostri clien�   possono 

contare sui nostri metodi derivan�   da una rigorosa implementazione delle procedure, dal controllo me�  coloso delle merci, dalla quali�  cazione 

annuale dei singoli produ�  ori e dal monitoraggio costante della soddisfazione del cliente. 

Lo stoccaggio e la distribuzione di APIs sono regolate da un accordo tecnico in conformità con le linee guida GMP e GDP. Bene�  ciamo di un 

elevato ra�  ng �  nanziario e di un solido capitale sociale.

Brazilian Kimberlite Clay in a nutshellBrazilian Kimberlite Clay in a nutshellBrazilian Kimberlite Clay

BRAZILIAN KIMBERLITE CLAY è una Società brasiliana, proprietaria di importan�   giacimen�   di argille e caolino.

L’Azienda sfru�  a le proprietà bene�  che intrinseche di ques�   materiali per proporre al mondo della formulazione cosme�  ca una gamma di pro-

do�    dalle elevate potenzialità, sia per il se�  ore make up che per lo skin care.

Innovazione, qualità, sostenibilità e sicurezza, sono gli obie�   vi quo�  dianamente persegui�   da questa crescente realtà produ�   va in una regione 

ricca di risorse naturali, divenuta ormai un patrimonio mondiale.

Caratt eristi che Organoletti  che

Aspe�  o Polvere omogenea

Colore Rosso (disponibili varian�   verde, grigio, nero)

Odore Assente

Caratt eristi che Chimico-Fisiche 

pH (25°) 6,5-8,5 (soluzione 5%)

Densità rela�  va 0,55-0,65

Dimensioni par�  cellari <30 μ (100%)

Umidità Max. 5%

Metalli pesan�   (ppm)

Arsenico <0,12 

Cadmio <0,04 

Rame 15,3

Cromo (totale) 14,5

Stagno <0,2 

Nichel 7,65  

Zinco 15,7

Stabilità e Conservazione 
Il prodo�  o è stabile se conservato nell’imballo originale chiuso e non in ambien�   in cui vi 
siano estreme condizioni di caldo o freddo. Non è nota alcuna rea�   vità par�  colare con altri 
compos�   o ingredien�  , il materiale è pra�  camente inerte. 
La Shelf Life del prodo�  o conservato in imballo originale è di 10 anni.

Tabella 2 - Cara�  eris�  che tecniche di BRAZILIAN KIMBERLITE CLAY RED®.
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Le cara�  eris�  che ta�   li dei prodo�    cosme�  ci sono di fondamentale importanza nel de�  nire il grado 
di apprezzamento da parte del consumatore. La piacevolezza del cosme�  co, sia durante l’applicazione 
che immediatamente dopo, è un requisito importante che concorre alla scelta di un prodo�  o rispe�  o 
a un altro.
Con il termine texturizzan�   si intendono tu�  e quelle sostanze inserite in un prodo�  o allo scopo di 
modi�  carne le cara�  eris�  che ta�   li, migliorandone la scorrevolezza e stendibilità e/o riducendone l’un-
tuosità. Esistono molteplici �  pi di texturizzan�  , appartenen�   a classi chimicamente molto diverse tra 
loro: dalle silici al polimeri di sintesi passando per i polimeri naturali. Tra ques�  , gli amidi, sia na�  vi 
che modi�  ca�  , sono molto sfru�  a�   grazie alla par�  colare sensorialità che sono in grado di donare alle 
formulazioni. Uno tra i più famosi e storici deriva�   è l’Aluminum Starch Octenylsuccinate, u�  lizzato 
come texturizzante in emulsioni, anidri, polveri e tensioli�   per la sua capacità di ridurre la sensazione 
di untuosità.
La presenza di alluminio nei prodo�    cosme�  ci è stata in ques�   ul�  mi anni demonizzata dai consuma-
tori, a seguito dell’ipotesi per cui l’uso prolungato di prodo�    contenen�   sali di alluminio (in par�  colare 
deodoran�  ) sia collegato all’insorgenza di cancro al seno e mala�   e neurodegenera�  ve. Secondo la va-
lutazione dell'SCCS è improbabile che ai livelli contenu�   nei cosme�  ci l’alluminio sia cancerogeno, non 
vi è alcuna evidenza scien�  �  ca che l’uso di deodoran�   con alluminio sia rischioso per la salute né vi è 
alcuna prova plausibile che l'u�  lizzo di cosme�  ci con tale metallo possa aumentare il rischio di cancro 
al seno, morbo di Alzheimer, morbo di Parkinson o altre mala�   e neurodegenera�  ve croniche. Sebbene 
ques�   allarmismi siano sta�   smen�  �   dalle autorità competen�  , i consumatori ne sono sta�   ugualmente 
in�  uenza�  , orientando la propria domanda verso prodo�    aluminum-free.

INGREDION E PRODOTTI GIANNI

FARMAL™

MS 6135
Un bio-polimero

dalle molteplici funzionalità
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Composizione 
e Speci�  che tecniche
Farmal™ MS 6135, prodo�  o da In-
gredion e distribuito in Italia da Pro-
do�    Gianni Srl, risponde all’esigenza 
di mercato di prodo�    aluminum-
free con o�   me performance. 
Farmal™ MS 6135 (INCI: Calcium 
Starch Octenylsuccinate) è un bio-
polimero idrofobico derivato dall'a-
mido di mais che può essere usato 
come modi�  catore reologico e per 
ridurre l’untuosità delle formulazioni 
cosme�  che, migliorandone lo skin-
feel. Si presenta come una polvere 
bianca le cui par�  celle, dalla forma 
poligonale/arrotondata, hanno un 
par�  cle size medio di 14 µm. Le sue 
speci�  che tecniche sono riportate in 
Tabella 1.

Sicurezza 
Questo prodo�  o non è classi�  cato 
come pericoloso secondo la norma-

�  va (EC) n° 1272/2008 e non con-
�  ene coloran�  , �  ltri UV, sostanze 
CMR e sostanze proibite secondo la 
EU Cosme�  cs Regula�  on.

Applicazioni
e Modalità d'uso
FARMAL™ MS 6135 può essere usato 
in un’ampia gamma di formulazioni 
cosme�  che: nei prodo�    skin care 
e hair care, sia leave-on che rinse-
o�  , nelle toiletries e nel make up. 
Nelle polveri libere e compa�  e, 
dove viene aggiunto insieme ai �  ller 
e ai texturizzan�  , riduce i fenomeni 
di glazing. Nelle emulsioni, inserito 
al termine del processo di emulsio-
namento e so�  o i 50°C, migliora la 
texture e contribuisce a ridurre l’un-
tuosità della formula. Essendo una 
polvere idrofobica, può essere facil-
mente disperso nei prodo�    anidri 
come s�  ck e cola�  , ai quali toglie 
untuosità e conferisce cremosità. 

Le percentuali d’uso dipendono dal 
�  po di applicazione, �  picamente ri-
entrano nei range:
• 1-5% nelle emulsioni
• 1-10% nei prodo�    anidri
• 2-50% nelle polveri.

Formulazioni
Di seguito sono riporta�   gli esempi 
formula�  vi di una polvere compa�  a, 
un fondo�  nta anidro �  uido e un ros-
se�  o realizza�   in due versioni: con e 
senza Farmal™ MS 6135. Per ogni pro-
do�  o i gra�  ci confrontano le cara�  e-
ris�  che sensoriali più rilevan�   tra la 
formula con e quella senza Farmal™ 
MS 6135. Valori più eleva�   corrispon-
dono a un risultato migliore.

Caratt eristi che Organoletti  che

Aspe�  o Polvere bianca

Colore Bianco 

Odore Cara�  eris�  co

Caratt erieti che Chimico-Fisiche

Umidità (%) 15 max

pH 4,5-7

SO2 (ppm) 50,0 max

Ossidan�   (ppm) Assente

Dati  Tipici

Ceneri (%) 1 max

Caratt eristi che Microbiologiche

Carica Ba�  erica Totale (ufc/g) 500 max

Mu�  e/Lievi�   (ufc/g) 100 max

E. coli/g Assente

Salmonella/25g Assente

Stabilità e Conservazione
Il prodo�  o deve essere conservato a temperatura ambiente in un luogo pulito, asciu�  o e 
ven�  lato, lontano da materiali che rilasciano odore e da materiali in�  ammabili. 
In condizioni appropriate di conservazione ha una shelf life di 2 anni.

Tabella 1 - Cara�  eris�  che tecniche di Farmal™ MS 6135.

Per informazioni

02.5097-01 • 02.5097266

cosme�  co@prodo�   gianni.com

www.cosmesi.it

Prodotti   Gianni in a nutshell

Prodo�    Gianni vende e distribuisce 

materie prime per il mercato cosme-

�  co, farmaceu�  co, alimentare, nutra-

ceu�  co, zootecnico e per la ricerca di 

base. La nostra competenza si fonda 

sulla conoscenza dei prodo�    tra�  a�   e 

del mercato, costruita in anni di espe-

rienza sul campo. Uno dei pun�   di forza 

di Prodo�    Gianni è l'ampia gamma di 

prodo�    ad alto contenuto innova�  vo, 

che provengono dalle nostre aziende 

rappresentate. Abbiamo infa�    la fortu-

na ed il privilegio di lavorare con alcuni 

tra i migliori partner internazionali. partner internazionali. partner

Laboratori Prodo�    Gianni

Prodo�    Gianni è inoltre in grado di for-

nire un supporto tecnico ai propri clien-

�  , grazie ai laboratori applica�  vi interni, 

un valido strumento di approfondimen-

to della conoscenza dei prodo�    e di ri-

soluzione di problemi formula�  vi.
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Fase INCI Nome Commerciale
%

Senza Farmal
%

Con Farmal

A

Talc Talco Superiore M10 Dec (Imerys Talc) 62,4 57,4

Calcium Starch Octenylsuccinate Farmal MS 6135 (Ingredion) - 5

Cera Carnauba Microcare 350 (Micro Powders) 1,0 1,0

Zinc Oxide, Triethoxycaprylylsilane Zano 10 Plus (EverZinc) 10,0 10,0

B Talc, CI 77891, Iron Oxides, Hydrogen Dimethicone, 
Aluminum Hydroxide FDP-C-Pigments (Nikko) 22,5 22,5

C

Dimethicone, Dimethicone/Vinyl Dimethicone Crosspolymer USG-107A (Shin Etsu) 2,0 2,0

PEG-4 Diheptanoate Liponate 2-DH (Vantage) 1,2 1,2

Phenoxyethanol, Chlorphenesin, Glycerin Microcare PHC (Thor) 0,9 0,9

Preparazione
1) Pesare i componen�   della fase A e i pigmen�   (fase B) e macinarli per 2 minu�  .
2) Aggiungere parte della fase A+B ai legan�   e conservante (fase C).
3) Aggiungere questa miscela alla fase A+B e macinare per altri 2 minu�  . 
4) Passare la polvere a�  raverso un setaccio (125 μm) e comprimerla.

MATTIFYING COMPACT FOUNDATION 
CONTENENTE FARMAL™ MS 6135 
HA UN MIGLIORE PICK-UP, 
È PIÙ CREMOSO E DÀ MENO GLAZING 
RISPETTO A MATTIFYING COMPACT 
FOUNDATION SENZA FARMAL™ MS 6135.

MATTIFYING COMPACT 
FOUNDATION

Pick Up

Cremosità

con Farmal MS 6135

senza Farmal MS 6135

Ma�   fying

Dusti ng

Drop Test

Glazing
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FLUID POWDER 
FOUNDATION

Fase INCI Nome Commerciale
%

Senza Farmal
%

Con Farmal

A

Dimethicone, PEG-10 Dimethicone, Lauryl PEG-9 Polydimethyl-
siloxyethyl Dimethicone, Disteardimonium Hectorite Nikkomulese WO-CF Plus (Nikko) 5,0 5,0

Dimethicone, Dimethicone/Vinyl Dimethicone Crosspolymer KSG-16 (Shin Etsu) 10,0 10,0

Dimethicone KF-96A-6cS (Shin Etsu) 41,0 41,0

Dimethicone, Acrylates/Dimethicone Copolymer KP-545L (Shin Etsu) 1,0 1,0

B

Diphenylsiloxy Phenyl Trimethicone KF-56A (Shin Etsu) 5,0 5,0

Ethylhexyl Methoxycinnamate Octyl Methoxycinnamate (SPE) 5,0 5,0

Octocrylene Octocrylene (SPE) 3,0 3,0

Butyl Methoxydibenzoylmethane Butyl Methoxydibenzoyl-methane (SPE) 2,0 2,0

C

Vinyl Dimethicone/Methicone Silsesquioxane Crosspolymer KSP-100 (Shin Etsu) 5,0 5,0

HDI/Trimethylol Hexyllactone Crosspolymer, Silica D-400 (Toshiki) 5,0 5,0

Calcium Starch Octenylsuccinate Farmal MS 6135 (Ingredion) - 3,0

Aluminum Starch Octenylsuccinate Farmal MS 5100 (Ingredion) 3,0 -

D Talc, CI 77891, Iron Oxides, Hydrogen Dimethicone,  
Aluminum Hydroxide FDP-C-Pigments (Nikko) 15,0 15,0

Preparazione
1)	 Pesare i componenti della ase A e agitare fino ad o enere un sistema omogeneo.
2)	 Dissolvere i filtri UV nel KF-56A (fase B) e scaldare fino a 70°C.
3)	 Raff eddare e aggiungere alla fase A.
4)	 Disperdere le polveri (fase C) nel sistema, quindi aggiungere i pigmenti ( ase D).

FLUID POWDER FOUNDATION CONTENENTE FARMAL™ MS 6135 
HA UN MIGLIORE AFTER-FEEL, PIÙ CREMOSITÀ  
E UN FINISH PIÙ NATURALE RISPETTO A FLUID POWDER 
FOUNDATION SENZA FARMAL™ MS 6135.

Farmal MS 6135

Cremosità

Spalmabilità

Untuosità

Natural Finish

A� er feel

Sale di alluminio
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Fase INCI Nome Commerciale
%

Senza Farmal
%

Con Farmal

A

Cera Alba ABWAX White Beeswax Pearls F.U. (Brasca) 10,00 10,00

Synthetic ax, Cera Microcristallina Microease 1132 (Micro Powders) 8,00 8,00

Butyrospermum Parkii Bu� er Lipobu� er Shea - DWJ (Vantage) 6,00 6,00

Phytosteryl/Octyldodecyl Lauroyl Glutamate Eldew PS-203R (Ajinomoto) 0,50 0,50

Neopentyl Glycol Dicaprylate/Dicaprate Liponate NPGC-2 (Vantage) 45,50 35,50

C12-15 Alkyl Benzoate Pro TN (Prodotti Giann 13,00 13,00

Lecithin, Tocopherol, Ascorbyl Palmitate, Citric Acid Aperoxid TLA (Biochim) 0,10 0,10

B Diisostearyl Malate, Pigments, Isopropyl Titanium 
Triisostearate Lipsi Pigments (Nikko) 13,7 13,7

C
Calcium Starch Octenylsuccinate Farmal MS 6135 (Ingredion) - 10,00

HDI/Trimethylol Hexyllactone Crosspolymer, Silica D-400 (Toshiki) 3,00 3,00

D Aroma Aroma 0,20 0,20

Preparazione
1)	 Unire i componenti della ase A e scaldare a 90°C.
2)	 Disperdere i pigmenti ( ase B) nel bulk. 
3)	 Disperdere le polveri (fase C) in A+B, quindi aggiungere l’aroma. 
4)	 Colare nello stampo e lasciar raff eddare.

IL LIPSTICK CONTENENTE FARMAL™ MS 6135 HA MINORE 
UNTUOSITÀ E MIGLIORI SCRIVENZA E CREMOSITÀ 
RISPETTO AL LIPSTICK SENZA FARMAL™ MS 6135.

LIPSTICK

Farmal MS 6135

senza Farmal MS 6135

Untuosità

SpalmabilitàSpessore � lm

Scrivenza Cremosità
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Il packaging, secondo l’attuale
normati a, è defini o come 
un prodo� o composto da 
materiali di qualsiasi natura, 

destin to a contenere e a proteg-
gere merci, materie prime e prodo�  
finiti a consenti e la loro manipo-
lazione e la loro distribuzione dal 
produ� ore al consumatore o all'u� -
lizzatore e ad assicurare la loro pre-
sentazione. 
In accordo al Regolamento cosme-
ti o 1223/2009 il packaging deve ga-
ranti e i requisi�  di qualità, sicurezza 
e preservare e assicurare il mante-
nimento dell’e�� acia del contenuto 
diventando, quindi, un elemento 
fondamentale nel processo di pro-
duzione e commercializzazione di 
qualsiasi prodo� o cosmeti o al pari 
delle materie prime e degli attiv uti
lizzati per la ormulazione.
Date tali premesse questo lavoro si 
propone di individuare le critici à 
relati e alla scelta del packaging per 
i prodo�� di make up, in parti olare 
per le formulazioni semisolide e li-
quide.

Introduzione
Il packaging può essere suddiviso in 
diverse categorie in base alla fun-
zione svolta e al ruolo nella catena 
produ�� a. Per packaging primario 
si intende l’insieme di tu� e quelle 
struttu e che svolgono un compito 
di contenimento, ergonomia d’uso 
e protezione (fla oni, vasetti tubi, 
capsule, laminati plastici, ecc.) e che 
sono quindi a conta� o dire� o con 
il prodo� o; packaging secondario è 
tu� o ciò che non è a dire� o conta� o 
con il prodo� o, ma che concorre al 
completamento di un prodo� o fi
nito (astucci, etich � e, espositori 
in materiale cartotecnico oppure in 

plasti a termoformata); infine si ha il 
packaging terziario, che comprende 
tu�� quei materiali e struttu e che 
concorrono alla veicolazione del 
prodo� o dal luogo di produzione 
al punto vendita (bancali, imballi di 
trasporto, film estensibili con cui si 
avvolge l’intero bancale, ecc.) (1). In 
questo lavoro, si prenderà in consi-
derazione il packaging primario che 
si vede parti olarmente coinvolto 
nel mantenimento delle qualità del 
prodo� o contenuto.

Ruolo del packaging
e funzioni svolte 
Il ruolo e le funzioni del packaging 
si sono estesi, moltipli ati e affi �  
a parti e dalla seconda metà del se-
colo scorso fino ad arrivare ai giorni 
nostri. Negli ul� mi decenni infa�� si 
predilige una concezione e visione 
sicuramente più ampie e moderne. 
Infa�� si è superata l’idea del packa-
ging inteso come mero strumento 
di copertura del materiale per il suo 
contenimento e/o trasporto, ma si 
è iniziato a considerarlo come parte 
integrante del prodo� o commer-
ciale. Esso infa�� deve garanti e una 
chiusura idonea, provvedere all’i-
solamento del contenuto dall’am-
biente esterno, evitandone quindi la 
contaminazione, e deve, allo stesso 
tempo, proporre una modalità di 
utiliz o abbastanza facile per il con-
sumatore dandogli la possibilità di 
un impiego semplice e funzionale 
(2). A tali cara� eristiche negli ul-
timi anni si è aggiunta quella della 
sostenibilità ambientale, elemento 
ormai considerato quasi irrinuncia-
bile e garanzia di valore aggiunto 
per il prodo� o nel suo complesso. 
Il contenuto può essere liquido, so-
lido, semisolido, da nebulizzare, in 

granuli ecc., in ogni caso il conteni-
tore deve ada� arsi alle sue cara� eri-
stiche e alle sue proprietà, tenendo 
conto anche dei costi di produzione 
a livello industriale, di distribuzione 
e smaltime to.
Negli ultimi anni, il packaging si è 
ritrovato a dover rispondere anche 
di precisi criteri estetici. Identi� a-
bilità, distinguibili à e completezza 
sono fa� ori fondamentali in un 
contesto comunicazionale di mar-
keting. Att averso specifici contenu�  
informativi il packaging consente di 
stimola e una risposta psicologica 
creando una immediata idea del 
prodo� o, infatti il packaging mo-
derno viene defini o “silent seller” 
ovvero venditore silenzioso (3). In 
tal senso si è assisti o a un vero e 
proprio sviluppo del packaging visto 
anche dal punto di vista comunica-
ti o e informati o oltre che prati o: 
allerta e richiama l’a� enzione e l’ap-
petibili à del potenziale consuma-
tore a tal punto da indurlo a pren-
dere una decisione sulla base di puri 
elementi visivi 2).
Alla luce di quanto premesso, gli 
aspe�� fondamentali da tenere in 
considerazione, quindi, sono: fun-
zionalità, ecosostenibilità e att a��
vità.

Materiali e cara� eristich
del packaging polimerico
Nel se� ore del packaging di pro-
do�� cosmetici, i materiali polimerici 
sono andati progressivamente sosti
tuendo i materiali più tradizionali, 
quali vetro e acciaio.
Ciò che rende così diffuso l’utiliz o 
dei materiali plastici è la loro capa-
cità di rispondere alle più diverse 
esigenze del mercato: la grande fa-
cilità di lavorazione, l’economicità, 

96 | make up technology

MT_2018.indb   96 15/06/18   10:07



la colorabilità, l’isolamento ter-
mico, elettri o, la resistenza mec-
canica, chimica, l’idrorepellenza, 
l’ina� accabilità da parte di mu� e e 
ba� eri, il fa� o che si possono pre-
sentare sia in forma rigida, sia fle -
sibile, si ada� ano facilmente alle 
esigenze di design, sono facilmente 
producibili e a costi abbastanza mo-
derati ecc
Naturalmente, però, questi mate-
riali non sono privi di cara� eristiche
svantaggiose quali, ad esempio: l’at-
taccabilità da parte di alcuni solven�  
(cara� eristi a soprattu o di alcuni 
materiali termoplastici), degli acidi 
(in parti olare per quanto riguarda 
i materiali termoindurenti), una 
generale scarsa resistenza alle tem-
perature elevate, una signifi ati a 
permeabilità ai gas, la di�� oltà di 
smaltime to, ecc. Risulta molto dif-
ficile trovare un materiale plasti o 
che sia sintetiz abile da fonti rinno-
vabili e che sia in grado di rispon-
dere a tu� e le esigenze industriali e 
alle richieste del mercato. 
In generale un polimero è una so-
stanza costitui a da materiali orga-
nici e semi-organici derivati dalla 
ripetizione di unità struttu ali (mo-
nomeri) legate stabilmente a for-
mare lunghe catene dalla geometria 
più o meno complessa. Tali catene 
sono spesso cara� erizzate da un ele-
vato peso molecolare andando a co-
stitui e delle macromolecole. Le ma-
cromolecole quindi, sono costitui e 
da unità fondamentali de� e unità 
ripetenti legate tra di loro att averso 
legami forti ed o� enute a parti e 
da elementi base, i monomeri. Una 
molecola per essere chiamata mo-
nomero deve essere presentare 
gruppi chimici funzionali che le con-
feriscono la capacita di reagire con 

altri monomeri formando elemen�  
più complessi: i polimeri.
La reazione di formazione di un po-
limero si chiama polimerizzazione e 
può avvenire in due modi di� erenti:
poliaddizione o policondensazione.
Se le unità ripetenti che costitu -
scono il polimero, cioè i monomeri, 
sono tu� e uguali, esso viene defi
nito omopolimero; al contrario, se 
costitui o da monomeri/polimeri di-
versi, viene de� o copolimero.
Ulteriore elemento fondamentale 
per la classifi azione e la cara� eriz-
zazione del polimero è il grado di 
linearità delle catene polimeriche 
che lo compongono. Infa�� viene de-
fini o polimero lineare quando, du-
rante la polimerizzazione, un mono-
mero si lega ad altri due monomeri, 
andando a costitui e una struttu a 
di tipo lineare, se invece un mono-
mero si lega a tre o più monomeri 
il polimero viene ad assumere una 
struttu a a rete e viene defini o ra-
mifi ato. 
Inoltre il materiale polimerico allo 
stato solido può avere due tipi di 
macro-struttu a molecolare: cristal-
lina o amorfa.
Con il variare del grado di cristalli-
nità, variano anche le proprietà del 
solido risultante. Ad esempio, con 
l'aumentare del grado di cristalli-
nità, si ha una diminuzione della 
resistenza all'urto e allo strappo, 
dell'allungamento a rottu a, del co-
effici te di espansione termica e di 
permeabilità; parallelamente si ha 
un aumento della densità, del carico 
di snervamento e di rottu a, della 
resistenza chimica e della resistenza 
all'abrasione.
Le proprietà termiche dei polimeri 
sono molto importanti, al fi e di 
prevedere la reazione ai vari tipi di 

tra� amento a cui possono essere 
so� oposti
A seconda del comportamento di 
un materiale polimerico in relazione 
all’energia termica si distinguono
due tipologie: i polimeri termopla-
stici e i polimeri ermoindurenti.
I polimeri termoplastici sono for-
mati da catene di tipo lineare o 
poco ramifi ate non legate in modo 
stabile l'una con l'altra; per tale mo-
ti o un aumento della temperatura 
genera uno stato viscoso che ne 
consente la lavorazione. Tu� avia, 
ogni volta che si ripete il processo di 
riscaldamento e formatura, il mate-
riale perde parte delle sue cara� eri-
stiche deg adandosi.
I polimeri termoindurenti sono po-
limeri che, una volta prodotti non 
possono essere rifusi senza andare 
incontro a rapida ed irreversibile 
degradazione chimica de� a carbo-
nizzazione. Essi sono polimeri al-
tamente reti olati: le reti olazioni 
ostacolano la mobilità delle macro-
molecole, dando luogo a materiali 
tipi amente più fragili rispe� o a 
quelli termoplastici. Più in generale, 
vengono indicati con il nome di ter-
moindurenti quei polimeri che, in 
opportune condizioni di tempera-
tura e/o in presenza di parti olari 
sostanze, si trasformano in materiali 
rigidi, insolubili e infusibili. 
Nel processo di produzione indu-
striale i materiali che hanno cara� e-
ristiche di termoplastici à sono net-
tamente i più utiliz ati. Infa�� ques�  
ultimi, partendo dalla materia prima 
in granuli o fogli, so� o l’azione di ca-
lore e pressione, possono essere pla-
smati, inie� ati in stampi o so�� ti e, 
dopo raff eddamento, mantengono 
la forma in cui sono stati modellati.
Tali materiali possono, come de� o, 
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essere riscaldati e quindi rimodella�  
in nuove forme per un certo numero 
di volte senza che ciò produca cam-
biamenti signifi ativi delle loro pro-
prietà meccaniche e chimiche.
Le cara� eristiche dei polimeri a li-
vello chimico e meccanico sono 
fortemente influen ate dalla tempe-
ratura. Più in parti olare le tempera-
ture cara� eristiche di un polimero 
sono:
•	 Temperatura di fusione (Tm, mel-

ting temperature), per i polimeri 
cristallini;

•	 Temperatura di transizione ve-
trosa (Tg, glass transition tempe-
rature), cara� eristi a di un poli-
mero amorfo.

Le principali proprietà meccaniche 
di un materiale polimerico compren-
dono tu� e quelle proprietà fisiche
che descrivono il comportamento 
di un solido cui viene applicata  una 
forza e tra queste ricordiamo:
•	 Modulo di elastici à (E): defini o 

come il rapporto tra la tensione e 
la corrispondente deformazione 
prodo� a, nella fase di deforma-
zione elasti a (Tab.1).

•	 Tensione e allungamento a rot-
tura: defini o come resistenza e 
grado di allungamento del mate-
riale alla rottu a (Tab.2).

La valutazione meccanica e� ettu ta 
dire� amente sul packaging fini o 
ha dimostrato di essere una tecnica 
molto valida poiché i cambiamen�  

delle proprietà meccaniche, indo�  
dai processi di produzione, da feno-
meni di degradazione quali espo-
sizione al calore, umidità, irraggia-
mento solare o di interazione con il 
contenuto, ecc., possono provocare 
alterazioni signifi ati e delle presta-
zioni di questi materiali tra le quali, 
ad esempio, l’alterazione della loro 
resistenza ed elastici à o influi e sulla 
permeabilità (proprietà che incide 
dire� amente sul grado di rischio per 
l'integrità del contenuto) (4,5).
Tra i materiali polimerici più utiliz a�  
per la produzione di contenitori per 
prodo�� cosmetici ritroviamo: po-
lietilene (PE), che si divide in polie-
tilene a bassa ed alta densità (LDPE, 
HDPE rispe�� amente); polivinilclo-
ruro (PVC); polipropilene (PP); e po-
lietilene ere� alato (PET) (6,7). 
In Tabella 3 sono riportate le prin-
cipali cara� eristiche dei polimeri 
utiliz ati come materiali plastici nel 
se� ore cosmeti o.
Per quanto riguarda la produzione 
di packaging fini o, approssimati
vamente circa il 32% del peso della 
plasti a viene lavorato att averso lo 
stampaggio ad iniezione. Questo è 
un metodo di lavorazione relati a-
mente economico, versatile e che 
perme� e di produrre con eleva�  
gradi di libertà per forma, dimen-
sione e con potenziali capienze che 
vanno da pochi grammi fino ad arri-
vare a svariati chilog ammi. 

Il processo di produzione viene de-
fini o in base alla struttu a moleco-
lare del polimero di partenza e degli 
eventuali additivi necessari per la 
produzione del packaging fina e. Il 
processo scelto influisce molto sulle 
cara� eristiche del manufa� o pla-
sti o fin to, in parti olare sulle “pro-
prietà interne”, che comprendono: 
l’orientamento delle catene polime-
riche, le tensioni interne del mate-
riale stesso ed il grado di cristallinità. 
Da tu� o ciò dipendono le cara� eri-
stiche di resistenza e permeabilità 
del manufa� o.
Gli additivi aggiunti a�� a miglio-
rare le proprietà di lavorazione o 
le cara� eristiche estetiche e/o fun-
zionali perme� ono di soddisfare le 
esigenze di mercato e le strategie di 
marketing che si basano sul fa� ore 
att a�� o del contenitore (es. colo-
ranti, filtri UV ecc.). Alcune di queste 
sostanze possono però interagire 
con il contenuto o con il polimero 
costitue te il packaging o degradare 
loro stesse durante il processo di 
produzione del manufa� o. 
Risulta quindi importante eseguire 
un’approfondita verifi a finale del 
contenitore primario che deve es-
sere in grado di mantenere i para-
metri di resistenza e permeabilità 
inalterati nelle normali e prevedibili 
condizioni d’uso, per garanti e la 
sicurezza e la funzionalità del pro-
do� o contenuto.

All'aumentare di Il modulo elastico

Peso molecolare ↑

Cristallinità ↑

Ramifi azioni ↓

Orientazione ↑

All'aumentare di La tensione a rottura All'aumentare di L'allungamento a rottura

Peso molecolare ↑ Peso molecolare ↑

Cristallinità ↑ Cristallinità ↓

Ramifi azioni ↓ Ramifi azioni ↑

Orientazione ↑ Orientazione ↑

Tabella 1 - Variabilità del modulo elasti o in 
relazione alle cara� eristiche interne del poli-
mero.

Tabella 2 - Variabilità della tensione a rottu a e allungamento a rottu a in relazione alle cara� e-
ristiche i terne del polimero.
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Prodotti osmetic
di make up e packaging
I prodo�� di make up rientrano 
nell’ambito della cosmesi decorati a 
e raccolgono diverse famiglie di pro-
dotti le polveri (che si suddividono 
in libere, compa� e, co� e e estruse), 
gli anidri (che si suddividono in cola�  
e estrusi), le emulsioni (che si suddi-
vidono in olio in acqua, acqua in olio, 
acqua e silicone), le mati e (in legno 
o in plasti a), gli smalti e vari(e) (oli, 
gel, pomate, paste e soluzioni). Indi-
pendentemente dalla famiglia di ap-
partenenza, tu�� i prodo�� devono 
rispe� are criteri di stabilità, appli-
cazione, funzionalità, sicurezza ed 
e�� acia.

Al fin  di garanti e i requisiti legisla-
tivi del prodo� o fini o è essenziale 
scegliere il packaging di natura più 
idonea, di stabilità adeguata ed ef-
fettua e studi mirati di compatib -
lità contenuto-contenitore.
L'obie�� o ultimo di questi studi è 
quello di individuare se eventuali 
fenomeni che possono alterare le 
proprietà di barriera del conteni-
tore possono influ re sul conte-
nuto e le possibili interazioni che 
possono esserci tra il materiale del 
packaging e la formulazione in esso 
contenuta. 
I fenomeni che vengono presi in 
esame nella valutazione del profil  
di interazione contenuto-conte-

nitore si possono riassumere in 4 
punti ondamentali:
1.	 Alterazioni delle proprietà bar-

riera del packaging quando sot-
toposto a stress termici, umidità 
elevata e irraggiamento solare. 
Le modifiche del contenitore 
possono essere dire� amente mi-
surate come variazione delle pro-
prietà meccaniche dello stesso; le 
eventuali modi� che indo� e nella 
formulazione contenuta possono 
essere valutate mediante analisi 
organole�� a, pH, viscosità, NIR, 
HPLC ecc.

2.	 Gli extractables, o estraibili, sono 
sostanze chimiche organiche e 
inorganiche che possono essere 

Tabella 3 - Cara� eristiche dei principali polimeri utili ati ome materiali di confezionamento nel se� ore cosmeti o.

Nome Struttura chimica Proprietà chimiche Caratteristiche funzionali

Polietilene (PE):
HDPE, LDPE, 
LLDPE

Classe chimica: poliolefine
Si ottien per polimerizzazione dire� a 
dell’etilene
Polimero termoplasti o semicristallino. 
Catena lineare o ramifi ata.

• �Resistente a: acqua, soluzioni saline, acidi, alcali, 
alcool e benzina. 

• �Solubilità variabile per i solventi o ganici.
• �Assorbimento di acqua e permeabilità al vapore 

acqueo basse. 
• �Permeabilità ad ossigeno, anidride carbonica  

e a molte sostanze odorose e aromatiche
variabile con la densità.

Polivinilcloruro 
(PVC)

Classe chimica: serie di monomeri vinilici.
Polimerizzazione del cloruro di vinile 
con abbinamento testa-coda dei gruppi 
(-CH2-,-HCl) lungo la catena lineare.
Polimero termoplasti o.
Aggiunta di plasticiz anti

• �Non ha una temperatura di fusione, ma si 
ammorbidisce intorno agli 80°C, infatti vien
utiliz ato tra i -10 ai 60°C.

• �Solubile in acetone ma insolubile in acqua,  
in benzina e in alcool etili o.

• �So� oposto a calore, avviene una decomposizione 
dell’acido cloridrico, con formazione di doppi 
legami che portano alla comparsa di una 
colorazione rosa-bruno scuro.

Polipropilene 
(PP)

Classe chimica: catene idrocarburiche 
lineari. 
Poliaddizione del propilene a disposizione 
isota�� a, ata�� a o sindiota�� a.
Resina termoplasti a semicristallina o 
amorfa. 
Aggiunta di stabilizzanti e di gruppi
etilenici

• �Le proprietà termiche e fisiche sono i fluen ate 
dalla percentuale della parte ata�� a, di solito  
<5% in massa.

• �Elevata resistenza meccanica a molte sostanze 
chimiche.

• �Bassa permeabilità ai gas e all’umidità.
• �La presenza di legami idrogeno-carbonio terziario 

rende il PP parti olarmente sensibile alla 
degradazione per azione del calore, dell'ossigeno 
e dei raggi UV.

Polietilene
tere� alato (PET)

Classe chimica: poliestere.
Polimerizzazione dei monomeri o� enuti
per transesterifi azione del dimetil
tere� alato (DMT) con glicole etileni o. 
Resina termoplasti a semicristallina.

• �Ottime ara� eristiche per la p oduzione di film  
e contenitori rigidi.

• �Elevata resistenza all’allungamento.
• �Proprietà barriera agli oli e grassi, bassa 

permeabilità ai gas e all’umidità. 
• �Elevata trasparenza.
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ritrovate nel packaging quando 
questo viene so� oposto a condi-
zioni estreme quali temperatura 
elevate, prolungato tempo di con-
ta� o ecc. A seconda del metodo 
analiti o considerato, le condizioni 
possono essere accelerate o esa-
gerate. Gli extractables, dunque, 
hanno il potenziale di passare nel 
prodo� o cosmeti o nelle normali 
condizioni di utiliz o.

3.	 I leacheables o cedibili sono mo-
lecole organiche e inorganiche 
che si possono ritrovare nel pro-
do� o cosmeti o (contenuto) 
perché hanno la possibilità di mi-
grarvi dall’imballaggio nelle nor-
mali condizioni di utiliz o e stoc-
caggio o in condizioni di stabilità 
accelerata. Generalmente i lea-
cheables sono un so� oinsieme 
degli extractables. 

4.	 Adsorbimento dal prodo� o al 
packaging, ovvero tu�� quei co-
stitue ti della formulazione che 
hanno la capacità di migrare dal 
prodo� o verso il packaging. La 
loro riduzione all’interno della 
formulazione si può rifl � ere in 
una minor e�� acia, qualità e, in 
alcuni casi, anche sicurezza del 
prodo� o commerciale.

Scopo del lavoro
Questo lavoro ha lo scopo di proporre 
un approccio prati o per la pianifi a-
zione degli studi di interazione con-
tenuto-contenitore: tali studi sono 
ormai divenuti irrinunciabili al fin  
di assicurare un prodo� o cosmeti o 
sicuro nel tempo, di buona qualità e 
corre� amente utiliz abile.
Infatti per rispe� are le richieste le-
gislati e, accanto ai dati che attua -
mente si ricevono dalle aziende for-
nitrici di packaging, bisogna valutare 

caso per caso le possibili critici à e 
defini e il protocollo di studio di in-
terazione e stabilità più idoneo per 
ciascun prodo� o.
Verranno presentati diversi esempi 
di analisi in associazione con diversi 
tipi di packaging (di� erenti sia per 
forma e dimensioni sia per compo-
sizione), applicabili alle diverse criti
cità formulati e dei prodo�� di make 
up utiliz ando diverse tecniche di 
analitiche, sia sul contenitore che 
sulla formulazione contenuta.
Infine viene proposto uno schema di 
procedura “tipo” per la conduzione 
degli studi di interazione contenuto-
contenitore.

Parte sperimentale
Nel presente studio sono state 
analizzate diverse tipologie di 
packaging, rispe� o a formulazioni 
semplifi ate ma altamente rappre-
sentati e di alcune variabili critich  
per il prolungato periodo di con-
ta� o con il contenitore; sono sta�  
applicati diversi protocolli di studio 
e sono state utiliz ate diverse tec-
niche di indagine, sia per l’analisi 
del contenuto che per lo studio del 
contenitore.

Packaging analizzato: 
•	 Contenitori di capacità variabile: 

5 mL (fla oncino monodose); fla
coni da 100 mL, 125 mL; bottig e 
di capacità di 150 mL, 250 mL. 

•	 I contenitori erano costitui� da 
PET, PET-G, PVC, HDPE, LDPE, 
LLDPE, miscela di HDPE/LDPE.

Variabili formulati e:
•	 La presenza di siliconi o di oli ve-

getali (ingredienti spesso presen�  
nei fondoti ta, mascara o pro-
dotti per le lab a);

•	 La presenza di filtri solari organici, 
(molecole associate a prodo�� di-
versi come primer, corre� ori, pol-
veri, lucidalabbra o CC cream);

•	 Variazione di pH, (cara� eristi a 
peculiare, ad esempio, dei ros-
se�� pH sensibili o nei prodo�  
colorati per apelli);

•	 La presenza di diversi conservan�  
di uso comune nei prodo�� di 
make up.

Protocolli di studio:
•	 (IS) Irraggiamento simulato UV-

visibile (300-800 nm) per 24 o 
96 ore utiliz ando un simulatore 
solare SUNTEST XLS +II (Atlas®, 
URAI, Assago, MI, Italy);

•	 (CC) Incubazione in camera cli-
mati a (ClimaCell 111 MMM) a 
40°C con il 75% (U.R.) per 30 o 90 
giorni;

•	 (CT) Cicli termici (20°C per 36 
ore - 45°C per 12 ore, 3 volte) 
utiliz ando un incubatore BRE60 
BioExpert 56 L (Froilabo, Mey-
zieu, France).

Tecniche di indagine:
	 Sul contenitore

•	 Valutazione meccanica dei 
parametri di allungamento e 
rottu a mediante tensimetro 
AGS 500ND (Shimadzu corpo-
ration, yoto, Japan);

•	 Misurazione dell’indice di in-
giallimento uti izzando il co-
lorimetro CL400 (Cutometer 
MPA580, CK Electronic GmbH, 
Cologne, Germany);

•	 Valutazione del profilo delle so-
stanze estraibili volatili e delle 
sostanze assorbite dalla formu-
lazione mediante gas croma-
tografia GC-MS utiliz ando un 
sistema Thermo Fisher (spet-
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trometro di massa TraceDSQII, 
gascromatografo TraceGCUltra 
con autocampionatore, Thermo 
Fisher Scientific Waltham, 
Massachusetts  USA);

•	 Determinazione del potenziale 
zeta e del punto isoelettri o 
utiliz ando l’analizzatore di 
superficie Surpass™ 3 (Anton 
Paar, Austria).

	 Sul contenuto
•	 Cara� erizzazione organolet-

ti a (aspe� o, colore, odore);
•	 Variazione del pH; 
•	 Analisi di viscosità; 
•	 Identi� azione di sostanze at-

ti e mediante tecnica croma-
tografi a (HPLC);

•	 Valutazione del profilo mole-
colare della formulazione me-
diante spett oscopia nel vicino 
infrarosso (NIR);

•	 Valutazione del profilo delle 
sostanze rilasciate dal packa-
ging alla formulazione me-
diante gas cromatografi  
GC-MS utiliz ando un sistema 
Thermo Fisher (spett ometro 
di massa TraceDSQII, gascro-
matografo TraceGCUltra con 
autocampionatore, Thermo 
Fisher Scientific Waltham, 
Massachusetts  USA);

•	 Identi� azione accelerata dei 
processi di alterazione fisi a 
della formulazione (aggre-
gazione, separazione, coale-
scenza, affi amento) att a-
verso la metodica del “Light 
Sca� ering” (MLS).

In Tabella 4 sono riassunte le combi-
nazioni testate.
Per ogni studio è sempre stato ana-
lizzato il packaging vuoto e tra� ato 

con lo stesso protocollo, come con-
trollo. Le formulazioni sono state 
studiate sia all’interno dei conte-
nitori scelti, che in vetro ambrato, 
come controllo. 
Tu� e le analisi sono state e� ettu te 
in triplicato.

Risultati e discussion
Vengono riportati i principali risul-
tati o� enuti nei diversi studi divisi 
a seconda del fa� ore formula inve-
sti ato o della tipologia di analisi ef-
fettu ta. I vari studi hanno indagato 
sia l’uso di polimeri di� erenti che 
di packaging di forma e capacità 
variabile, o� enuti da fornitori di-
versi, per valutare se le alterazioni 
che possono manifestarsi dipen-
dano essenzialmente dal polimero 
costitue te il packaging stesso op-
pure anche dal processo produ�� o 

Tabella 4 - Variabili formulati e, materiale polimerico, tipo di ontenitore, protocollo di studio e tipologie di analisi � ettu te.

Pack Fattore formula Polimero Protocollo di studio Analisi sul Pack Analisi contenuto

Tubi 250 mL pH (2;10) LDPE IS 24 ore
CC 30 giorni

Meccanica
Estraibili Organole�� a

Bottiglie 250 pH (2;10) HDPE IS 24 ore
CC 30 giorni

Meccanica
Estraibili Organole�� a

Bottiglie 100 pH=10 PET IS 96 ore
CC 30 giorni

Meccanica
Colorimetrica
Potenziale zeta

Organole�� a, pH, viscosità

Bottiglie 100 pH=10 PVC IS 96 ore
CC 30 giorni

Meccanica
Colorimetrica
Potenziale zeta

Organole�� a, pH, viscosità

Bottiglie 100 pH=10 HDPE IS 96 ore
CC 30 giorni

Meccanica
Colorimetrica
Potenziale zeta

Organole�� a, pH, viscosità

Monodose 5 mL Siliconi LLDPE IS 96 ore
CT 3 volte

Meccanica
Estraibili Organole�� a, pH, viscosità

Monodose 5 mL Siliconi LDPE IS 96 ore
CT 3 volte

Meccanica
Estraibili Organole�� a, pH, viscosità

Bottiglie 125 Filtri solari liberi 
e incapsula�

Miscela 
HDPE/LDPE

IS 96 ore
CT 3 volte

Meccanica
Colorimetrica
Estraibili

Organole�� a, pH, viscosità, 
NIR, MLS

Bottiglie 150 Conservan� Miscela 
HDPE/LDPE

IS 96 ore
CT3 volte

Meccanica 
Colorimetrica
Estraibili

Organole�� a, pH, viscosità 
NIR, MLS

Bottiglie 100 Conservan� PET IS 96 ore
CT3 volte

Meccanica
Colorimetrica
Estraibili

Organole�� a, pH, viscosità 
NIR, MLS
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e dalle geometrie del manufa� o 
fini o che si traducono in diverse 

aree di interazione tra contenitore 
e contenuto.

Fa� ore: pH formula 
Negli studi e� ettu ti è stata studiata 
l’influen a di formulazioni a pH 
estremi (2 e 10) sui fenomeni degra-
dativi del packaging polimerico (8). 
Anche se è raro trovare nei cosme-
tici decorativi tali valori di pH, l’uso 
dei valori estremi può esasperare le 
reazioni e far comprendere meglio i 
fenomeni che possono avvenire nel 
packaging.
In Figura 1 sono riportati i risulta�  
dell’analisi meccanica o� enuti sul 
packaging costitui o da PE di di-
versa densità (HDPE e LDPE) dopo 
conta� o con le formulazioni a pH 
estremi, espressi come variazione 
(in valore assoluto) dei parametri 
di rottu a rispe� o al packaging non 
tra� ato, utiliz ato come controllo. 
Dai risultati si evince che il tra� a-
mento in camera climati a induce 
una maggiore variazione delle ca-
ra� eristiche meccaniche dei polieti
leni investi ati, indipendentemente 
dalla densità del polimero. 

Valutazione del potenziale
zeta di superfici
Una tecnica che si è dimostrata 
molto utile per verifi are le modi-
fiche subite dal packaging è la misu-
razione del potenziale zeta di super-
ficie. Questa misura serve sia come 
cara� erizzazione qualitati a del 
packaging subito dopo la sua pro-
duzione che come indice di modi� -
cazione chimica superficiale dopo 
studi di stabilità accelerati.
La Figura 2 mostra la variazione del 
potenziale zeta del packaging com-
posto rispe�� amente da PVC, HDPE 
e PET non tra� ati a diversi valori di 
pH e il relati o punto isoelettri o 
(IEP). I packaging studiati presen-
tavano un potenziale zeta negati o 

Figura 1 - Risultati dei parametri meccanici di rottu a o� enuti sul packaging (LDPE e HDPE) dopo 
conta� o con le formulazioni a pH estremi, espressi come variazione (in valore assoluto) rispe� o 
a quelli del packaging non tra� ato, utiliz ato come controllo.

Figura 2 - Profilo del potenziale zeta in funzione di pH (in 1 mM KCl) del packaging non tra� ato e 
i rispettivi p ti isoel ttrici
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a pH neutro (pH ~7) pari a -36,01, 
-51,42 e -39,46 mV , rispe�� amente 
per HDPE, PET e PVC, in accordo con 
i dati di le� eratura relativi a tali po-
limeri (9). È noto da le� eratura che 
i polimeri non polari come il HDPE 
presentano in ambiente acquoso 
a pH neutro un adsorbimento pre-
ferenziale di ioni OH- e ioni H+, con 
valori di potenziale di zeta inferiore 
(10). Valori più alti si trovano sui po-
limeri polari. La dipendenza dal pH 
del potenziale zeta è rilevante anche 
per la determinazione del punto iso-
elettri o (IEP). I punti isoelettrici di 
tu�� i polimeri oscillano intorno al 
pH di 4.

Modifi a della superficie dei 
polimeri dopo il tra� amento
La variazione % del potenziale zeta 
dei polimeri tra� ati dopo irraggia-
mento solare simulato (IS) e dopo 
30 giorni di Camera Climati a (CC) 
è mostrata in Figura 3. Dopo irrag-
giamento, si presenta una varia-

zione del potenziale zeta del 40,9%, 
33,1%, 50,1% rispe�� amente per 
i polimeri HDPE, PET e PVC. Dopo 
Camera Climati a, si presenta una 
variazione di 77,7% per HPDE, 5,3% 
per il PET, 34,1% per il polimero PVC. 

Analisi delle sostanze estraibili
La valutazione degli extractables è 
stata e� ettu ta sulla classe di poli-
meri maggiormente utiliz ati in co-

smeti a, i polietileni (PE). I risulta�  
dei nostri studi perme� ono di a� er-
mare che è possibile classifi are le di-
verse tipologie di sostanze ritrovabili 
nel packaging che potrebbero poi mi-
grare nella formulazione. In Tabella 
5 sono riportate le principali classi di 
sostanze ritrovabili nel packaging, ap-
pena dopo fabbricazione.
Dai risultati o� enuti si evince, in 
parti olare per i polimeri a bassa 

Figura 3 - Variazioni percentuali del valore di potenziale zeta dei packaging dopo gli studi di sta-
bilità accelerata rispe� o ai valori iniziali.
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Tabella 6 - Profilo % delle sostanze estraibili da contenitori monodose da 5 mL di LLDPE e LDPE dopo irraggiamento solare simulato (IS) e dopo cicli 
termici (CT) in confronto ai campioni non tra� ati (T0)

Tabella 5 - Categorie di sostanze estraibili dal packaging di polietilene

LLDPE LDPE

Classe di extractable T0 IS CT T0 IS CT

Ingredienti utili ati inizialme te 17,4 <0,01 2,4 18,1 <0,01 2,1

Impurità derivanti dalla l vorazione 18,0 1,3 17,5 10,1 0,8 14,7

Prodotti di de adazione del polimero 
o degli ingredien� 64,52 98,7 80,0 71,82 99,2 83,2

Classe di extractable Esempi di sostanze ritrovate

Ingredienti utili ati inizialme te Antiossida ti (es, erbutylphenol, Irganox), additivi (p talaths), amidi (exadecanammide)

Impurità derivanti dalla l vorazione Oligomeri, solventi esidui, esteri (miristyl miristate), siloxane

Prodotti di de adazione del polimero Frammenti di polime o saturi o insaturi, chetoni, acidi
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densità (LDPE e LLDPE), che tali po-
limeri vengono facilmente altera�  
in seguito a sbalzi di temperatura 
o a causa di irraggiamento solare. 
In Tabella 6 si riportano i risulta�  
relativi al profi o % delle sostanze 
estraibili ritrovate nei contenitori 
di PE a bassa densità all’inizio dello 
studio (T0), dopo irraggiamento si-
mulato (IS) e dopo cicli termici (CT). 
I risultati evidenziano che avviene la 
degradazione sia del polimero che 
degli additivi aggiunti in fase di lavo-
razione del packaging (11).
Oltre alla valutazione delle sostanze 
estraibili dal packaging, è stato e� et-
tuato un primo screening per valu-
tare le sostanze rilasciabili dall'imbal-
laggio finale e trasferite al prodo� o 
in esso contenuto, i cosidde�� lea-
cheables. Nessuna sostanza correlata 
ai materiali polimerici è stata rile-
vata all'interno della formulazione. 
Le uniche sostanze ritrovate nella 
formulazione sono stati degli � alati  
ma in concentrazioni inferiori al li-
vello defini o come soglia di sicurezza 
(SCT) per possibili e� e�� cancerogeni 
ed e� etti ossici non cancerogeni.

Fa� ore: presenza di siliconi 
e di filtri solar
Per quanto riguarda la valutazione 
delle formulazioni e delle possibili 
modifich  indo� e dall’interazione 
con il packaging, alcune tecniche si 
sono rivelate parti olarmente utili ed 
e�� aci. Tra queste citiamo in primo 
luogo la spett oscopia nel vicino in-
frarosso (NIR) in associazione con 
la multipl  light sca� ering. Infa��  a 
di� erenza delle tradizionali analisi di 
viscosità e di pH che spesso non per-
me� ono di identi� are piccole varia-
zioni che possono avvenire a tempi 
ravvicinati  la spett oscopia nel vicino 
infrarosso (NIR) e l’utiliz o della mul-
tipl  light sca� ering  perme� ono di 
rilevare anche piccole modifich  in 
termini di omogeneità in tempi brevi 
e di prevedere delle cinetiche di de-
gradazione dei prodotti Si riporta 
ad esempio in Figura 4 l’analisi delle 
componenti principali (PCA) eseguita 
sugli spettri NIR o� enuti su formula-
zioni contenenti una miscela di filtr  
(octocrilene e avobenzone) prima e 
dopo test accelerati di stabilità (cicli 
termici e irraggiamento solare simu-

lato), in contenitori costitui� da una 
miscela di HDPE/LDPE. I risultati mo-
strano chiaramente che le formula-
zioni sono riconosciute come diverse 
a seconda del tra� amento subito, 
identi� ando delle disomogeneità 
rispe� o alla formulazione mante-
nuta in vetro. Questi dati sono sta�  
confermati da analisi quanti ati e 
dei filtri utiliz ati  evidenziando una 
riduzione e una diversa distribuzione 
degli stessi nel tempo (12). 

Tecnica MLS
(Multiple Lig t Sca� ering)
La tecnica MLS è stata utiliz ata per 
valutare la stabilità delle formulazioni 
e per confermare i risultati o� enu�  
con altre tecniche. In parti olare, l'a-
nalisi e� ettu ta sulle formulazioni 
solari ha evidenziato una di� erenza 
tra i campioni prelevati dalla parte 
superiore e inferiore dei conteni-
tori, dopo conta� o con il packaging 
dovuto a fenomeni di instabilità. In 
Figura 5 si riporta il profilo di ΔBS, 
che rappresenta la variazione di 
backsca� ering misurata rispe� o al 
tempo zero (preso come riferimento). 
Il campione, dopo 3 giorni di analisi, 
ha mostrato chiarifi azione sul fondo 
del vial evidenziabile dal picco alla 
sinistra del grafi o (+70% ΔBS). Con-
temporaneamente, nella porzione 
superiore del vial è evidente un mo-
derato fenomeno di affi amento (+ 
25% di ΔBS). In corrispondenza dei 
picchi è possibile calcolare la cineti a 
del processo di interesse. Dai calcoli 
e� ettu ti è risultata una velocità di 
separazione fisi a di 0,32 mm/giorno, 
confermata poi sperimentalmente 
da misurazioni e� ettu te nel tempo. 
L’interazione del filt o solare e dei 
siliconi, entrambe sostanze di natura 
lipofila  con il packaging è stata di-

Figura 4 - Analisi delle componenti principali (PCA) eseguita sugli spettri NIR o� enuti su una 
formulazione contenente una miscela di filtri solari (octocrilene e avobenzone) prima (F2_T0) 
e dopo test accelerati di stabilità (cicli termici F2_CT e irraggiamento solare simulato F2_IS), in 
contenitori costituiti da una miscela di HDPE/LDP
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mostrata anche dalle modifiche delle 
proprietà meccaniche del polimero e 
dalle analisi delle sostanze ritrovate 
nel packaging, dopo conta� o con le 
formulazioni, mediante Gas-croma-
tografia  come precedentemente de-
scri� o per l’analisi degli extractables. 
In parti olare i campioni so� oposti ad 
irraggiamento solare simulato hanno 
evidenziato un importante assorbi-
mento nel packaging del filt o solare 
octocrilene, che rappresenta una per-
centuale pari a circa 25% del totale 
del profilo d i composti rit ovati
Le sostanze siliconiche, che spesso 
si ritrovano all’interno di numerose 
formulazioni cosmetiche  rappresen-
tano un ingrediente molto utiliz ato.
Nei campioni di PE, riempiti con una 
formulazione siliconica, dopo l'ir-
raggiamento solare simulato e i cicli 
termici, tra le sostanze rilevate nel 
profilo estraibile del materiale pla-
sti o, è stato identi� ato il Ciclome-
ti one D5, che ha rappresentato circa 
il 95-96% del totale dei composti ri-
trovati. Questo elevato assorbimento 
a livello di contenitore si è rifl sso 
in una signifi ati a modifi a delle 

proprietà meccaniche del packaging 
stesso (11).

Fa� ore: conservan�
e oli essenziali
Per questo studio sono stati con-
frontati contenitori costitui� da una 
miscela di polietilene a bassa e ad 
alta densità (LDPE/HDPE) con conte-
nitori di PET.
I sistemi conservanti investi ati sono 
stati una miscela tradizionale di Phe-
noxyethanol: Caprylyl Glycol 90:10 e 
una miscela innovati a di costitui a 
da Triethyl Citrate, Glyceryl Capry-
late e Benzoic Acid.
Al termine dei test di stabilità accele-
rata condo�� mediante irradiazione 
solare simulata (IS) e cicli termici 
(CT), l’analisi delle sostanze ritro-
vate nel packaging, dopo conta� o 
con le formulazioni, ha permesso di 
rilevare per entrambi i materiali uti
lizzati (LDPE/HDPE e PET), sostanze 
adsorbite stre� amente correlate 
alla formulazione di riempimento. 
Queste sostanze sono state identi
fi ate come residui di C12-15 alchil 
benzoato e C14-22 alcoli, ingredien�  

lipofili presenti in tu�� i campioni di 
formulazioni, 2-fenossietanolo e i 
componenti dell’olio essenziale di 
mandarino, in parti olare o-cimene, 
d-limonene, γ-terpinene. Queste 
sostanze rappresentano una per-
centuale del profilo dei compos�  
ritrovati totali del 25 e del 58%, ri-
spe�� amente per quanto riguarda 
il PET e la miscela di PE.
Tra i due materiali polimerici co-
stitue ti, il PET sembra più idoneo 
rispe� o alla miscela di LDPE/HDPE 
in quanto assorbe le sostanze dalle 
formulazioni in quanti à minori, 
in parti olare per quanto riguarda 
i componenti di olio essenziale. 
Questo aspe� o è fondamentale dal 
momento che l’assorbimento delle 
sostanze molto volatili modifi a in 
modo importante la permeabilità 
del contenitore stesso.

Conclusioni
In questo studio, si evidenzia l’im-
portanza di un approccio realisti o 
alla conduzione degli studi di intera-
zione contenuto-contenitore, obbli-
gatori per il produ� ore di cosmetici,

Figura 5 - Profilo di ΔBS, misurato rispe� o al tempo zero (preso come riferimento), per una durata complessiva di analisi di 3 giorni.
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ma fino a ancora privi di linee guida. 
I risultati presentati in questo lavoro 
perme� ono di estrapolare conclu-
sioni importanti anche per quanto 
riguarda la cara� erizzazione del 
packaging tal quale, utile per il forni-
tore di contenitori ad uso cosmeti o.
L’analisi delle proprietà meccaniche, 
opportunamente ottimi ata, risulta 
essere un ottim metodo per carat-
terizzare il contenitore finale e le sue 
principali modifiche deg adati e.
È stato possibile identi� are un 
protocollo sperimentale di stress 
idoneo ad esasperare la degrada-
zione del materiale polimerico e, 
quindi, valutarne le interazioni con 
il contenuto. Questo cambia a se-
conda delle cara� eristiche chimiche 
del polimero. È risultato infa�  
che sebbene l’irraggiamento so-
lare abbia un'influen a importante 
sui cambiamenti meccanici della 
maggior parte dei materiali, per al-
cuni di essi (es. il PE), la variazione 
maggiore di tali parametri è stata 
osservata tra� ando i campioni in 
camera climati a ad elevato tenore 
di umidità relati a. In ogni caso le 
modifiche sono esacerbate dal pH 
estremo del formulato. 
Infin , per quanto riguarda la pre-
senza in formula di molecole lipofil  
quali filtri solari, siliconi e conservan�  
quali phenoxyethanol, la scelta del 
packaging deve essere a� entamente 
valutata in fase preformulati a in 
quanto tali sostanze tendono a mi-
grare verso il packaging, in modo par-
ti olare nei PE a bassa densità o nelle 
miscele di tale polimero a densità 
variabile. Tale fenomeno può tradursi 
in una riduzione nel tempo delle con-
centrazioni di queste sostanze nel for-
mulato, portando anche a modifich  
per quanto riguarda la sicurezza e 

l’e�� acia del prodo� o final . Conclu-
dendo, si propone uno schema gene-
rale da seguire per lo sviluppo di studi 
di interazione contenuto-contenitore, 
presentato in Figura 6, auspicando 
una sempre maggiore collaborazione 
tra le aziende fornitrici di packaging e 
le aziende produttrici di osmetici
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Figura 6 - Schema per la definizione dei protocolli di valutazione dell’interazione contenuto-
contenitore.

Approccio per lo sviluppo di protolli di interazione contenuto-contenitore

• De� nizione delle cri� cità di ciascun prodo� o

• Valutazione dalla scheda tecnica del packaging � nale*

• �Valutazione dalla scheda tecnica delle sostanze nella formulazione che 
potrebbero modi� care le performance del packaging

• Sviluppo di opportuni protocolli sperimentali speci� ci caso per caso**

* Necessità di de� nire un technical sheet del packaging � nale senza basarsi esclusivamente sulle 
informazioni delle materie prime da cui deriva.

** Scelta del protocollo di stabilità accelerata idoneo e delle valutazioni chimico-� siche maggior-
mente rappresenta� ve del prodo� o da testare e delle prevedibili condizioni di conservazione ed 
u� lizzo.
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Partner consolidato nel se� ore del-
la distribuzione di ingredienti, ami-
tahc è un gruppo internazionale 
specializzato nel se� ore dell’health 
care. Nasce nel 1997 come Amita-
lia e grazie alla sua esperienza ven-
tennale diventa un vero e proprio 
punto di riferimento per i clien�  
dei se� ori cosmeti o, nutraceuti o 
e fla our&fragrances. Negli ultimi
anni inizia il suo percorso di interna-
zionalizzazione da cui nascono ami-
ta health care Iberia (Barcellona) e 
amita health care Polska (Varsavia) 
ed anche la sede italiana rinnova la 
sua immagine e nome in amita he-
alth care Italia.
Grazie a un team qualifi ato, moti
vato e customer-oriented, amitahc 
è impegnata quotidianame te nel 
proporre prodotti servizi, e concept 
innovativi per migliorare la qualità 
della vita.

Scienza, progresso e benessere rico-
prono un ruolo di primaria impor-
tanza e hanno dato forma nel corso 
degli anni ai core values del Gruppo: 
Sicurezza, E� ca ed Ecosostenibilità.
Off e soluzioni innovati e, persona-
lizzate e di successo, che salvaguar-
dano l’individuo e l’ambiente in tu�  
i loro aspetti sempre restando fedeli 
ai principi di integrità, responsabilità 
e trasparenza. 
Creatività, Dinamicità ed Affidabi-

lità contraddistinguono la divisione 
Personal Care che, grazie alla pro-
posta di ingredienti performanti e 
ad alto valore aggiunto di partner 
consolidati e al laboratorio interno 
di R&D, è in grado di soddisfare le 
necessità dei formulatori, costante-
mente alla ricerca di conce�� all’a-
vanguardia. Insieme al nostro team 
di specialisti e ai nostri partner pro-
du� ori puntiamo a raggiungere l’ec-

cellenza dei nostri ingredienti per 
offri e alta qualità e performance 
in totale sicurezza. Il nostro por� o-
lio di materie prime è in linea con i 
trend di mercato e con le esigenze 
dei clienti
Il se� ore della cosmeti a è in forte 
crescita sia in Italia sia in Europa; ha 
origini antichis ime e ancora oggi 
l’innovazione gioca un ruolo chia-
ve in quanto il mercato è a� amato 
di novità per la cura del corpo, dei 
capelli e per creare look ogni giorno 
diversi.
Già nell’anti o Egi� o il make up ini-
ziava a di� ondersi tra le classi più e 
meno abbienti. Per gli Egizi la bellez-
za era molto importante tanto che 
l’utiliz o di profumi, olii e cosmetic  
di ogni genere costitui a parte inte-
grante del rituale di pulizia di uomini 
e donne; l’arte di “dipingersi” il volto 
prati ata da Re e Regine era un modo 

amiPearl® Collec� on, a Colour Esplosion

amitahc Italia
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per esaltarne la bellezza. In mol�   casi 
le decorazioni, specialmente quelle 
perioculari, erano u�  lizzate anche 
con funzione terapeu�  ca mediante 
l’u�  lizzo di ingredien�   speci�  ci.  
Lo sviluppo della cosmesi decora-
�  va è proseguito anche tra gli an-
�  chi Greci e Romani �  no ai primi 
del ‘900. Con l’avvento del cinema 
Hollywoodiano truccarsi diventa 
presto un gesto comune per tu�  e le 
donne, ma è solo dopo la seconda 
guerra mondiale, complice il boom 
economico e l’in�  uenza media�  ca 
del cinema che passa dal bianco 
e nero alla quadricromia e della 
stampa, che si assiste a una vera 
esplosione di colori.
Il se�  ore del make up in Italia rap-
presenta da sempre uno dei com-
par�   più innova�  vi e compe�  �  vi 
anche a livello internazionale, con 
brand no�   in tu�  o il mondo e azien-
de produ�  rici sempre più a�  ermate.
Quando si parla di make up si parla 
di colore: nude e nuance estreme, 
toni caldi e freddi, e�  e�    ologra�  ci 
e metallici mol�  plicano le sfumature 
per e�  e�    inedi�  . 
Sempre alla ricerca di ingredien�   
tecnologici e in linea con i market 
trend di se�  ore, ma sopra�  u�  o si-
curi per il consumatore �  nale, ami-
tahc ha rinnovato la propria gamma 
di pigmen�   amiPearl®.

I prodo�    della linea amiPe-
arl® possono essere u�  lizza�   
in qualsiasi cosme�  co e per 
ogni �  po di applicazione do-
nando brillantezza, lucentezza 
e colore alla formulazione e, 
allo stesso tempo, conferen-
do una sensazione unica sulla 
pelle. 
La gamma di pigmen�   perle-
scen�   proposta da amitahc è 

composta da una vasta gamma cro-
ma�  ca.
amiPearl® 2tones, Bohemian, Cha-
maleon, Earth, Fire, Magic Mirror, 
Midnight, Moon, Rainbow, Sea e 
Sun sono i nomi delle linee che ami-
tahc propone per colorare i vostri 
prodo�    �  ni�  .

11 linee con e�  e�    e colori tu�    diver-
si per soddisfare i gus�   e la necessità 
dei consumatori, dai toni sgargian�  , 
brillan�   iridescen�   a e�  e�    tridimen-
sionali a toni più scuri e dark.
amiPearl® è stata ampliata ed a�  ua-
lizzata con i colori più richies�   dalle 
esigenze di mercato sempre nel pie-
no rispe�  o delle norma�  ve cosme-
�  che internazionali (EU, US, China, 
Japan, Australia, Canada).
Presso laboratori europei accredi-
ta�   amitahc ha sviluppato test di 
sicurezza e sono sta�   esegui�   diver-
si controlli per garan�  re un elevato 
grado di purezza e stabilità del co-
lore in modo da assicurare la ripro-
ducibilità costante nella colorazione 
dei prodo�    �  ni�  .

Per informazioni 
amita health care Italia Srl

tel 02 96798808 • www.amitahc.com
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Per informazioni 
Cosma�  c

tel 039 6919095 • info@cosma�  c.it

Il riempimento so�   mould dei ros-
se�    è la nuova tecnologia di colaggio 
con stampo in silicone: a�  ualmente è 
la migliore innovazione presente sul 
mercato con mol�   vantaggi rispe�  o 
al tradizionale stampo metallico, 
specialmente per quanto riguarda la 
qualità del prodo�  o fi nito. Silicona-
tura e fl ammatura non sono neces-
sarie con evidente risparmio econo-
mico e di tempo.
La capacità di produzione è superiore 
e i consumi sono estremamente ri-
do�   , senza alcun consumo di acqua, 
poiché queste macchine u�  lizzano 
solamente energia ele�  rica ed aria 
compressa.
La macchina è compa�  a e costruita 
interamente in acciaio inox lucidato 
a specchio, con piano di lavoro com-
pletamente liscio per perme�  ere una 
pulizia facile e veloce. 
Il processo tecnologico prevede il 
riscaldamento delle ogive con lam-
pade a raggi infrarossi onde corte, 
che richiede tempi brevi ed è forte-
mente effi  cace.
Il prodo�  o riscaldato in un fusore con 
miscelatore viene dosato con sistema 
ad ingranaggi oppure volumetrico.
Il raff reddamento degli stampi in si-
licone avviene mediante circolazione 
di aria forzata fi no a  -20°C. Il perfe�  o 
equilibrio dello scambio termico per-
me�  e un’adeguata stru�  urazione del 

Cosma�  c è un’azienda leader nelle macchine colaggio rosse�    e burrocacao, presente con i 

suoi macchinari nei principali merca�   del mondo. Grazie alla pluriennale esperienza del fon-

datore e alla con�  nua ricerca dell’innovazione, COSMATIC off re un’esclusività di risulta�   im-

ba�   bile supportata da breve�    di proprio dominio. Inoltre, garan�  sce prodo�    con alto gra-

do di fl essibilità e automazione perme�  endo la diminuzione di manualità nelle operazioni.

Cosmatic
il riempimento 
soft mould dei rossetti

pastello che avrà così una corre�  a 
consistenza.
Il pannello di controllo della mac-
china è ges�  to da PLC con possibilità 
di operare manualmente e in auto-
ma�  co. I parametri del prodo�  o ven-
gono memorizza�   ed eventualmente 
trasferi�   su PC. È possibile il collega-
mento in remoto tramite Ethernet 
(Internet). Il cambio colore ed il 
cambio formato delle macchine�  e 
sono semplici e veloci.

La macchina è par�  colarmente fl es-
sibile per perme�  ere anche il riem-
pimento di mini-lips�  cks, rosse�    a 
due colori swirl o con eff e�  o marmo-
rizzato, back-injec�  on e colaggio di 
diversi prodo�    in vari �  pi di conteni-
tori. Le ogive di silicone possono es-
sere prodo�  e in qualsiasi forma e con 
qualsiasi �  po di logo tramite stampi 
maschi in acciaio inox prodo�    diret-
tamente e testa�   per ada�  arsi perfet-
tamente alle macchine�  e.
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Lumson è una realtà ormai ricono-
sciuta e consolidata nel se�  ore co-
sme�  co: specializzata nella proget-
tazione, produzione e distribuzione 
di packaging primario si rivolge in 
par�  colar modo ai merca�   di skin-
care e make up. 
L’estesa gamma di prodo�    vanta �  a-
coni in plas�  ca e vetro dai 15 ai 500 
ml, in una molteplicità di materiali e 
combinabili con una pluralità di ac-
cessori, vasi in plas�  ca e vetro, tu�  o 
il packaging per il make up, sistemi 
di distribuzione ed erogazione, 
pompe atmosferiche e sistemi ai-
rless, accessori ecc. È dal 1975 che 
Lumson perfeziona il suo know-how 
nel se�  ore del packaging, o�  rendo 
qualità e innovazione, ascoltando 
un mercato esigente e muovendosi 
capillarmente a�  raverso le sue �  liali 
estere in tu�  o il mondo, con l’a�   da-
bilità e il servizio della produzione 
italiana.
La recente acquisizione di Leoplast 
- azienda italiana specializzata nella 
produzione di rosse�    - che è stata 
perfezionata nel 2017, ha condo�  o 
Lumson ad una ulteriore estensione 
della gamma di rosse�   , standard e 
custom, totalmente personalizzabili 
grazie a svariate opzioni e tecnologie 
di decoro. Le diverse forme e i dif-

Lumson 
un packaging 
per ogni tuo cosmetico

feren�   meccanismi sono infa�    cu-
stomizzabili a�  raverso tradizionali 
tecniche di decoro (stampa a caldo, 
serigra�  a e tampogra�  a) ma anche 
nuove tecnologie, quali la laseratura 
e la stampa digitale, che permet-
tono di trasformare un rosse�  o in 

un pack assolutamente unico: grazie 
a questa peculiarità, Lumson colla-
bora con i brand più pres�  giosi del 
mercato internazionale, che ricono-
scono la qualità e la �  essibilità dell’a-
zienda cremasca. 
Non solo rosse�   : sempre per il 
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se�  ore labbra, 
Lumson propone 

alcuni Lip Gloss di pro-
duzione europea, con �  occa�   

nuovi idea�   dal team di Designer 
dell’azienda. I decori sono esegui�   
internamente, pertanto l’azienda 
garan�  sce il controllo di processo e 
il risultato �  nale. 
Da sempre Lumson è conosciuta per 
l’ampia gamma di �  aconi 15 e 30 mL 
per fondo�  nta: trasparen�   o opa-
ca�  , serigrafa�   o stampa�   a caldo, 
combinabili con svaria�   accessori, 
Lumson propone oltre 20 di�  e-
ren�   modelli, ognuno dei 
quali può essere abbi-
nato a pompe o 
contagocce 

a seconda 
della formula. 
Lumson vanta 
una produ-
zione di circa 

63 milioni di �  aconi in vetro annua, 
dai 15 ai 50 mL di capacità, a servizio 
del mercato del make up e dello 
skincare. 
Completano la gamma anche com-
pact, vasi in vetro 5-7-15 mL, penne, 
chubby, eyeliner, vasi per polveri 
libere e pale�  e: il cliente può tro-
vare in Lumson un’ampia scelta 
di packaging ada�  o a tu�  e le esi-
genze. Molto forte e richiesto 

anche nel se�  ore make up è il si-
stema Airless con pouch, breve�  ato 
da Lumson: il sistema garan�  sce una 
erogazione pari al 95% del prodo�  o 
che, non entrando mai in conta�  o 
con l’aria e agen�   esterni, non viene 
danneggiato e la sua formula risulta 
totalmente prote�  a e salvaguar-
data. Diverse creme o fondo�  nta 
necessitano di essere salvaguarda�  , 
dovendo essere applica�   in pun�   
molto delica�   del viso o essendo 
formula�   per pelli sensibili, per-
tanto il sistema proposto da 
Lumson è la risposta 
ideale a queste 
necessità.

SCEGLI IL PACKAGING 
DI LUMSON

PER  I TUOI COSMETICI
Per informazioni 

Lumson Spa
tel 0373 2331 - fax 0373 233355

lumson@lumson.it - www.lumson.com
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Marchesini Group ritorna a Ipack-
Ima, la fie a specializzata del pro-
cessing e packaging food e non food 
che si è tenuta a Milano dal 29 mag-
gio al 1 giugno. Lo stand Marchesini 
(Hall 4, Booth B14) è stato allesti o 
per accogliere due macchine stand-
alone rappresentati e del segmento 
cosmeti o, un business sempre più 
importante per il Gruppo, che ha già 
iniziato i lavori per la costruzione di 
una nuova Beauty Division poco di-
stante dalla fabbrica di Pianoro. 
La prima soluzione che gli ospi�  
hanno potuto ammirare in funzio-
namento è l’avvolgitrice automati a 
Farplus C, che dà il meglio di sé pro-
prio nel confezionamento di prodo�  
cosmetici, grazie alla varietà e all’al-
ta qualità delle chiusure e� ettuabili:
da quella standard per confezionare 
prodo�� singoli e raggruppati come 
profumi di ogni forma e dimensione, 
a quella con chiusura a punto e a na-
stro per un’apertura facilitata.
Farplus C è dotata di un’alimenta-
zione prodo� o robotiz ata e di un 
Bypass prodo� o esterno alla mac-
china per una produzione non-stop, 
che raggiunge le 80 confezioni al 
minuto. È inoltre disponibile sia in 
versione standard, con cinghie di te-

MARCHESINI GROUP

nuta laterali, che in versione ottimi
zata per il packaging cosmeti o, con 
piastre di tenuta che perme� ono di 
o� enere la chiusura a punto.
In rappresentanza del marchio DU-
MEK era presente un turboemul-
sionatore TURBO-MEK con capacità 
200 litri.
I turboemulsionatori so� ovuoto 
TURBO-MEK sono proge� ati per la 
produzione di prodo�� liquidi e cre-
mosi come emulsioni (creme e lat-
ti), sieri, oli e balsami, gel e lozioni; 
versioni speciali di queste macchine 
sono in grado di tra� are altri prodot-
ti specifici come make up (mascara, 

fondo ti ta), ti ture per capelli, den-
tifrici e anghi. 
Tu� e le funzioni essenziali per il 
corre� o funzionamento dei  turbo-
emulsionatori e per la registrazione 
dei parametri di lavoro sono gesti
bili e programmabili dal pannello di 
controllo dotato di soft are svilup-
pati internamente con tecnologia 
DUMEK.

Torna ad Ipack-Ima 

con una combo ideale 

per il mercato cosmetico

Per informazioni 
Marchesini Group
tel 051 0479111

www.marchesini.com
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Marchesini Group Beauty Lines

THE TOTAL PACKAGE

Our Beauty Division o� ers a wide range of cosmetic packaging machinery capable

of handling the entire packaging process, from start to fi nish. All our machines are developed

to ensure outstanding versatility, both for standard and special products.

Our customer service also works constantly to understand and meet our clients’ specifi c needs.

MARCHESINI.COM



MKTG
INDUSTRY
lancia 

Powder Power Diy Palette

Mktg Industry presenta Powder Power DIY Pale� e, un packaging inno-
vati o e rivoluzionario, pensato per ricreare un’assoluta esperienza “Do-
It-Yourself”. Una pale� e in cartone che unisce formule di make up ed un 
aspe� o cool e alla moda ad una rivoluzionaria “gesture” mai vista prima 
su una classica pale� e in cartone. Un mix esplosivo che farà impazzire i 
Millennials!
Powder Power DIY Pale� e rivoluziona, in cinque facili step, il tradizionale 
conce� o di pale� e per make up introducendo un nuovo sistema DIY (Do-
It-Yourself).
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Powder Power DIY Pale� e è dispo-
nibile con un’ampia gamma di per-
sonalizzazioni e decorazioni: stampa 
in quadricromia, serigrafia, stampa 
a caldo, finishin  lucido o matt, ver-
niciatura UV e carte speciali. Questa 
rivoluzionaria pale� e è realizzata in-
teramente in carta e cartone e com-
posta da due parti (una base e una 
skin-cover) tenute insieme grazie ad 
un sistema a scorrimento composto 
da sei magneti. Questo sistema fun-
ziona grazie ai magneti posiziona�  
so� o la carta che consentono alla 
pale� e di scorrere, aprirsi e chiu-
dersi, di se-
parare la 
sk in -co-
ver dal-
la base 

Step 1
Scegli la base che più ti piace 
o di cui hai bisogno tra le di-
verse diponibili, ognuna con 
diverse formule di make up e 
in diverse dimensioni/forme 
(contouring kit, strobing kit, 
eyeshadows kit, lips kit ecc.)

Step 2

Step 3

Scegli la tua skin-cover prefe-
rita tra le varie a disposizione, 
ognuna con diversi colori, � -
nish o grafiche

Unisci la base e la skin-cover 
facendole scorrere insieme 
grazie all’innovati o Sliding 
DIY Magnetic ystem.

Step 4

Step 5

It’s make up time

Mixale tu� e! Cambia la tua 
skin-cover a seconda del look 
o delle occasioni e scegli la tua 
base a seconda del make up 
di cui hai bisogno, personaliz-
zando completamente la tua 
Powder Power DIY Pale� e!

ed allo stesso tempo di ricomporla 
facilmente in base ai propri gusti,
al proprio look, alle occasioni o al 
mood. Entrambe le parti possono 
essere abbinate scegliendo tra un 
infini o numero di combinazioni 
possibili. Questo è il primo ed unico 
packaging per make up totalmente 
personalizzabile dal consumatore 
finale
Powder Power DIY Pale� e è asso-
lutamente in linea con gli attuali ed 
imminenti trend. I consumatori pos-
sono scegliere la perfe� a combina-
zione tra base e skin-cover, optando 
per il kit che preferiscono e per la 

cover che più piace loro. Scegliere 
la base e la skin-cover, combinarle e 
mixarle tra loro diventa un’esperien-
za incredibilmente divertente. Gra-
zie alla sua nuova “gesture”, dovuta 
all’innovati o Sliding DIY Magnetic
System, questa pale� e consente 
una maggiore fluidi à durante il mo-
vimento di apertura della pale� e e 
ricorda i popolari cellulari dei primi 
anni 2000 generando così un senti
mento di “Tecno-Nostalgia” nel con-
sumatore finale

Cos’altro? 
È divertente, è pratica,

 è alla moda, è il momento di 
Powder Power DIY Palette! 

Ma... attenzione: 
questa palette 

potrebbe creare dipendenza!

DO-IT-YOURSELF

Per informazioni: www.mktgindustry.com
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COSMETIC 
SERVICE

L’avventura inizia nel 2002  
con un piccolo laboratorio  

e stabilimento voluto dai fondatori  
di Cosmetic Se vice srl Michele Ceolin 
e Susanna Sartori. Successivamente 

apre un reparto dedicato al solo 
riempimento dello smalto e un nuovo 

piccolo laboratorio di ricerca  
per lo studio di  quelle che saranno 

le innovazioni legate alle tecnologie, 
tipologie di p odo� o e nuove 

formulazioni. So� o la guida dei 
fondatori, l’azienda  si trasforma  

in breve tempo da realtà artigiana  
ad industria. Oggi l’attiv à è cresciuta 

molto, anche grazie alla costante 
a� enzione all'andamento dei mercati

nel se� ore cosmeti a che porterà  
in seguito ad una diversifi azione  

e ampliamento di prodotti
certi� azioni e stabilimenti.  

Circa il 40% della produzione  
è destin to a private label italiani 

ed esteri mentre il 60% del fattu ato 
totale viene esportato. 

Tecnologie al servizio 
della cosmetica
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Qual è la dote che ti ha aiu-
tata maggiormente? 
Concretezza vuol dire essere seri e 
leali, ma anche determinati nello 
sviluppare il proprio sogno.
Io vengo dalla scuola del papà: da 
lui ho preso una dote fondamentale, 
ossia la volontà, la voglia di fare. 
La volontà è una sfida e in e� e�  
provo un certo piacere nel rischio 
(dell’investime to, ad esempio), 
ma sono sempre positi a perchè 
so che guardare al futuro con de-
terminazione e voglia di migliorare 
sempre e questo non può che dare 
o� mi risulta� . Curiosità, creativi à 
e coraggio completano la lista ingre-
dienti del successo
 

Di quali valori morali non puoi 
fare a meno nel tuo lavoro?
La concretezza è un valore eredi-
tato, che è determinante per la mia 
attiv à. Sono molto concentrata 
verso il risultato e tu� o il resto 
viene dopo. Questo però non signi-
fi a sacrifi are altri valori per rag-
giungere gli obiettiv  l’eti a profes-
sionale non deve mai venire meno, 
soprattu o in un se� ore che esalta 
la bellezza come valore assoluto.

Quale lezione hai imparato 
(un suggerimento)?
Mai arrendersi alla routin , altri-
menti non si riesce a pensare in 
grande. Importante considerare le 
diversità che si incontrano abbrac-
ciando diverse tipologi  di merca�  
e culture. Cerco inoltre le occasioni 
per confrontarmi con altri colleghi e 
imprenditori condividendo le idee, 
off endo la soluzione idonea allo 
sviluppo del proge� o da realizzare.

Competenze professionali de-
terminanti per la tua ttiv à?
Secondo me la competenza che mi 
distingue è saper dare la carica a chi 

lavora con me creando un team di 
lavoro a�� tato. 
Inoltre bisogna essere sempre sul 
pezzo, arrivare prima degli altri e va-
lutare bene il lavoro. 
E ancora una volta il coraggio. 

Il 2018 è ormai iniziato da 
un po'. Con quale spirito 
e progettuali à aff ontate 
quest’anno? Quali le novità?
Il 2017 è stato un anno di cambia-
menti interni alla nostra azienda. 
La successione imprenditoriale può 
rappresentare una fondamentale 
occasione per di� ondere lo spirito 
innovati o all’interno dell’azienda 
e per avviare processi di cambia-
mento, da condurre secondo una 
logica orientata al futuro, in cui si 
combinino continui à e rinnova-
mento, tradizione e innovazione. 
Il 2018 sarà un anno pieno di oppor-
tunità di crescita e possibilità di far 
conoscere sempre di più quello che 
noi siamo in grado di offri e.

Dal 2015 la Cosmetic Se vice apre le porte alla figlia
Eleonora Ceolin che stravolge il nuovo modo di fare 
marketing di ondendo la filosofi full service nei  
mercati e teri. 
Laureata in lingue e culture per il commercio 
internazionale, porta freschezza ed entusiasmo come 
ingredienti principali nel suo l voro.

IMPRENDITORE È COLUI 

CHE SA VEDERE DOVE 

GLI ALTRI NON VEDONO 

UN’OPPORTUNITÀ 

INCREDIBILE!
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Come sta cambiando la Co-
sme�  c Service? 
Direi che ci s�  amo evolvendo, cam-
biando in base a quello che il mer-
cato chiede. 
Grazie anche alla ricerca e al mar-
ke�  ng, siamo sempre aper�   alle no-
vità e rispondiamo alle esigenze del 
mercato a�  uale.

Da leader nella produzione 
di smalto per unghie a nuovo 
produ�  ore di make up. Come 
mai questo cambiamento?
Con�  nuiamo ad essere punto di 
riferimento nella produzione di 
smalto per unghie, ma l’azienda sta 

guardando al futuro, e il futuro è 
make up.

Nuovi inves�  men�  ?
La ricerca e sviluppo è alla base 
dell'innovazione della nostra 
azienda. Sicuramente a livello pro-
du�   vo importan�   inves�  men�   
sono sta�   e sono tu�  ’ora des�  na�   
alle automazioni e agli impian�   per 
la produzione di massa.
Inves�  men�   non trascurabili sono 
dedica�   alla partecipazioni a even�   
�  eris�  ci internazionali dai quali Co-
sme�  c service srl trae spunto per 
un business sempre più proie�  ato 
nei merca�   esteri.

Perché scegliere Cosme�  c 
Service?
Perche un prodo�  o, se vale, si 
compra e non si vende…

Quali sono i vostri pun�   di 
forza e la mission che vi ca-
ra�  erizzano?
Tu�  o avviene all’interno della no-
stra azienda, secondo la �  loso�  a 
full service: dallo studio dell’idea, 
alla preparazione in laboratorio del 
campione, alla produzione, all’e-
�  che�  atura, al confezionamento 
sino alla spedizione.
Un team a�   atato, giovane, con-
trolla in modo rigoroso ogni fase, 
partendo dalla scelta delle materie 
prime �  no al confezionamento del 
prodo�  o �  nito.
In questo modo qualità, sicurezza e 
tempi di realizzazione sono sempre 
garan�  �  .
Per qualunque azienda che pun�   a 
soluzioni originali, create su misura, 
siamo un punto di riferimento.

Per informazioni 
Cosme�  c Service

tel 041 4567050 • www.cosme�  cservice.it
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GLAMOUR
COSMETICS

Il primo e-commerce di materie 
prime per la cosmetica e il  

make up rivolto al professional

Torniamo alla fine dello scorso de-
cennio, quando anche in Italia, sulla 
scia di Stati Uniti, Francia e Regno 
Unito, comparvero i primi forum e 
blog rivolti alla cosmeti a “fai-da-
te”. Glamour Cosmetics® fu uno 
dei primi e-commerce italiani, na�  
sulla crescente domanda di ma-
terie prime. Abbiamo intervistato 
Riccardo Hugony, fondatore di Gla-
mour Cosmetics. Laureato in marke-
ting all'Università L. Bocconi, si è da 
sempre occupato di IT nell'ambito 
gestionale..

Come è nata l’idea di creare 
un sito per la vendita di ma-
terie prime?
Eravamo nel 2010, quando la nostra 
azienda, che si occupava di Informa-
tion Technology, realizzava alcuni 
siti di e-commerce. Ritenendo ne-
cessario essere a nostra volta player 
per capire come proporre queste 
soluzioni ai clienti  quasi per caso 
decidemmo di creare assieme ad un 
gruppo di appassionati della cosme-
ti a fai-da-te Glamour Cosmetics®.

Inizialmente l’idea era di mero 
studio: cominciammo con un kit per 
la produzione di creme cosmetich  
con delle basi appositamente pro-
ge� ate e 32 fragranze. L’obie�� o era 
più che altro marcare presenza e stu-
diare come muoversi in un mondo 
totalmente sconosciuto.

Da quasi un gioco, in cui tu� o il ri-
cavato veniva investi o nel catalogo, 
Glamour Cosmetics crebbe al punto 
di diventare una sfida di marketin  
coinvolgente e stimola te.

Come scegliete i prodo�� da 
inserire in catalogo?
Inizialmente il catalogo è cresciuto 
sui fondamentali. Nato come sito di 

fragranze, col tempo sono state in-
serite materie prime, oli essenziali, 
aromi labbra, ingredienti per make 
up ed accessori.
La scelta è stata condo� a mante-
nendo sempre l’equilibrio tra le varie 
tipologie di materie prime, in modo 
da offri e scelte arti olate e coerenti  
La nostra idea è di creare opportu-
nità di crescita per i nostri clienti  che 
inizialmente erano solo hobbisti in-
teressati a scoprire la cosmesi auto-
prodo� a. Tra� are con i privati è una 
responsabilità: il consumatore non 
ha le competenze per valutare il pro-
do� o in tu�� i suoi aspetti è quindi 
indispensabile tutelarlo anche a sua 
insaputa, off endo materie prime 
non critich  o pericolose, anche 
so� o l’aspe� o dell’origine e della co-
noscenza della filie a.
Oggi, con un catalogo piu� osto 
completo, siamo orientati all’inno-
vazione e a cogliere gli orientamen�  
di un mercato sempre più evoluto 
ed esigente. Ogni speciality viene te-
stata da un comitato tecnico, e solo 
qualora una materia prima o una 

PUÒ UN E-COMMERCE 
PER IL CONSUMER 
VENIRE INCONTRO ALLE 
ESIGENZE DELLE AZIENDE? 
SCOPRIAMOLO ASSIEME, 
TRA INNOVAZIONE E 
PIONIERISMO, IN UN 
VIAGGIO AFFASCINANTE.
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fragranza registri un benchmark po-
si�  vo, viene inserita in catalogo.

Quindi acquistate le materie 
prime e le riconfezionate. 
Come avviene questo pro-
cesso di trasformazione?
Con la nuova stru�  ura, opera�  va 
dallo scorso autunno, abbiamo po-
tenziato ed o�   mizzato i processi di 
confezionamento: se un anno fa il ca-
talogo era composto quasi esclusiva-
mente da piccoli forma�  , oggi s�  amo 
lavorando per o�  rire tagli maggiori.
Inevitabilmente, producendo mo-
deste quan�  tà per ciascun formato, 
il confezionamento avviene manual-
mente, usando bilance da labora-
torio senza possibilità di meccanizza-
zione. Ogni giorno vengono prodo�  e 
20-30 referenze e l’organizzazione 
della produzione è o�   mizzata anche 
per fronteggiare richieste urgen�   
fuori standard.
La nostra origine di azienda IT è stata 
fondamentale in questo campo. Da 
sempre u�  lizziamo un ERP con ge-
s�  one dei lo�    e dei codici a barre, 
riporta�   sulle e�  che�  e, conformi 
CLP. In questo modo, con un cata-
logo composto da quasi 4˙000 refe-
renze, gli errori di magazzino e nella 
ges�  one degli ordini sono pressoché 
assen�  .

Glamour Cosme�  cs è nato 
come sito per i priva�  . Per 
quale mo�  vo ora vi rivolgete 
al se�  ore professionale?
Anche in questo caso tu�  o è avve-
nuto spontaneamente. Abbiamo 
registrato nel corso dello scorso 
anno un’impennata di richieste 
da svariate aziende, che evidente-
mente si �  dano della nostra serietà 
ed a�   dabilità. Il fa�  o di disporre di 
un catalogo tecnico per le materie 
prime cosme�  che e di fascia alta 
per il make up ci ha fornito un’ele-
vata visibilità in internet. Abbiamo 
realizzato che esiste quindi una do-
manda latente, da soddisfare nel 
giusto modo.
A�  ualmente siamo in una fase di 
ascolto. Abbiamo gli strumen�   per 
inserirci e�   cacemente in queste 
nicchie di mercato, compa�  bili con 
la nostra cultura. Vogliamo innanzi-
tu�  o capire come le aziende inter-
pretano la nostra proposta e come 
possiamo rispondere alle loro esi-
genze applicando il nostro modello 
di business. Siamo tu�  avia con-
sapevoli che il paradigma è molto 
diverso tra consumer ed azienda; 
proprio per questo, da azienda 
che ha operato storicamente come 
vendor, dove tu�  o ruotava a�  orno 
al prodo�  o, oggi s�  amo spostando 
la vision ponendo l’esperienza del 
cliente al centro. Si tra�  a di un cam-
biamento culturale enorme, dove 
la catena del valore passa dal pro-
do�  o al cliente, a totale bene�  cio di 
quest’ul�  mo.

In conclusione, per quale mo-
�  vo le aziende ed i professio-
nis�   dovrebbero acquistare 
su Glamour Cosme�  cs?
Glamour Cosme�  cs® è e resta un 
e-commerce B2C: o�  re quindi pro-
do�    a catalogo con spedizione in 
24 ore, o, in caso di urgenza, anche 
in giornata. La velocità di risposta 
alle esigenze del cliente è il nostro 
plus. Tu�  avia non sempre i forma�   
richies�   sono standard o a stock: 
nel primo caso riusciamo ugual-
mente a spedire in giornata.
Ulteriormente viene apprezzata la 
possibilità di acquistare forma�   pic-
coli delle materie prime necessarie 
per le prove in laboratorio, disponi-
bili immediatamente, unitamente a 
quelli intermedi, ideali per produ-
zione in piccoli lo�   . 
Chiaramente quando il fabbisogno 
si avvicina alle moq dei distributori, 
acquistare su Glamour Cosme�  cs® 
potrebbe essere meno conve-
niente…
In�  ne Glamour Cosme�  cs® non si 
sovrappone ai distributori, ma colma 
quel “vuoto” tra distributore e pic-
colo u�  lizzatore, realizzando il duplice 
scopo di agevolare start-up e piccole 
aziende ad accedere a materie prime 
inavvicinabili, e, nel contempo, of-
frendo ai distributori opportunità di 
business che altrimen�   non potreb-
bero cogliere. So�  o questo aspe�  o, 
anzi, abbiamo accordi di collabora-
zione con alcuni distributori interes-
sa�   a questo mercato solo apparen-
temente marginale.

Per informazioni 
Glamour Cosme�  cs

tel 0245076615 • info@glamourcosme�  cs.it

Riccardo Hugony
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Gotha Cosmetics, leader nell’inno-
vazione, nello sviluppo e nella realiz-
zazione di prodo�� make up nell’in-
dustria B2B e partner dei principali 
brand internazionali, inaugura il suo 
nuovo headquarter, più che dupli-
cando la superficie dei propri spazi 
e aprendo così ad un percorso di svi-
luppo che prevede il raddoppio del 
fattu ato nei prossimi 3 anni.
Con un investime to di oltre 10 milioni 
di euro, il nuovo stabilimento - loca-
lizzato a poca distanza dal precedente 
(sempre nel comune di Lallio) - 
occupa una superficie totale di 
26˙000 m2, di cui 15˙000 m2 coper�  
destin ti a uffic (per circa 2˙000 m2) 
e produzione: la nuova struttu a per-
me� e di estendere la capacità pro-
du�� a di Gotha del 200%.
Nella parte destin ta alla produ-
zione sono state proge� ate aree 
apposite per alcune parti olari la-
vorazioni, come quella destin ta 
ai prodo�� OTC (prodo�� viso con 
fa� ore di protezione solare che in 
alcuni Paesi vengono considera�  
farmaci da banco), la zona destin ta 
al tra� amento degli infiammabili,
oltre ad un ambiente per l’ingegne-
rizzazione dei processi produttivi
La nuova sede è stata proge� ata 

GOTHA COSMETICS
INAUGURA LA NUOVA SEDE
Sostenibilità e innovazione nella struttura  

e nell’attività per un piano di sviluppo su scala globale

secondo i più attuali standard per la 
gestione dei flussi di beni e persone 
e può contare inoltre su un sistema 
altamente tecnologico per il tra� a-
mento e la distribuzione dell’acqua, 
che garantisce la produzione dei co-
smetici con acqua purifi ata di grado 
farmaceuti o.
L'edificio rispe� a i più alti standard 
energeti o-ambientali grazie ad ef-
ficie ti sistemi di isolamento, riscal-
damento e raff escamento e pre-
senta un innovati o rivestime to in 
tessuto della facciata.
All’a� enzione sulla sostenibilità 
della struttu a, si accompagna anche 
quella che Gotha pone da sempre 
verso i prodotti con notevoli investi
menti nella selezione delle migliori 
materie prime e degli ingredien�  
anche per quanto riguarda la loro 
sicurezza e provenienza. 
Gotha Cosmetics occupa oggi 140 
persone di cui 40 dedicate alla ri-
cerca e allo sviluppo. Con l’obie�� o 
di supportare l’importante crescita 
a� esa nell’immediato futuro, pre-
vede un costante inserimento di 
nuove figu e che perme� erà un 
aumento dell’organico del 15-20% 
l’anno. Lo sviluppo di Gotha è orien-
tato ad un proge� o di ra� orzamento 

della presenza a livello globale, in 
parti olare verso gli Stati Uniti (che 
già oggi rappresentano l’80% del fat-
turato dell’azienda), con un ulteriore  
consolidamento del posizionamento 
in Europa e, per il mercato asiati o, 
in parti olare nella Corea del Sud.
I punti di forza che hanno carat-
terizzato la storia di Gotha fi  dal 
suo inizio sono l’alto livello di inno-
vazione e l’eccellenza nel servizio: 
l’azienda bergamasca è il partner 
preferito di brand giovani e contem-
poranei (Indie brand) contraddisti �  
da un tasso di crescita molto soste-
nuto che cercano flessibili à e agi-
lità per lanciare nuovi prodo�� sul 
mercato, e  vanta al tempo stesso 
un ampio track record di arti oli 
blockbuster che hanno rivoluzionato 
alcune categorie di prodo� o nel 
mondo del make up.
L’azienda ha recentemente aderito 
al programma Elite di Borsa Italiana, 
un percorso funzionale ad accom-
pagnare Gotha nella sua crescita, 
anche culturale e organizzati a, e 
grazie al quale l’internazionalizza-
zione potrà ricevere una spinta an-
cora maggiore.

Per informazioni 
Community Strategic Communications Advise s

Giuliano Pasini • giuliano.pasini@communitygroup.it
Sara Lorenzon • sara.lorenzon@communitygroup.it • 340 4527349
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Il retailer statunitense Sephora è 
stato nominato Retailer dell'anno in 
occasione del World Retail Congress 
2018. La categoria Retailer dell’Anno 
è la categoria regina nel contesto dei 
World Retail Awards. Il premio è at-
tribuito al retailer che il Grand Jury 
ri�  ene essere il protagonista di primo 
piano su scala globale, capace di van-
tare risulta�   eccezionali in una vasta 
serie di aree. 

WORLD RETAIL CONGRESS 
2018
Sephora Retailer dell'anno

"Sephora ha conosciuto una crescita 
globale meravigliosa negli ul�  mi dieci 
anni e ora opera in 34 paesi con oltre 
2˙500 negozi" a�  erma Chris de La-
puente, CEO di Sephora Worldwide. 
"Siamo molto orgogliosi di essere 
nomina�   "Retailer of the Year", il che 
conferma che il conce�  o di Sephora 
gode di apprezzamento su scala glo-
bale. Come marchio, vinciamo meglio 
quando vinciamo insieme, e questo 

premio riconosce e tocca tu�  e le de-
cine di migliaia di persone della fami-
glia Sephora che ci hanno reso famosi 
in tu�  o il mondo". The Body Shop UK 
è stato insignito del riconoscimento 
di Responsible Retailer dell'Anno per 
la sua campagna Enrich not Exploit, 
mentre il Retail Brand Collabora�  on 
of the Year è stato assegnato a Fenty 
Beauty con i marchi Harvey Nichols e 
Kendo.
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L'Oréal annuncia l'acquisizione del 
100% di Nanda Co. Ltd., la società 
coreana di make up e fashion fon-
data da Kim So-Hee a Seoul nel 
2004. Stylenanda nasce originaria-
mente come azienda di moda poi 
trainata dal suo marchio di make up 
3CE che rappresenta oggi oltre il 70% 
del business. Con un fa�  urato di 127 
milioni di euro nel 2017 e quasi 400 
dipenden�  , la società ora opera in 
Corea e in Giappone e ha esteso la 
propria a�   vità in merca�   esteri tra 
cui Hong Kong, Singapore, Malesia e 
Tailandia. Stylenanda è un marchio 
molto apprezzato tra i millennials 
coreani e cinesi. Il modello di distri-
buzione mul�  canale di Stylenanda 
include e-commerce, rivenditori spe-

Il “Second Chance” Mascara Drops   
di Gotha Cosme�  cs, vincitore della 
categoria "Make up Formula" e "The 
Best of The Best" a Cosmopack 2018, 
è il primo “allungavita” e “intensi�  -
catore di colore” del mascara, che 
allo stesso tempo agisce anche come 
molteplice tra�  amento di bellezza 
per le ciglia. Un prodo�  o smart, so-
stenibile ed eco-compa�  bile che ha il 
vantaggio di ridurre la produzione di 
ri�  u�  . Un conce�  o di prodo�  o estre-
mamente innova�  vo, che risponde 

L'ORÉAL ACQUISISCE
LA COREANA STYLENANDA

SECOND CHANCE 
MASCARA DROPS

cializza�  , pun�   vendita nel dipar�  -
mento e nei negozi duty-free. So Hee 
Kim, CEO e fondatrice di Stylenanda, 
ha dichiarato: "Crediamo fortemente 
che questa transazione cos�  tuirà 
un punto di svolta per Nanda. Con 
il solido supporto e la pia�  aforma 
globale di L'Oréal, prevediamo di 
espandere Stylenanda a livello inter-
nazionale, diventando un marchio di 
fama mondiale  in grado di guidare 
le tendenze globali della bellezza". 
Alexis Perakis-Valat, Presidente della 
Divisione Consumer Products di 
L'Oréal, ha dichiarato: "Siamo entu-
sias�   di accogliere questo marchio 
coreano nella famiglia L'Oréal: Style-
nanda racchiude in sé l'atmosfera, 
l’avanguardia e la crea�  vità di Seoul 

alle reali aspe�  a�  ve dei consumatori 
di oggi. Soddisfa infa�    la richiesta di 
soluzioni di bellezza nuove, crea�  ve, 
e�   caci ma al contempo naturali e 
sostenibili. Un rimedio miracoloso 
per qualsiasi �  pologia di mascara 
che mostri segni di “cedimento”: 
texture secca, grumi, colore sbiadito. 
Quando il tuo mascara preferito non 
performa più secondo gli standard, è 
su�   ciente aggiungere qualche goccia 
di questo elisir super concentrato per 
intensi�  care immediatamente la bril-

ed è perfe�  amente posizionato per 
soddisfare il crescente appe�  to di 
make up dei millenials in Corea, Cina 
e altrove".
Yann Le Bourdon, Presidente di 
L'Oréal Korea, ha aggiunto: "Con 
questa acquisizione, L'Oréal Korea 
ra�  orzerà sostanzialmente la propria 
presenza nel mercato. Siamo molto 
orgogliosi di dare il benvenuto al 
primo marchio di bellezza coreano 
del Gruppo e contribuire a di�  on-
dere nel mondo la bellezza e lo s�  le 
coreano". Con questa acquisizione, 
L'Oréal prevede di espandere le ven-
dite di 3CE a livello internazionale. La 
transazione dovrebbe essere com-
pletata nei prossimi due mesi dopo 
consuete approvazioni norma�  ve.

www.cosmeticservice.it

IDEAZIONE,
PRODUZIONE E
PERSONALIZZAZIONE
DI ARTICOLI COSMETICI,
seguendo la filosofia full service.
Ai nostri Clienti offriamo
tutto ciò che occorre per trasformare
un’idea in un prodotto,
dare vita ad un progetto.

lantezza e il colore nero del mascara, 
e allo stesso tempo idratare, nutrire 
e rinvigorire le ciglia. Gli ingredien�   
naturali, biodegradabili e eco-com-
pa�  bili, presen�   in concentrazione 
elevata, sono lavora�   a�  raverso un 
processo di produzione a freddo, che 
risponde all’e�  ca della sostenibilità. 
Modo d’uso: aggiungere 3-5 gocce di-
re�  amente nel �  acone del  mascara, 
mescolare facendo ruotare delicata-
mente il brush all’interno, poi proce-
dere con l’applicazione.
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Clairol è una delle prime aziende a 
collaborare con Snapchat e le sue 
“len�  ” acquistabili e sta incorag-
giando i consumatori a provare a 
comprare le �  nte capelli tramite la 
nuova tecnologia di realtà aumen-
tata. 
I nuovi �  ltri e le nuove len�   
Snapchat consentono agli uten�   di 
provare, condividere e ora anche 
acquistare i prodo�    Clairol Colour 
Crave dire�  amente tramite l'app, 

CLAIROL COLLABORA
CON SNAPCHAT
"Provare ed acquistare" le tinte per capelli con un'app

in una semplice mossa che si dice 
consente al marchio di proprietà di 
Coty di unire bellezza e tecnologia 
in "un'esperienza perfe�  a". 
Sulla scia di Adidas, King e STX En-
tertainment, Clairol, dopo il lancio 
u�   ciale previsto per il 30 giugno 
2018, o�  rirà ai consumatori video 
dimostra�  vi How-to. Anna Vorrias, 
VP Global e Marke�  ng US di Clairol 
(Coty) ha dichiarato: "Siamo entu-
sias�   di essere il primo marchio di 

bellezza a collaborare con la re-
altà aumentata" acquistabile "di 
Snapchat e o�  rire ai consumatori 
un'esperienza olis�  ca del marchio e 
un nuovo divertente modo di cono-
scere Clairol. 
Questa nuova tecnologia consen-
�  rà ai consumatori di provare vir-
tualmente nuovi look per capelli 
con il nostro prodo�  o Color Crave 
e quindi di acquistare facilmente il 
look".

www.cosmeticservice.it

IDEAZIONE,
PRODUZIONE E
PERSONALIZZAZIONE
DI ARTICOLI COSMETICI,
seguendo la filosofia full service.
Ai nostri Clienti offriamo
tutto ciò che occorre per trasformare
un’idea in un prodotto,
dare vita ad un progetto.
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Il segreto di una pelle luminosa e senza imperfezioni? 
È Bonjour Nudista, la nuova generazione di BB Cream 
di L’Oréal Paris, perfe�  a per donare un incarnato naturale 
e radioso. L’innova�  va formula è infusa con il 92% di ingredien�   
di origine naturale; olio di albicocca, olio di cocco, estra�  o 
di tè verde e burro di karité.

Ultra-luminoso, setoso, impalpabile, Glow Mon Amour 
è l’illuminante liquido in gocce che dona un immediato 
e�  ett o glowy, perfe�  o per il make up strobing. La sua 
texture �  nissima può essere mixata al tra�  amento viso o al 
fondo�  nta per un touch glow su misura o picchie�  ata con i 
polpastrelli per valorizzare i pun�   luce. 

BB CREAM DI NUOVA GENERAZIONE

UN ILLUMINANTE IN GOCCE

Il nuovo blush Life’s a Peach dona un 
tocco di vanità ad un look naturale e 
so�  s�  cato. L’esclusiva nuance pesca 

si ada�  a ad ogni �  po di incarnato; 
questa polvere micro-pigmentata 

esalta la purezza del colore con un �  nish ma�  e e 
luminoso. 

UN TOCCO DI… PESCA
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L'OREAL
PARIS

IL TRUCCO C’È MA NON SI VEDE

MI SONO SVEGLIATA COSÌ

Arriva un nuovo trend make up che è come una magia: 
risveglia l’innata radiosità della pelle ed esalta la bellezza 
auten�  ca con semplici ges�  . Il trucco c’è, ma non si vede: 
è la nuova gamma di prodo�    viso L’Oréal Paris Mi sono 
svegliata così, i beauty essen�  al di un make up no make up 
look che fa apparire il viso naturalmente splendente.
6 splendidi nuovi make up dalle formule innova�  ve, 
leggere e delicatamente profumate, per una pelle 
naturale e radiosa, che splende di luce.

La Vie En Glow, 2 esclusivi 
kit con 4 uniche e preziose 
polveri disegnano, modellano 
e scolpiscono il volto per 
valorizzare e de�  nire i pun�   luce. 

Per un risultato abbronzatura istantanea, naturale e radiosa 
nasce il nuovo �  uido sublimatore Bonjour Sunshine. 
I micro-pigmen�   bronze si ada�  ano a tu�    i so�  otoni e 
donano un look shiny. 

Sogni un incarnato baciato dal 
sole tu�  o l’anno? La terra 
ma�  e in polvere Back to 
Bronze è il nuovo must 
have per un colorito 
sano. 

NUOVE PALETTE ILLUMINANTI

UN’ABBRONZATURA RAPIDA E LUMINOSA

UNA NATURALE ESPLOSIONE DI COLORE

Maddalena Zorzett o
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DIVAGE
I NUOVI TREND

EYELINER LIQUIDO
L’eyeliner liquido Fine Line so�  olinea l’occhio con 

precisione, regalando intensità allo sguardo. La texture 
leggera e scorrevole asciuga rapidamente e aderisce 
perfe�  amente alla palpebra, senza sgretolarsi e senza 
sbavature. 

MASCARA EFFETTO CIGLIA FINTE
False Lashes con micro�  bre dona un immediato e 

spe�  acolare e�  e�  o ciglia �  nte per un look ultra vamp. 
Regala uno sguardo intenso e seducente a lunga durata. 

VELVET STAY MATTE 
Velvet Stay Ma�  e è un fondo�  nta �  uido, 

mul�  e�  e�  o dal �  nish ma�   e sa�  nato, perfe�  o per le 
pelli che tendono a diventare lucide facilmente. La sua 
proprietà opacizzante contrasta l’e�  e�  o lucido �  no a 12 
ore per una pelle impeccabile a lungo.

1

2

3

4

5

6 ROSSETTI LIQUIDI DAL FINISH METALLICO 
Il nuovissimo trend di stagione è metallizzato. 

Divage ha realizzato i rosse�    liquidi Metal Glam, dal 
�  nish metallico, ada�    per chi vuole osare e avere quel 
qualcosa in più. Si applicano come un gloss, ma hanno 
il �  nish di un lips�  ck. Punto di forza della formula, 
composta da �  nissime perle, è la durata davvero 
notevole, anche con un velo so�   le di applicazione.

PER CIGLIA IN GRAN FORMA
Mascara Pump It Up è l'ul�  mo nato in casa 

Divage. L’esclusivo scovolino in silicone, al quale si può 
dare l’angolatura più comoda, regala uno stupefacente 
e�  e�  o, facilitando l’applicazione grazie al fa�  o di 
essere pieghevole e di ada�  arsi alle singole speci�  cità 
di trucco. Un complesso di cere naturali assicura 
un’applicazione perfe�  a senza grumi. In�  ne, il pigmento 
di carbone nero nella composizione conferisce un 
colore nero molto intenso. 

KIT SOPRACCIGLIA PERFETTE 
Eyebrow Styling Kit è un alleato indispensabile 

per avere sopracciglia perfe�  amente delineate, dal 
colore naturale, uniforme e ma�  . Il kit con�  ene due 
polveri compa�  e e un doppio applicatore con pennello 
angolato a pe�   ne, ideale per applicare la polvere e 
modellare le sopracciglia. 

precisione, regalando intensità allo sguardo. La 

2

modellare le sopracciglia. 

1

2

3

4

5

6
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SHISEIDO
The art of glow

UN ILLUMINANTE MULTIFUNZIONE
Synchro Skin Illuminator di Shiseido è un illuminante per viso, occhi e labbra, da 
applicare prima o dopo il fondo�  nta, oppure su pelle nuda. Dona radiosità a tu�  e le 
carnagioni e aggiunge un tocco di luce alla pelle stanca e spenta, con un �  nish naturale 
e di lunga durata. Esalta la naturale bellezza dell’epidermide con un delicato e�  e�  o 
so�   focus. La texture in gel dona alla pelle freschezza e comfort, grazie a Kirishima 
Pure Mineral Water, un’acqua termale giapponese ricca di rari minerali in elevata 

concentrazione. È disponibile in due tonalità che si fondono perfe�  amente con qualunque carnagione: 
Pure Gold, per un e�  e�  o shimmering brillante e dorato e Rose Gold nei caldi toni di pesca.

UN COMPATTO CUSHION DALLA TEXTURE ULTRALEGGERA
Per un e�  e�  o “baciato dal sole”, ideale per il contouring e per veloci ritocchi, Synchro 

Skin Cushion Compact Bronzer dona un colorito sano e radioso, scolpisce naturalmente 
i contorni del viso, minimizza imperfezioni, pori dilata�   e linee so�   li. Sincronizza la 

sua ri�  essione in base all’angolazione e all’intensità della luce ambientale, grazie 
a Natural 3D Contour Pigment. È disponibile in un’unica tonalità che si sincronizza 

perfe�  amente con tu�  e le carnagioni.

PRIMER ILLUMINANTE
Spotlight Primer, un primer 
illuminante che o�  re anche 
un e�  e�  o super illuminante. 
Arricchito con an�  ossidan�  , si 
avvale di una formulazione che 
con�  ene un insieme di estra�    
rivitalizzan�  , China wood e 

olio di colza, e le 5 �  pologie di perle �  ltran�   
luminescen�  , per migliorare l’aspe�  o e il tono 
cutaneo. Il prodo�  o può essere usato come 
primer o come fondo�  nta.

PHYSICIANS
FORMULA®

Nuove formulazioni
per tutti i tipi di pelle

UN FONDOTINTA PROTETTIVO
La prima linea di fondo�  nta completa di Physicians 

Formula® con SPF 20: The Healthy Founda�  on 
è stata pensata per ada�  arsi ad ogni �  po di 
pelle. La formula è a lunga tenuta, traspirante ed 
emolliente; è in grado di illuminare e migliorare 
l’aspe�  o e la tonalità della pelle grazie all’esclusiva 
presenza della formula Brightening Complex, 
complessi illuminan�  , dell’estra�  o di una pianta 
cinese nota come Wu-Zhu-Yu. 
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Trucco occhi 
impeccabile, 

long las�  ng, alla 
portata di tu�  e, 

dalla più abile alla meno 
esperta: questo è quanto prome�  e 

wet n wild® con le nuove collezioni di 
ombre�    singoli e di pale�  e. 

Eyeshadow Singles Color Icon™ sono 
disponibili in 7 tonalità e sono cara�  erizza�   
da una formula nuova a lunga tenuta, super 

pigmentata e perlescente; 
Eyeshadow 10-Pan Pale�  es Color Icon™ contengono ciascuna 

10 ombre�    e sono disponibili in 4 tonalità: ogni pale�  e con�  ene una 
tonalità di transizione chiara per un e�  e�  o naturale 

e una scura per un trucco più deciso. Tu�  e le pale�  e 
contengono tonalità coordinate, cara�  erizzate da un mix di 

colori opachi e scin�  llan�  . La formula a lunga tenuta, cruelty-
free e gluten-free, non con�  ene parabeni, né profumo.

Eyeshadow Quads Color Icon™, disponibili in 6 tonalità, 
contengono ciascuna 4 ombre�    e ognuna o�  re 4 nuance ultra-

pigmentate,con cui realizzare un trucco occhi impeccabile in qua�  ro semplici step. 
Ogni pale�  e con�  ene un colore di transizione opaco coordinato, ed è cara�  erizzata da 

un mix di colori opachi e scin�  llan�  . 

esperta: questo è quanto promett e 

wet n wild®

10 ombretti   e sono disponibili in 4 tonalità: ogni 

tonalità di transizione chiara per un eff ett o naturale 

e una scura per un trucco più deciso. Tutt e le palett e 

contengono tonalità coordinate, caratt erizzate da un mix di 

colori opachi e scinti llanti . La formula a lunga tenuta,

contengono ciascuna 4 ombretti   e ognuna off re 4 

pigmentate,con cui realizzare un trucco occhi impeccabile in quatt ro semplici step. 

Eyeshadow CollectionEyeshadow Collection

Trucco occhi 

impeccabile, 

long lasti ng

WET N WILD®

OMBRETTI P
ER OGNI E

SIGENZA
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AVON

L’ul�  mo lancio è 
rappresentato da Mascara 
Ultra Volume Avon True: la 

speciale forma a “mandorla” 
dell’applicatore, che ca�  ura e 

incurva le ciglia senza lasciare i soli�   
fas�  diosi grumi, perme�  e di 
aumentare la densità delle 

ciglia del 100%.

La collezione di Mascara mark di Avon si arricchisce di nuove referenze.
Per arricchire ulteriormente il make up degli occhi, Avon ha 

creato due nuovi Eyeliner mark a lunga tenuta, con una doppia 
formulazione: liquido ad asciugatura rapida, per un’applicazione 

precisa, e in formato gel che, grazie alla sua applicazione scorrevole, 
dona un colore intenso e un look glamour.
Epic Lip Transformer mark. By Avon: grazie al mix tra un qualsiasi 

rosse�  o Avon e Epic Lip Transformer si possono realizzare più 
di 200 look diversi. Ques�   rosse�    possono essere u�  lizza�   sia per 

cambiare il colore di un altro lips�  ck, sia per migliorarne la �  nitura, ma 
possono anche essere indossa�   da soli per un �  nish inaspe�  ato. Le combinazioni 
sono molteplici: è possibile scaldare, schiarire, scurire il colore, oppure donare 
un e�  e�  o perlato, ologra�  co o iridescente al rosse�  o. Epic Lip Transformer è 
disponibile in sei tonalità.

Collezione Mark 2018Collezione Mark 2018

, sia per migliorarne la fi nitura, ma 

 inaspett ato. Le combinazioni 

sono molteplici: è possibile scaldare, schiarire, scurire il colore, oppure donare 

un eff ett o perlato, olografi co o iridescente al rossett o. Epic Lip Transformer è 
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NUOVE COLLEZIONI P/E 2018
ARTDECO

Impetuosa e selvaggia e, nonostante 
ciò, delicata e femminile: la nuova 
collezione Wild Romance �  rmata 
Artdeco si propone con colori delica�   
come palissandro mentre malva 
e bacche ricordano l’originalità 
selvaggia e sono perfe�    per un look 
roman�  co. Il roman�  cismo delle 
tonalità rosa lampone e del marrone 
si combinano con le sfumature 
decise del rosso; campi di �  ori 
ondeggian�   e selva�  ci si niscono ai 
de�  agli vintage del sud.
Il Full Precision Lips�  ck assicura 
un’applicazione precisa, grazie 
all’innova�  va forma triangolare. 
La punta retra�   le e i bordi 
perfe�  amente diri�    del rosse�  o 

perme�  ono di applicarlo anche 
sugli angoli delle labbra. Il colore 
ricco e vibrante si accompagna ad 
una texture vellutata come un 
balsamo; le proprietà nutri�  ve 
della vitamina E migliorano 
l’idratazione, mentre il �  nish 
sa�  nato semi-ma�   rende 
le labbra più carnose, 
minimizzando le piccole 
imperfezioni. Il rosse�  o è 
disponibile in sei colorazioni: 
Red Hibiscus rilacia un rosso 
intenso, Wild Berry Sorbet riempie le 
labbra con un color lampone deciso, 
Mollow Mave a�  ascina con il suo 
viola scuro, Peach Blossom dona alle 
labbra un succoso color pesca, Shy 
Coral si dis�  ngue per le sue delicate 
nuance corallo, Floral Balcony fa 
brillare le labbra in un audace color 
palissandro.
La collezione comprende numerose 
referenze anche per gli occhi. Le 
ciglia possono essere valorizzate dal 

nuovo Curling Mascara in “black” 
No.1. Il pennello curvo e voluminoso 
dona un bellissimo e�  e�  o curling; 
la sua forma a�  usolata perme�  e 
di raggiungere anche le ciglia più 
corte; l’estremità più spessa crea un 
volume intenso, mentre le numerose 
�  bre �  ni consentono un’applicazione 
uniforme e separano le singole ciglia. 
Beauty Box Trio Limited Edi�  on 
è cara�  erizzata da mo�  vi foreali 
e colori primaverili e la tavolozza 
magne�  ca è perfe�  a per custodire 
gli ombre�    e i fard dai primaverili 
colori pastello.

WILD ROMANCE

NUOVE COLLEZIONI P/E 2018
ARTDECO
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SAVANNA 
SPIRIT

Il nuovo Hydra Care Lips�  ck, dal triplo e�  e�  o nutriente, regala 
labbra morbide e lisce. Le tre strisce che lo compongono 
contengono principi a�   vi che curano le labbra in profondità. 
Le strisce esterne accarezzano le labbra con l’estra�  o di 
Swer�  a chirata, una pianta indiana che dona morbidezza, 
mentre uno speciale pep�  de rende le labbra più piene 
e riempie le rughe. La striscia centrale con�  ene acido 
ialuronico dalle note proprietà idratan�  . Il lips�  ck è 
disponibile in qua�  ro tonalità.

All in One Mascara Waterproof “black” 
aumenta il volume delle ciglia, grazie 

al doppio applicatore che, al contempo, 
le separa. La silice, contenuta nel mascara 

so�  o forma di microsfere allunga e volumizza, 
mentre la cera carnauba rende le ciglia brillan�   

e la cera d’api le rende elas�  che.

La seconda collezione di Artdeco, Savanna 
Spirit, dedicata alla stagione es�  va, combina 
mo�  vi e simboli della tradizione africana con 
un design moderno e lineare, mentre i colori 
morbidi si uniscono ai toni sfuma�   della terra.
All Seasons Bronzing Powder è la terra abbronzante 
mul�  colore per un look naturale, grazie agli speciali 
pigmen�   che assicurano un’applicazione uniforme e 
impediscono alla pelle di ingrigirsi. 

ALL SEASONS BRONZING POW
DE

R

 è la terra abbronzante 

ALL SEAEAE
SASA ONS BROROR NZING POWOWO

DE
R

Il nuovo 

labbra morbide e lisce. Le tre strisce che lo compongono 

contengono principi atti  vi che curano le labbra in profondità. 

Le strisce esterne accarezzano le labbra con l’estratt o di 

Swerti a chirata

mentre uno speciale pepti de rende le labbra più piene HYDRA CARE
LIPSTICK

ALL IN ONE MASCARA 
WATERPROOF “BLACK”

ARTDECO
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CAPSULE 
COLLECTION
firmata Claudia Schiffer

1

3

4 5

62

Claudia Schi�  er �  rma la sua nuova collezione, Claudia’s Beauty Essen�  als, un kit professionale che consente 
di o�  enere i più rinoma�   look di bellezza della supermodel.
La leggerezza assoluta e una perfe�  a �  nitura croma�  ca si combinano in (1) Quad Eye Shadow senza oli 
minerali, profumo e paraben-free. La nuova texture con�  ene polimeri che ri�  e�  ono e�   cacemente la luce 
dire�  a, rendendo i colori ancora più brillan�  . (2) Super Long Lash Mascara “Spider” n.1 fa apparire le 
ciglia più lunghe dopo una sola applicazione, grazie all’innova�  vo pennellino catch-all, uno scovolino in 
gomma �  essibile, composto da numerose, minuscole e morbide setole che ca�  urano le ciglia. Una miscela 
di glicerina idratante e olio di ricino nutriente le man�  ene morbide e, insieme all’estra�  o di lino, regala una 
lucentezza setosa.
Grazie alla punta in feltro rosso e alla forma a penna, (3) Liquid Eye Liner assicura applicazioni precise e 
uniformi a prova di sbavature.
Il (4) Lip Gloss con�  ene Hyaluronic Filling Spheres® per preservare l’idratazione delle labbra, Marine Filling 
Spheres® per favorire l’idratazione cutanea e Collageneer® per supportare l’elas�  cità cutanea. Uno speciale 
estra�  o dalle alghe marine s�  mola la rigenerazione cutanea: disponibile in tre sfumature di�  eren�  .
Il (5) Cream Lips�  ck con l’innova�  va base in gel assicura un piacevole e�  e�  o cushion, mentre la �  nitura 
lucida conferisce un tocco di eleganza. 
Invisible (6) Lip Liner una lip liner a lunga durata, a prova di sbavature e trasparente che può essere u�  lizzata 
con qualsiasi rosse�  o o gloss.

ARTDECO
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H E A L T H B E A U T Y W E L L B E I N G

C O S M E T I C S D I V I S I O N

Per informazioni tecniche contattare:
mdimercurio@lcmtrading.it - mcolombo@lcmtrading.it

LCM s.p.a.: Via Mazzini, 33 20099 Sesto San Giovanni (Mi) - Tel  +39 02-2627031  - Fax +39 02-26261 008
lcm-group.it

Una soluzione tecnologica,un regalo della Natura

L'innovativo trattamento superficiale all'Acido Fitico, ricavato dalla crusca di riso, conferisce ai pigmenti un'elevata 
idrofilicità, una profonda resa cromatica e una notevole facilità di incorporazione in formula con la possibilità di 
lavorazione sia a caldo che a freddo.

INCI : 
C.I (and) PHYTIC ACID (and) SODIUM  HYDROXIDE

UNIPURE WHITE LC 985 PHY (anatase)

UNIPURE WHITE LC 987 PHY (rutile)

UNIPURE YELLOW LC 188 PHY

U N I P U R E  R E D  L C  3 8 8  P H Y

UNIPURE BLACK LC 998 PHY

UNIPURE WHITE LC 985 PHY (anatase)

UNIPURE WHITE LC 987 PHY (rutile)

UNIPURE YELLOW LC 188 PHY

U N I P U R E  R E D  L C  3 8 8  P H Y

UNIPURE BLACK LC 998 PHY

Una soluzione tecnologica,un regalo della Natura
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Compritol® 888 CG
Agente texturizzante 
multifunzione

• Agente compattante, addensante  
 di oli, tocco talcato, stabilizzante  
 di emulsioni

• Altamente performante grazie  
 alle eccellenti proprietà  
 addensanti e lubrificanti, è  
 l’agente compattante ideale  
 per polveri

• Non irritante, inodore, incolore  
 e con un eccellente profilo  
 tossicologico, è il prodotto  
 particolarmente indicato per il  
 makeup

• Applicazioni makeup: ombretti,  
 fondotinta compatti, mascara

• Approvato ECOCERT/COSMOS,  
 certificato NPA e conforme alle  
 normative NSF

www.gattefosse.com

People make our name
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